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2023L’editoriale

Eleonora SPARANO
Agenda 2030 e transizione sociale: quali
strumen� per la governance dell’acqua?

Proseguono le interviste di AIAQ News a esponen� di rilievo che 
operano nei se�ori lega� all’acqua, all’ambiente e alla salute. 
Abbiamo voluto aprire questo primo numero dell’anno 2023 
affrontando la tema�ca dello sviluppo sostenibile, con 
par�colare riferimento alla risorsa idrica. Lo abbiamo fa�o 
intervistando Eleonora Sparano, esperta in “Poli�che sociali e 
sviluppo locale”, a cui abbiamo chiesto di spiegarci qual è il 
ruolo dell’acqua nell’Agenda 2030 e quali sono gli scenari 
individua� a livello nazionale, europeo e internazionale.

Qual è il ruolo dell’acqua nell’Agenda 2030?
L’Agenda 2030, con i suoi 17 obie�vi per lo sviluppo sostenibile, riserva un’a�enzione speciale all’acqua, 
a�raverso il goal 6 e i suoi o�o so�o obie�vi, tesi a migliorare le condizioni di efficienza della ges�one delle 
riserve idriche del pianeta, garantendo l’accesso all’acqua potabile e all’igiene sicura per tu�.

Eleonora Sparano è sociologa e metodologa, PhD in “Poli�che sociali e 
sviluppo locale”. È stata Assegnista di ricerca (Università di Roma Tre e 
Free University of Bozen) e docente di Sociologia generale (Università di 
Viterbo). A�ualmente è Assegnista di Ricerca presso UnitelmaSapienza. 
Insegna presso l’Università Niccolò Cusano e la Pon�ficia Facoltà 
Teologica “Teresianum”.

Interviste a... di Giorgio Temporelli

 

L’anno che è appena iniziato sarà, 
per tu� gli operatori del se�ore 
acqua, un anno molto importante 
in quanto, nel mese di gennaio, 
d e v e  u s c i r e  i l  d e c r e t o  d i 
recepimento delle Dire�va UE 
2020/2184 sull’acqua des�nata al 
consumo umano.

L’esperto risponde
PURIFICATORI D’ACQUA
DOMESTICI: quali
cer�ficazioni?

Acquario di Genova

Conferenza
del 30 Novembre 2022

 a pagina 11 a pagina 10

 a pagina 8 a pagina 7

...segue a pagina 2

...segue a pagina 3

Link

Rivista AMBIENTE COMUNITA’
SOSTENIBILI

ACQUA DEL RUBINETTO, UNA
SCELTA CONCRETA VERSO UN

AMBIENTE PIÙ GREEN

Intervista rilasciata da Giorgio Temporelli al
giornalista e Dire�ore editoriale Marco Fri�ella
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L’editoriale
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...buon anno e buon acqua.

L’anno che è appena iniziato sarà, per tu� gli operatori del se�ore 

acqua, un anno molto importante in quanto, nel mese di gennaio, deve 

uscire il decreto di recepimento delle Dire�va UE 2020/2184 sull’acqua 

des�nata al consumo umano. Al di là delle modifiche ai parametri, 

alcuni sono sta� tol� in quanto ritenu� superflui per la salute umana e 

altri che non erano presen� nella vecchia norma�va sono sta� inseri� 

come ad es. Pfas e il Piombo e la Legionella per i sistemi di distribuzione 

interna agli edifici, la nuova dire�va cambia radicalmente l’approccio in 

quanto si passa da un sistema di verifica/controllo a posteriori a un 

sistema preven�vo di verifica.

In questo nuovo scenario, che si andrà a definire nel prossimo futuro, le 

figure qualificate saranno sempre più ricercate; e proprio in questa 

nuova o�ca che la nostra associazione si prefigge l’obbie�vo di essere 

la protagonista di questa transizione organizzando seminari e corsi di 

formazione, dove grazie alla collaborazione con le is�tuzioni, Ministero 

della Salute, Is�tuto Superiore della Sanità, prof. Universitari, si 

formano le figure professionali in grado di affrontare questo 

cambiamento in modo proa�vo, con competenze e professionalità.

Professionalità e competenza che da sempre contraddis�ngue gli 

operatori aderen� all’Associazione Italiana Acqua di Qualità.

Chiudo augurando buon anno e “buona acqua” a tu�, ricordando che 

l’accesso all’acqua potabile e all’igiene sicura per tu� è uno dei 17 

obbie�vi dell’agenda 2030 delle Nazioni Unite, dove noi, come AIAQ, ci 

s�amo impegnando anche con delle inizia�ve di �po umanitario nelle 

par� meno fortunate del mondo.
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di Giorgio
Temporelli

Qual è il ruolo dell’acqua nell’Agenda 2030?
L’Agenda 2030, con i suoi 17 obie�vi per lo sviluppo sostenibile, riserva un’a�enzione speciale all’acqua, 
a�raverso il goal 6 e i suoi o�o so�o obie�vi, tesi a migliorare le condizioni di efficienza della ges�one delle 
riserve idriche del pianeta, garantendo l’accesso all’acqua potabile e all’igiene sicura per tu�.
L’obie�vo 6 dedicato all’acqua fa parte del programma generale che le Nazioni Unite hanno steso per 
assicurare la protezione degli ecosistemi e per rafforzare l’alleanza tra gli esseri umani e le altre specie 
viven�, a�raverso una visione strategica che por� al centro della relazione uomo-natura il pieno rispe�o 
delle risorse naturali disponibili sulla Terra. In tal senso, le modalità d’uso e di consumo di queste ul�me 
devono essere ispirate a criteri di sostenibilità ambientale, economica e sociale, sì da perme�ere alla 
“ci�adinanza planetaria” di accedere, in condizioni di sicurezza personale, ad acque salubri e ad un cibo 
nutriente, sicuro e sufficiente.
L’accesso ad acque sicure si lega, in effe�, a molteplici altri obie�vi, rela�vi alla povertà, alla malnutrizione, 
alla mancanza di igiene, cui vanno incontro sopra�u�o le frange più deboli ed esposte al rischio di 
marginalità sociale, come gli anziani, le donne e i bambini. Per questo è importante ribadire quanto la 
biodisponibilità di riserve idriche controllate e preservate so�o il profilo della qualità sia di fondamentale 
ausilio ai fini della promozione della salute e dell’igiene personale, oltre che alla base di numerosi altri diri� 
umani, quali il diri�o allo studio e all’occupazione: diri� in mol� casi nega�, in par�colar modo alle donne e 
alle bambine che vivono nelle zone aride e semi aride del pianeta, o là dove il rischio di contaminazione delle 
acque è par�colarmente elevato. Questo significa che dall’acqua di buona qualità dipendono le condizioni 
dell’ecosistema, il benessere della persona e delle società.
Il diri�o all’acqua è alla base dello “sviluppo umano integrale” e per garan�rlo occorre passare a�raverso 
altri obie�vi fondamentali, quali l’eliminazione della fame e la riduzione delle disuguaglianze. Per tale 
scopo, le UN si sono dotate di organi per il monitoraggio globale dei risulta� o�enu� rispe�o ai Sustainable 
Development Goals per il 2030 (SDG ). L’OMS e l’UNICEF sono le agenzie incaricate di tale controllo s

all’interno del Joint Monitoring Programme for Water supply, Sanita�on and Hygiene (JMP). Ebbene, grazie 
agli sforzi compiu� possiamo dire che qualche lieve miglioramento nella qualità delle acque c’è stato, anche 
se mol� passi sono ancora da compiere. Le s�me dei due organismi sovranazionali registrano che, tra il 2015 
e il 2020, la popolazione che si serve di acqua potabile sicura è aumentata dal 70% al 74%, quella che dispone 
di servizi igienici sicuri è cresciuta dal 47% al 54%, e quella con accesso a stru�ure per il lavaggio delle mani 
con acqua e sapone in casa è passata dal 67% al 71%.
Nonostante ques� progressi, resta ancora molto da fare per raggiungere una copertura totale entro il 2030. 
Le s�me parlano di almeno 3 miliardi di persone che vivono in condizioni di totale assenza di acque salubri; 
su 76 mila corpi idrici s�ma�, solo l’1% appar�ene ai paesi economicamente arretra�. Inoltre, a questo 
scenario già gravemente compromesso per ciò che a�ene all’asse�o geo-sistemico mondiale, si affiancano 
i rischi rela�vi alle guerre di accaparramento dell’acqua: ben 153 paesi si trovano nella condizione di dover 
dividere con gli sta� confinan� i fiumi, i laghi e le falde acquifere transfrontaliere. Da qui l’urgenza di 
provvedere tramite opportuni accordi per la cooperazione idrica internazionale.
Su ques� aspe� ecosistemici pesano enormemente importan� fa�ori, alcuni di ordine naturale, che si 
legano all’evoluzione della vita della Terra e al cambiamento clima�co, con impa� sul livello dei mari, 
sull’erosione delle fasce cos�ere, sull’acidificazione degli oceani; altri, invece, di origine antropica dovu� 
principalmente allo sfru�amento indiscriminato delle risorse, dalla terra, all’aria, all’acqua, oltre che 
all’incremento demografico e alla crescente urbanizzazione, cui si aggiungono l’agricoltura e la zootecnia 
intensive, con ricadute enormi quanto all’impoverimento del suolo, del so�o suolo e alla perdita di 
biodiversità.

Interviste a... 
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Si tra�a di sfide importan�, con cui l’umanità è chiamata a confrontarsi su scala globale, anche perché 
minacciano di me�ere seriamente a repentaglio le possibilità di sopravvivenza per innumerevoli realtà 
sociali. Già 22 paesi hanno o�enuto risulta� apprezzabili, tra il 2017 e il 2020, dimostrando che, con la 
volontà poli�ca adeguata e i finanziamen� gius�, si possono compiere avanzamen� reali in tempi 
rela�vamente rapidi. Vero è che negli anni si sono accumula� decenni di uso improprio, di ca�va ges�one, 
di estrazione eccessiva delle acque so�erranee, di contaminazione delle riserve di acqua dolce. Però, 
proprio per questo, occorre la partecipazione di tu� e la piena adesione al programma delle UN, per far sì 
che l’acqua di qualità sia un bene disponibile per tu� i popoli della Terra.

Che cosa si può dire a proposito dello scenario nazionale?
In Italia abbiamo una rete di distribuzione idrica che, a�raverso i comuni capoluogo, si sviluppa per 57 mila 
km, con sperequazioni di rilievo che possono essere individuate, a livello territoriale, sia per quanto riguarda 
le cara�eris�che infrastru�urali degli impian�, sia per quanto concerne il profilo socioeconomico dei 
comuni.
L’Istat (2022) segnala che, nei comuni capoluogo del nord, i volumi di acqua eroga� raggiungono in media un 
massimale di 256 litri per abitante al giorno, con differenze significa�ve tra le aree del nordovest (282 lt) e 
del nordest (220 lt); e che tali disparità diventano ancor più eviden� quando si considerano i volumi eroga� 
al centro (231 lt), al sud (221 lt) e nelle isole (194 lt).
A causa dello stato di usura degli impian�, l’acqua immessa nel sistema è des�nata a perdersi lungo il 
percorso. Nel 2020, le perdite giornaliere toccano punte del 36,2%, non solo per le condizioni obsolete della 
rete acquedo�s�ca, ma anche per gli errori nella le�ura dei contatori e per gli allacci abusivi.
Le s�me dell’Istat confermano che, nello stesso anno, il 93,7% della popolazione residente nei capoluoghi di 
provincia e di regione è allacciato agli impian� pubblici, mentre 605 mila residen�, privi del servizio, 
dipendono da sistemi autonomi di smal�mento, o da una rete fognaria pubblica che convoglia i liquidi di 
scarico in corsi di acqua superficiali e in mare, con disparità territoriali tra le ci�à del nord, che raggiungono 
la copertura più elevata del servizio (98,2%), del sud (94%) e del centro (88,4%).
Le cri�cità maggiori ci concentrano nell’Italia meridionale e insulare, dove undici comuni capoluogo hanno 
subìto misure restri�ve dras�che per il razionamento dell’acqua: ad Agrigento e a Trapani tali decisioni 
riguardano, di norma, l’intera durata dell’anno.
Rispe�o ai livelli di soddisfazione delle famiglie italiane, nel 2021, l’86% delle famiglie afferma di essere 
soddisfa�o dei servizi di ges�one idrica, con punte più alte al nord (84%), mentre i picchi di insoddisfazione si 
registrano sopra�u�o in Sicilia (28,6%), in Calabria (26,3%), in Abruzzo (23,2%) e nel Lazio (21,4%), ovvero là 
dove, oltre alle perdite, incidono maggiormente anche le restrizioni dovute al razionamento.
Diminuisce rispe�o al passato il credito accordato all’acqua di rubine�o, tant’è che si passa dal 40% dei 
ci�adini che, nel 2002, ripongono piena fiducia nei confron� di tale �po di risorsa, al 28,5% registrato nel 
2020, con alcune eviden� differenze geografiche, anche per ciò che concerne questa dimensione: si va dal 
16,8% del nordest al 57,2% delle isole, con le percentuali più alte in Sicilia (60%), Sardegna (49,5%) e Calabria 
(38,2%), mentre tali valori restano decisamente più contenu� nelle provincie autonome di Trento (2,4%) e di 
Bolzano (0,8%). Tu�o merito di cara�eris�che organole�che intrinseche alla natura dell’acqua, o forse gli 
a�esta� di riconoscimento di una fiducia maggiore nell’acqua locale sono l’esito di poli�che ambientali e di 
campagne comunicazionali più efficaci? Sarebbe interessante verificarlo. Certo è che su ques� risulta� 
incide un dato ineliminabile riferito allo stato di disagio e alla percezione del rischio da parte della 
ci�adinanza. Ed è con questa componente che gli en� locali e i gestori dovrebbero fare i con�, onde 
incen�vare l’uso ragionato delle risorse idriche, a�raverso il potenziamento dei consumi dell’acqua di 
rubine�o, certamente preferibile rispe�o ai consumi delle acque minerali, per gli impa� devastan� che gli 
emungimen� per scopi commerciali possono causare nel lungo periodo.
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Quanto alle acque minerali, se da una parte le misure di contenimento del Covid-19 potrebbero aver inciso 
sull’aumento della spesa delle famiglie per l’acqua di rubine�o, data la loro permanenza prolungata 
nell’ambiente domes�co, dall’altra appare in aumento la quota dei sogge� che prediligono l’acquisto delle 
acque minerali. Nel 2021, in due terzi delle famiglie (66,7%), uno dei componen� consuma almeno 1 litro di 
acqua minerale al giorno, con un tasso di crescita più alto nelle isole (69,7%): tra le regioni d’Italia, il record 
spe�a all’Umbria con il 76,4% dei casi. La spesa per i consumi dell’acqua minerale cresce, dunque, con un 
ritmo superiore agli aumen� delle spese per l’acqua di rubine�o (+9,6%).

Quali sono le principali cri�cità individuate a livello del panorama internazionale?
A proposito dello scenario internazionale, va certamente precisato che è sulla base delle problema�che 
emerse dall’analisi globale condo�a delle UN che vengono stabili� i SDGs per il 2030.
Per ciò che concerne l’acqua, una grande a�enzione è riservata al tema del tra�amento e della ges�one 
degli impian� di smal�mento dei rifiu� a�raverso le acque reflue. Le dis�nzioni del JMP si basano 
sull’adeguatezza degli impian� e sulla presenza di servizi igienici separa� per le famiglie, in cui gli scarichi 
siano a filo con le tubature.
Potrebbe sembrare assurdo dirlo, ma la defecazione all’aperto è, in alcune par� del mondo, una pra�ca 
ancora diffusa. Tra il 2000 e il 2020 i tassi di defecazione “aperta” sono diminui� notevolmente, tanto che si è 
passa� da 1 miliardo e 229 milioni a 494 milioni di persone condizionate da questa pra�ca, con una 
diminuzione annua di 37 milioni di persone. Nonostante questo, nel 2020, oltre il 5% della popolazione 
mondiale esercita ancora la defecazione all’aperto in 55 Paesi.
È chiaro che si tra�a di un affronto alla dignità umana, oltre che di un serio rischio per l’alimentazione e la 
salute delle comunità. Per questo contro tale prassi devono essere direziona� tu� gli sforzi possibili.
Fa specie notare come l’igiene, una dimensione imprescindibile per lo sviluppo umano e la realizzazione 
della persona nella sua integrità, non sia menzionata apertamente dai SDGs, ma sia fa�a rientrare piu�osto 
genericamente nell’obie�vo 6.2 “accesso ai servizi igienico-sanitari e all’igiene per tu�”. Eppure l’igiene si 
riferisce alle condizioni minime di base che garan�scono, a�raverso il rispe�o di precise pra�che, la 
salvaguardia della salute e il contenimento delle forme di contagio, con tu�e le migliori opportunità di vita 
che ne possono derivare.
Anche se si tra�a di una dimensione sfacce�ata, è sul lavaggio delle mani con acqua e sapone che si sofferma 
l’a�enzione del Programma WASH delle UN, perché è su questa priorità, da monitorare a livello globale, che 
poggiano i livelli minimi di garanzia dell’igiene pubblica. Si aggiunga, tra l’altro, che la pulizia delle mani 
mediante stru�ure apposite e sapone diventa ancor più strategica ai fini del contenimento delle varie forme 
di contagio, sopra�u�o in seguito alla pandemia del Covid-19. Ora, si potrebbe dire che questo aspe�o è del 
tu�o evidente: eppure, nonostante questo, sono ancora 2,3 miliardi le persone che, nel 2020, non 
dispongono di un impianto per il lavaggio delle mani dentro casa.

Quali strumen� sono previs� a livello europeo per la governance delle risorse idriche?
I SDGs per il 2030 sono fortemente interrela� e richiedono per questo di essere affronta� a�raverso un 
“approccio sistemico integrato” che preveda il coinvolgimento di tu�e le par� sociali coinvolte nel processo 
di mutamento in a�o. Per tale ragione diventa importante considerare gli strumen� di partecipazione 
democra�ca alla costruzione del cambiamento, onde favorire la transizione ecologica voluta a livello 
mondiale. In par�colare la Global Partnership auspicata dall’Agenda guarda con fiducia alle azioni 
interconnesse tra i diversi a�ori sociali, che vanno dal se�ore privato ai governi, dalle UN alla civil society 
organiza�on, fino al volontariato, alle parrocchie e agli en� filantropici interessa� alla conversione che si sta 
cercando di a�uare so�o il profilo dei valori e degli ideali di riferimento paradigma�co. Per rispondere 
appieno agli impera�vi promossi da quella che si presenta come una call to ac�on rivolta a tu� per lo 
sviluppo delle nazioni, i sogge� a�uatori dell’Agenda, uni� da uno spirito di solidarietà globale, dovrebbero 
raccordarsi, a livello nazionale, con le autorità regionali e locali, con le is�tuzioni, le università e i diversi 
centri di ricerca diffusi capillarmente sul proprio territorio.
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Nell’ambito di questo programma generale, l’Unione Europea riconosce un’importanza decisiva al ruolo 

della “società civile organizzata”, anche ai fini di un coinvolgimento dire�o dei ci�adini nella vita 

democra�ca dell’UE. Con riguardo alla good governance dell’ambiente e degli ecosistemi, la società civile 

organizzata svolge un compito cruciale, di raccordo tra la dimensione locale e globale a�raverso il confronto 

transnazionale.

Rispe�o al governo mondiale dell’acqua si può annoverare il caso di Sanita�on and Water for All (SWA), che 

lavora affidandosi alle re� della società civile organizzata. L’impegno di SWA muove in direzione della 

cos�tuzione di una “partnership mondiale dell’acqua”, resa possibile grazie alla realizzazione di pia�aforme 

stakeholder interessate a promuovere un uso consapevole e sostenibile delle risorse idriche, puntando al 

monitoraggio dei SDG  e sollecitando i governi a intraprendere le misure idonee al loro perseguimento. Al s

centro della partnership ci sono i principi di uguaglianza, non discriminazione e partecipazione, a loro volta 

sorre� da una logica improntata sulla responsabilità che, insieme con lo scambio di esperienze tra pari, la 

trasparenza e il libero accesso alle informazioni, rende possibile l’applicazione dei provvedimen� norma�vi 

che occorrono per la rimozione degli ostacoli allo “sviluppo umano integrato”.

Ora, è chiaro che gli effe� della crisi pandemica hanno avuto ripercussioni pesan� sulla vita delle persone e 

sui loro mezzi di sostentamento, rendendo proprio per questo ancora più urgente la necessità di a�uare i 

SDG . Nell’Agenda 2030 si può leggere che la sopravvivenza di numerose società e dei sistemi di supporto s

biologico del pianeta sono messi gravemente a rischio. Proprio per questa ragione occorre il coinvolgimento 

e la piena partecipazione di tu� alla realizzazione di quella che si configura come una vera “conversione 

paradigma�ca”, a�raverso un mutamento di orizzonte radicale negli ideali, nella coscienza e nei valori, oltre 

che nei comportamen�. È possibile in tal senso concepire un’opportunità per il futuro dell’umanità? Solo il 

domani sarà in grado di dare le sue conferme o le sue smen�te. Fa�o sta che possiamo avvalerci da subito 

dei meccanismi di facilitazione previs� dagli organi internazionali e lavorare congiuntamente alla 

realizzazione di una società più equa e solidale, nella consapevolezza che non vi possa essere uno sviluppo 

sostenibile senza pace, né pace senza la sostenibilità delle scelte e delle azioni compiute quo�dianamente. È 

in quest’o�ca che l’Agenda 2030 si pone come un programma di profonda trasformazione per il futuro delle 

società e del pianeta, una vera global ac�on, ovvero un piano di azione rivolto alla gente, che non a caso si 

apre ricordando, con “we the peoples”, le lunghe consultazioni con la civil society e gli stakeholder di tu�o il 

mondo tenutesi negli anni. Saremo in grado, in nome del bene di tu�, di ripar�re da questa partnership 

mondiale rivitalizzata e rafforzata?
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di Giorgio TemporelliBONUS acqua potabile 2023

Per razionalizzare l’uso dell’acqua e ridurre il consumo di contenitori di plas�ca, è 
previsto un credito d'imposta del 50% delle spese sostenute per l'acquisto e 
l'installazione di sistemi di

- filtraggio
- mineralizzazione
- raffreddamento e/o addizione di anidride carbonica alimentare

finalizza� al miglioramento qualita�vo delle acque per il consumo umano erogate da 
acquedo�.

L’importo massimo delle spese su cui calcolare l’agevolazione è fissato a

- 1.000 euro per ciascun immobile, per le persone fisiche
- 5.000 euro per ogni immobile adibito all’a�vità commerciale o is�tuzionale, 

per gli esercen� a�vità d’impresa, ar� e professioni e gli en� non commerciali.

Le informazioni sugli interven� andranno trasmesse in via telema�ca all’Enea.

La Legge di Bilancio 2022 ha prorogato al 2023 questa 
agevolazione inizialmente introdo�a per il biennio 

2021-2022

Per maggiori informazioni si rimanda al sito dell’Agenzia delle Entrate:
h�ps://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/bonus-acqua-potabile/infogen-
bonus-acqua-potabile 
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di Giorgio TemporelliL’esperto risponde

Purificatori d’acqua
domes�ci:
quali cer�ficazioni?

Domanda

Vorremmo acquistare un purificatore d’acqua, un impianto per acqua naturale, fredda e frizzante, con 

filtro a carboni a�vi e lampada UV. Abbiamo richiesto alcuni preven�vi e i prezzi che ci hanno 

comunicato si equivalgono più o meno, essendo tu� intorno a 2.000€, ma ognuno di ques� 

apparecchi vanta cer�ficazioni diverse e non sappiamo che pesci prendere. 

Di seguito provo a riassumerle, chiamando con A,B,C,D le aziende che ci hanno fa�o i preven�vi.

  L’azienda A ci ha scri�o che il loro impianto è cer�ficato dal Ministero della Sanita in 

base al DM 443 (ci ha mandato anche il cer�ficato); 

  L’azienda B ci ha scri�o chi il loro impianto è conforme al DM 25/2012; 

  L’azienda C ci ha scri�o che il loro impianto e conforme al DM 174/2004 per le par� in 

conta�o con l’acqua e al DM 25/2012 per la parte filtrante e che il filtro è cer�ficato NSF 

(la migliore cer�ficazione internazionale per i sistemi di filtrazione);

  L’azienda D chi ha scri�o che il loro impianto è conforme al DM 174/2004 per le par� in 

conta�o con l’acqua e al DM 25/2012 per la parte filtrante, e che la loro azienda ha la 

cer�ficazione ISO 22000:2018 (sistemi di ges�one per la sicurezza alimentare).

Da persona non esperta penso che l’azienda A, quella con la cer�ficazione del Ministero della Salute, 

sia la più seria e affidabile, ma chiediamo alla vostra Associazione chiarimen� in merito a quali sono le 

cer�ficazioni che devo chiedere a chi mi vende un impianto per l’acqua.

?
E’ giunta alla nostra Associazione una richiesta di chiarimento in 
merito alle cer�ficazioni che deve avere un impianto domes�co di 
tra�amento dell’acqua.
Ripor�amo di seguito il quesito e il suggerimento che abbiamo 
dato.
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Risposta
Abbiamo subito chiarito che il DM 443/1990 è stato abrogato dal DM 25/2012, da ormai dieci anni, e che la 
norma�va in vigore non prevede alcuna cer�ficazione di prodo�o da parte del Ministero della Salute. 
Eventuali cer�fica� di questo �po fanno inevitabilmente riferimento alla norma�va del passato, e oggi non 
hanno più significato.
Gli apparecchi per il tra�amento dell'acqua, per essere commercializza� in Italia, devono rispondere ai 
requisi� richies� dai seguen� decre� ministeriali:
- DECRETO 6 aprile 2004, n.174 Regolamento  concernente i materiali e gli ogge� che possono essere 
u�lizza� negli impian� fissi di captazione, tra�amento, adduzione e distribuzione delle acque des�nate al 
consumo umano.
- DECRETO 7 febbraio 2012 , n. 25 Disposizioni tecniche concernen� apparecchiature finalizzate al 
tra�amento dell'acqua des�nata al consumo umano

La conformità alle prescrizioni di tali decre� può essere verificata da un laboratorio a�rezzato per fare 
questo �po di analisi, e l’a�estazione deve essere riportata nella Dichiarazione di Conformità, obbligatoria 
per qualsiasi impianto. 
Altre cer�ficazioni di prodo�o (es. NSF) ben vengano, ma non essendo né necessarie né sufficien�, non 
possono sos�tuire quelle precedentemente elencate, che sono invece cogen�.
A parità di requisi� sono da considerare preferibili le di�e che ado�ano sistemi di ges�one conformi alla 
norma UNI EN ISO 22000, UNI EN ISO 9001, etc, nelle edizioni vigen�; tali sistemi di qualità sono di natura 
volontaria e non obbligatoria per le aziende. 
Nel confronto tra i preven�vi formula� dalle qua�ro aziende, la presenza di una cer�ficazione volontaria ISO 
22000:2018 rela�va alla sicurezza alimentare è da considerarsi un valore aggiunto, pertanto, tra le varie 
proposte ricevute, il nostro consiglio è stato quello di conta�are l’azienda D.
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Ripor�amo il link per accedere al video integrale della conferenza che Giorgio Temporelli ha tenuto all’Auditorium 

dell’Acquario di Genova il 30 novembre 2022. Traendo spunto da alcuni argomen� presen� nel libro “Il Manuale 

dell’Acqua” (realizzato con il contributo di AIAQ e Acea), è stato affrontato il tema della risorsa idrica spaziando su vari 

temi di interesse generale e a�ualità: cara�eris�che e proprietà dell’acqua, acqua e cambiamen� clima�ci, 

potabilizzazione, le epidemie del passato, la qualità dell’acqua da bere, purificatori domes�ci, acque in bo�glia, fake 

news, acqua e salute.

Buona visione

h�ps://youtu.be/_l1dpUWHg5Y 

 

Acquario di Genova Conferenza del 30 novembre 2022

il MANUALE dell’ACQUA
no�zie e curiosità sul mondo

delle acque da bere
(e non solo...)
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è il �tolo dell’intervista rilasciata da Giorgio Temporelli al 
giornalista e Dire�ore editoriale Marco Fri�ella per la rivista 
“AMBIENTE – COMUNITA’ SOSTENIBILI” N.125/2022. 

Questo il link per visualizzare l’intera pubblicazione (l’intervista è 
alle pagg. 40-43)
h�ps://ambiente.news/paper/ambiente125/index.html?page=1 

Questa intervista può considerarsi l’evento riassun�vo e 
conclusivo della presentazione, organizzata da AIAQ, del libro “Il 
Manuale dell’Acqua” che il 30 maggio si è tenuta a Roma con la 
partecipazione di Acea, dell’ISS e del giornalista Marco Fri�ella, a 
cui era stata affidata la moderazione dell’incontro. 

 

Rivista “AMBIENTE – COMUNITA’ SOSTENIBILI”

ACQUA
DEL RUBINETTO,

UNA SCELTA
CONCRETA VERSO

UN AMBIENTE
PIÙ GREEN 
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GOCCE 
d’acqua

di Giorgio TemporelliCari le�ori, in questo numero di 
Febbraio 2023, mentre tu�o il 
se�ore è in a�esa del varo del 
nuovo decreto di recepimento della 
Dire�va 2020/2184, abbiamo 
voluto fare un focus su “l’acqua da 
mangiare”,  anche perché sta 
c re s c e n d o  s e m p re  d i  p i ù  l a 
consapevolezza che un acqua 
debitamente tra�ata può essere un 
plus nella preparazione di alcuni 
cibi. Giorgio Temporelli, con la sua 
grande capacità comunica�va, ci 
svela tu� i segre� per avere 
un’acqua perfe�a da u�lizzare per 
la preparazione dei vari cibi e 
bevande; un lavoro, questo, che 
potrà essere apprezzato da un 
pubblico vas�ssimo di le�ori, infa� 
tu� noi ci cimen�amo, chi più e chi 
meno, nella preparazione di varie 
pietanze. In questo ar�colo Giorgio 
Temporelli , responsabile della 
segreteria tecnica dell’Associazione, 
n o n  s i  l i m i ta  a d  e s e m p i o  a 
consigliarci acqua fredda e frizzante 
per la preparazione dell’impasto 
della pizza, ma ci spiega in modo 
comprensibilissimo i mo�vi  e su 
quali meccanismi agisce, anche 
perché informazioni di questo 
genere non suffragate da una 
s p i e ga z i o n e  s c i e n� fi ca  s o n o 
generalmente delle fake news 
create ad arte per vendere dei 
prodo�, che nella stragrande 
maggioranza dei casi non servono a 
nulla. AIAQ News vuole essere 
s e m p r e  d i  p i ù  u n  p u n t o  d i 
riferimento per informazioni di 
qualità.

CHE ACQUA
MANGIAMO?
La QUALITA’ dell’ACQUA nella preparazione di CIBI e BEVANDE

La qualità dell’acqua non 
viene generalmente 
considerata nelle 
r ice�e,  t ra  le 
indicazioni e gli 
ingredien� per 
la preparazione 
di una pietanza è 
d i ffi c i l e  t rova re 
i n f o r m a z i o n i 
s u l l ’ a c q u a  c h e 
sarebbe più opportuno 
adoperare, nonostante 
l ’ u � l i z z o  d i  u n  � p o 
piu�osto che un altro 
possa fare, in cer� casi, la 
differenza.
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di Giorgio Temporelli

CHE ACQUA
MANGIAMO?

La QUALITA’ dell’ACQUA
nella preparazione
di CIBI e BEVANDE

La qualità dell’acqua non viene generalmente considerata nelle rice�e, tra le indicazioni e gli 
ingredien� per la preparazione di una pietanza è difficile trovare informazioni sull’acqua che 
sarebbe più opportuno adoperare, nonostante l’u�lizzo di un �po piu�osto che un altro possa 
fare, in cer� casi, la differenza. L’acqua è l’ingrediente “segreto” che può giocare un ruolo 
determinante per la riuscita o�male del pia�o. 
Come regola generale, per la preparazione dei cibi e bevande, andrebbe usata un’acqua priva di 
sapori, odori e con un modesto quan�ta�vo di sali disciol�, almeno tale da non alterare il gusto 
della pietanza. Per alcuni pia� invece un certo grado di durezza dell’acqua, inteso come presenza 
di sali di calcio e magnesio, è preferibile, mentre per alcune rice�e è l’acqua frizzante a fare la 
differenza. 
Affron�amo quindi la ques�one degli odori e dei sapori associa� all’acqua, cerchiamo di 
capire la loro origine e in che modo possono influenzare la qualità di una pietanza, dove l’acqua 
interviene come ingrediente di base. 
Le acque distribuite dagli acquedo�, essendo potabili, rispondono alla conformità dei parametri 

di composizione previs� per le acque des�nate al consumo 
umano, tu�avia la qualità differisce da ci�à in ci�à, e anche 

nell’ambito di uno stesso centro abitato è possibile avere 
qualità diverse laddove vengano u�lizzate più fon� di 
approvvigionamento. Generalmente nell’acqua sono 
presen� molte sostanze, alcune di origine naturale e altre 
derivan� dai processi di potabilizzazione, ma anche 
microinquinan� che possono essere presen� alla fonte o 
rilascia� dal sistema idrico di distribuzione. Mol� di 
ques� elemen� e sostanze sono in grado di alterare le 
cara�eris�che organole�che dell’acqua. 
Tra le sostanze di origine naturale ci sono gli ioni 
disciol�, alcuni dei quali, se presen� in concentrazioni 
elevate, possono impar�re all’acqua un par�colare 
retrogusto. Al calcio per esempio è associato un sapore 
dolciastro, al magnesio e ai solfa� amaro e ai cloruri 
salato. Un’acqua con un elevato grado di durezza può 
risultare “saporita” e per alcuni sogge� anche “pesante” 
e poco digeribile. Nel tra�o di distribuzione interno di un 
edificio la presenza di tubazione metalliche vetuste e 
raccorderie varie possono rilasciare all’acqua piccole 
quan�tà di elemen� metallici quali rame, zinco, piombo, 

nichel, responsabili di un 
par�colare retrogusto 

“metal l ico” e,  in 
alcuni casi, anche 
dell’alterazione 
della colorazione.

14

La geosmina è un composto che deriva essenzialmente dall’a�vità di cianoba�eri (alghe blu-verdi) e 
a�nomice�, pertanto la sua presenza al rubine�o può essere rilevata nei casi di approvvigionamento da 
acque superficiali, sopra�u�o quando le condizioni ambientali (temperature più elevate) favoriscono la 
proliferazione di ques� microrganismi. La geosmina ha la proprietà di essere estremamente odorigena, 
infa� è in grado di conferire un forte sentore di terra e muffa all’acqua anche se presente in concentrazioni 
modes�ssime, dell’ordine dei (ng/L), ovvero una parte su mille miliardi. 

Tra le sostanze di origine antropica u�lizzate per il tra�amento dell’acqua i reagen� a base di cloro, in 
par�colare l’ipoclorito di sodio, sono sicuramente quelli più diffusi. Presente in quasi tu�e le acque di 
rubine�o, la “clorocopertura”, ovvero il dosaggio di cloro all’uscita dell’impianto di potabilizzazione, si 
rende spesso necessaria per il mantenimento della sicurezza microbiologica sino al punto di consegna (il 
contatore o il rubine�o di erogazione); tale pra�ca, inevitabile in mol� casi per preservare l’acqua lungo il 
viaggio in tubazione di decine di chilometri, ha però una controindicazione: impar�re all’acqua un sapore e 
un odore poco gradevole. Non solo. Il cloro ha la capacità di reagire con l’ammoniaca e con la materia 
organica presente nell’acqua per generare alcuni so�oprodo�, tra i quali le clorammine e i trialometani 
(THMs), che oltre a essere sostanze indesiderabili presentano un odore pungente, cara�eris�co delle 
piscine. 

Anche i fenoli si combinano con il cloro per generare i clorofenoli, sostanze dal cara�eris�co sapore di 
medicinale percepibili anche in concentrazioni di una parte per miliardo (microg/L). Un altro composto 
antropico fortemente odorigeno che può ritrovarsi in ultratraccia nelle acque des�nate all’uso potabile è 
l’MTBE (Me�lTerziarioBu�lEtere), un an�detonante u�lizzato nelle benzine, altamente solubile e 
persistente in acqua, che ha la capacità di alterarne il gusto anche se presente come inquinante in 
concentrazioni infinitesimali di una parte su mille miliardi (ng/L).

E’ evidente che la presenza più o meno marcata di alcuni elemen� o sostanze nell’acqua, 
indipendentemente dal fa�o che abbiano origine naturale oppure antropica, ne può peggiorare la qualità 
organole�ca, rendendola poco ada�a per la preparazione di cibi e bevande. Fortunatamente le tecnologie 
per il tra�amento dell’acqua al punto d’uso ci possono aiutare in tal senso, infa� esistono sistemi filtran� 
molto efficaci che consentono di rimuovere (o ridurre la concentrazione) dall’acqua specifici elemen� e 
sostanze, comprese quelle prima descri�e, come riportato nella tabella seguente.

15



Vediamo adesso, più nello specifico, come la qualità dell’acqua u�lizzata in cucina possa influenzare la 
preparazione di alcuni cibi e bevande. Come regola generale andrebbe usata un’acqua priva di 
sapori e odori e con un modesto quan�ta�vo di sali disciol�, almeno tale da non alterare il gusto della 
pietanza. 

Il gusto del cloro può comprome�ere la qualità di un pia�o, quindi un’acqua di acquedo�o molto clorata 
andrebbe efficacemente tra�ata con filtri a carbone a�vo. Lo stesso vale per l’acqua des�nata alla 
produzione del ghiaccio, che deve essere il più possibile neutra e pura per non alterare il gusto delle bibite a 
cui il ghiaccio viene aggiunto, o per o�enere dei sorbe� alla fru�a di migliore qualità. Una tale acqua si può 
o�enere con filtrazione su carbone a�vo o, ancor meglio, con l’osmosi inversa.

Per quanto riguarda la produzione del ghiaccio la potabilità dell’acqua è molto importante. Eventuali ba�eri 
o virus presen� nell’acqua u�lizzata per fare il ghiaccio verrebbero assun� al momento del consumo, come 
accade in alcuni paesi del terzo mondo dove sono frequen� i casi di dissenteria e altre problema�che simili 
a�ribuibili all’inges�one di acque inquinate, assunte anche tramite il ghiaccio. Il virus dell’epa�te A, per 
esempio, può sopravvivere a lungo nel ghiaccio e ria�varsi una volta ingerito nell’organismo. Non 
aggiungere quindi mai ghiaccio alle bibite in assenza di garanzie igieniche.

Per la preparazione della pastella per le fri�ure è consigliato usare acqua frizzante e fredda. La bassa 
temperatura consente agli amidi contenu� nelle farine di idratarsi più lentamente, questo perme�e alla 
pastella di non rimanere asciu�a. Le bollicine presen� nell’acqua gasata rimangono intrappolate nella 
pastella per liberarsi poi durante la fri�ura, lasciando così delle cavità che contribuiscono a rendere 
“leggero” e croccante il pia�o. 

Anche per gli impas� l’acqua riveste un ruolo molto importante. Come per la preparazione di qualsiasi pia�o 
l’eccessiva presenza di cloro può creare problemi di qualità, ostacolando inoltre l’azione dei lievi�. La giusta 
durezza e il grado di acidità rendono la pasta morbida e omogenea, facile da lavorare e saporita. La pizza per 
esempio, un pia�o tanto semplice quanto gustoso e famoso nel mondo, deve buona parte del suo successo 
alla qualità dell’acqua. Grazie all’acqua il glu�ne contenuto nella farina si rigonfia e il lievito esercita la sua 
azione fermenta�va. Con un’acqua dura si o�engono impas� più consisten� e stabili, al contrario gli stessi 
saranno più morbidi e collosi, di qualità inferiore. Anche il valore dell’acidità è importante per gli impas�, 
idealmente dovrebbe essere tra 5 e 6, ovvero debolmente acido; con valori più al� del pH l’a�vità dei lievi� 
diminuisce e per valori alcalini (pH > 7) si hanno effe� nega�vi sul glu�ne, che risulta meno plas�co e 
disomogeneo nella stru�ura. Anche aggiungendo un pizzico di bicarbonato si possono o�enere o�mi 
impas�, infa� se riscaldato (oltre i 70°C) e in conta�o con sostanze debolmente acide il bicarbonato rilascia 
bollicine di anidride carbonica, tale gas viene inglobato nel glu�ne, la proteina elas�ca della farina del grano, 
facendo aumentare il volume dell’impasto.

Per una tazza di tè l’aspe�o, l’aroma e il gusto dipendono molto dall’acqua che si u�lizza, è abbastanza 
inu�le scegliere un tè di elevata qualità per poi prepararlo con un’acqua poco idonea. L'acqua è un o�mo 
solvente, che consente di portare in soluzione l’elevato numero di compos� aroma�ci presen� nelle foglie 
del tè e di esaltarne l’aroma. Per le acque molto dure questo processo porta ad un risultato organole�co 
inferiore rispe�o all’uso di un’acqua leggera, che consente di o�enere un infuso con aroma più pieno ed 
intenso. Un’acqua priva di odori e sapori, non calcarea, con un pH quasi neutro e un basso residuo fisso è 
l’ideale per la preparazione del tè.

Anche per la preparazione di un buon caffè l’acqua è importante. Per un caffè di classe la matrice acquosa 
deve essere neutra e non apportare gus� di alcuna natura, tantomeno di cloro. Diversamente però da 
quanto richiesto per il tè, u�lizzare un’acqua con una maggiore presenza di sali e un certo grado di durezza 
consente di o�enere un caffè migliore, più cremoso e dolce, a parità di miscela usata.
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Anche per la preparazione della birra l’acqua riveste un ruolo importante, essa cos�tuisce circa il 90% della 
bevanda e la restante parte è formata sostanzialmente da malto, luppolo e lievito. Mentre è richiesto 
l’affinamento dell’acqua su carbone a�vo nei casi di presenza di cloro, si sconsiglia il tra�amento con 
osmosi inversa per non impoverire eccessivamente l’acqua di sali minerali e oligoelemen� che possono 
intervenire favorevolmente nelle molteplici fasi della produzione. La fermentazione può essere coadiuvata 
dalla presenza in acqua di alcuni elemen� metallici; il calcio favorisce la flocculazione del lievito durante la 
fermentazione e aiuta a far precipitare alcune sostanze come gli ossala�; il sodio può conferire sapore dolce 
in basse concentrazioni e salato ad alte, mentre elevate concentrazioni di cloruri, legandosi ai fenoli estra� 
dai mal�, possono apportare sapori e aromi di medicinale. Elevate concentrazioni di bicarbona� possono 
contrastare la discesa del pH, comprome�endo il lavoro di conversione degli enzimi.

La chimica della birra è piu�osto complessa e la scelta degli ingredien� gius�, tra i quali l’acqua, è 
fondamentale per la produzione di ogni �pologia di birra.

Pensiamo infine a tu� gli alimen� che assorbono nella co�ura grandi quan�tà di acqua, come ad esempio 
il riso, la pasta, la polenta, le zuppe, ecc; è evidente che anche in ques� casi u�lizzare un’acqua di qualità 
possa influire in modo sensibile sulla bontà del pia�o finito.

La cucina italiana è famosa nel mondo. Il cibo fa parte della nostra cultura e negli ul�mi anni un proliferare di 
programmi televisivi stanno contribuendo a consolidare lo stre�o legame che nel nostro Paese esiste tra 
territori e tradizioni culinarie. 

I tempi sono oggi più che mai maturi per far conoscere e diffondere la cultura dell’acqua e l’importanza della 
sua qualità e del suo corre�o uso in cucina, non solo per bere ma anche per mangiare.
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GOCCE 

La pagina “GOCCE D’ACQUA” è dedicata alle fotografie aven� come ogge�o principale l’acqua, in tu�e le sue forme e 

u�lizzi. Non si tra�a di un concorso fotografico, pertanto non esiste un regolamento tecnico per la partecipazione, è 

richiesto soltanto di accompagnare le immagini con alcuni da� (�tolo, autore, luogo e data dello sca�o) e di non 

inviare foto che ritraggono persone o ambien� che potrebbero richiedere un’autorizzazione.

 Inviate le vostre foto (in buona qualità e definizione) alla mail: segreteria.tecnica@acquadiqualita.it  
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AIAQ dà il benvenuto a tre nuovi soci che, 

a par�re da Febbraio 2023,

fanno parte della nostra squadra.

L’azienda Cecconi Mario srl, è a�va dal 1972 e da 50 anni serve il mondo dell’HORECA.

Il valore fondante per l’azienda è l’evoluzione costante, che ha radici profonde, fa�e di 

una storia in perenne movimento che da sempre si pone un unico obie�vo: quello di 

offrire la migliore esperienza possibile nei momen� fuori casa!

Per questo l’azienda Cecconi si concentra non solo sulla selezione dei suoi prodo� ma 

anche sui servizi di qualità nel mondo dell’impian�s�ca grazie al suo reparto tecnico 

dedicato.

Feel Water Italia è un’azienda di proge�azione e produzione di sistemi per il 

tra�amento dell’acqua che si rivolge ai professionis� del se�ore Domes�co, 

HO.RE.CA e Professionale-Industriale, presen� nel mercato nazionale ed 

internazionale.

L’ampia gamma distribuita, include prodo� fini� e componen� per sistemi ad osmosi 

inversa, dispenser, case dell’acqua-vending, deba�erizzatori UV, addolcitori, 

potabilizzatori, filtri e tu�o quello che concerne il mondo del tra�amento acqua.

Leader nella produzione di apparecchiature ele�romedicali e disposi�vi monouso, 

con 59 breve� registra� e 40 anni di presenza ad al�ssima innovazione tecnologica 

sul mercato, Medica Spa è l’unica azienda italiana dotata di tecnologia di estrusione 

membrane capillari per la purificazione del sangue e dell’acqua. Con Medica Water 

Division realizza due peculiari membrane per l’ultrafiltrazione e la microfiltrazione 

dell’acqua: Medisulfone® e Versa�le-PES®, filtri per i più svaria� se�ori, dal domes�co 

all’industriale.

www.cecconi.com

www.feelwateritalia.com

www.medica.it

 

Agevolazione delle spese sostenute nel 2022
la scadenza per l’invio della richiesta è il 28 febbraio. Il canale telema�co per l’invio della richiesta 
all’Agenzia delle Entrate riguardante l’agevolazione per le spese sostenute nel 2022 rimane a�vo sino al 
28 febbraio. ll plafond per le detrazioni è di euro 1,5 milioni, con detrazioni massime invariate per 
impian� domes�ci e per impian� des�na� al B2B.
Per l’anno 2022 il bonus acqua potabile è pari al 50% delle spese sostenute per gli acquis� effe�ua�, da 
1 gennaio al 31 dicembre 2022, di sistemi u�li a migliorare la qualità dell’acqua da bere, in casa o in 
azienda, e ridurre conseguentemente l’u�lizzo di bo�glie di plas�ca.
Il bonus può essere richiesto da persone fisiche, imprese, professionis� ed en� non commerciali, 
compresi gli en� del Terzo se�ore e gli en� religiosi civilmente riconosciu�.

Anno 2023
La Legge di Bilancio 2022 ha prorogato al 2023 questa agevolazione, inizialmente introdo�a per il 
biennio 2021-2022.

Per maggiori informazioni: h�ps://bddy.me/3wHQ04p  

Acqua potabileBONUS2023
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L’editoriale

 

Era un freddo pomeriggio del 15 dicembre 2020, in piena pandemia da COVID 19, con quasi 1000 decessi al 
giorno, quasi tu�e le Regioni in zona rossa e  le no�zie che ci preparavano ad un Natale tu� chiusi in casa. In 
quel contesto mi arriva una email dalla redazione di MEP Radio, radio che da sempre segue le nostre 
inizia�ve, che mi inoltrava la comunicazione dell’ufficio stampa del Parlamento Europeo riguardante 
l’approvazione della nuova dire�va sull’acqua potabile; non veniva riportato il testo ma soltanto la 
dichiarazione del relatore Christophe Hansen (PPE, LU)"Vent'anni dopo l'entrata in vigore della prima 
dire�va sull'acqua potabile, è giunto il momento di aggiornare e stringere la soglia per alcuni contaminan�, 
come il piombo. Per il Parlamento europeo, era della massima importanza che la nuova dire�va rendesse la 
nostra acqua potabile ancora più sicura e tenesse conto delle nuove sostanze inquinan�. Accolgo quindi con 
favore le disposizioni della dire�va per le microplas�che e gli interferen� endocrini come il bisfenolo A".
Quella email è stata per me, e per tu� gli associa� con cui è stata condivisa in tempo reale, una no�zia che 
ha portato un po’ di sollievo in quella situazione veramente tragica, anche perché portava delle novità 
posi�ve, e in quel periodo le buone no�zie erano il miglior sollievo che si potesse avere.  
Con l’inizio del nuovo anno la nostra associazione si è subito mobilitata per capire e sviscerare tu�e le novità 
che la dire�va (UE) 2020/2184 introduceva, organizzando due webinar con esponen� dell’is�tuto 
Superiore della Sanità: il primo con Luca Lucen�ni (dire�ore del reparto “Acqua e Salute”) e il secondo con 
Enrico Vesche� (primo ricercatore del reparto Acqua e Salute) e Lucia Bonadonna (capo dipar�mento  
Ambiente e Salute). Nel 2022 abbiamo proseguito la formazione organizzando altri due even�: uno “on line” 
il 22 aprile 2022 in occasione della giornata mondiale dell’acqua, con la partecipazione di Lucia Bonadonna, 
ed uno in presenza, nella spendita cornice di Villasimius in Sardegna il 01/10/2022, con la partecipazione di 
Enrico Vesche� e Giuseppina La Rosa.
Oggi, immediatamente dopo l’approvazione del decreto che recepisce la dire�va (UE) 2020/2184, 
con�nuiamo l’opera d’informazione con questa importante nota realizzata a qua�ro mani dal dire�ore del 
reparto “Acqua e Salute” dell’ISS, Luca Lucen�ni, e dal nostro responsabile Giorgio Temporelli.
E non finisce di certo qui, perché essere informa� e forma� è un dovere di tu� gli operatori del se�ore, e per 
AIAQ la formazione e l’informazione sono la sua principale missione. 
Grazie e buona acqua a tu�

Luca Lucen�ni	
Dire�ore del Reparto di 
qualità dell’Acqua e 
Salute dell’Is�tuto 
Superiore di Sanità	

Giorgio Temporelli
Consulente aziendale e 
divulgatore scien�fico, 

responsabile segreteria 
tecnica AIAQ

No�ziario di informazione gratuito edito dall’Associazione Italiana Acqua di Qualità
ad uso esclusivo dei soci, disponibile solo nella versione on-line
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Decreto acqua potabile

Il 16 dicembre 2020, dopo oltre vent’anni dall’entrata in vigore della dire�va 98/83/CE, viene pubblicata la 
nuova dire�va (UE) 2020/2184 concernente la qualità delle acque des�nate al consumo umano, che con�ene 
sostanziali novità rispe�o alla precedente, con profonde riforme che interessano i gestori d’acquedo�o, gli 
operatori del se�ore tra�amento acque ed anche dire�amente i ci�adini. Infa� alcune disposizioni della 
dire�va 98/83/CE richiedevano di essere so�oposte a revisione, mentre esigenze de�ate dalla trasparenza 
della comunicazione al ci�adino, da un nuovo approccio alla sicurezza basato sulla valutazione dei rischi e le 
recen� norma�ve e tendenze in materia ambientale hanno imposto la formulazione di par� totalmente nuove.
Il D. Lgs. 23 febbraio 2023, n.18 recepisce, a livello nazionale, la dire�va (UE) 2020/2184 e apporta ulteriori 
elemen� innova�vi. Il nuovo documento differisce profondamente dal precedente D.Lgs 31/2001, mo�vo per 
cui non è certamente possibile, nello spazio di poche pagine, riuscire a farne un quadro esaus�vo. In questo 
breve ar�colo abbiamo quindi provato a evidenziare alcune tra le principali novità introdo�e dal D. Lgs. 23 
febbraio 2023, n.18, rimandando per approfondimen� alle inizia�ve di formazione e informazione che 
verranno organizzate nel corso dell’anno.
Alcuni elemen� di par�colare rilievo che meritano di essere evidenzia� sono:

- modifiche alla natura e ai valori di parametro; 
- valutazione dei rischi a�raverso i Piani di Sicurezza Acqua; 
- valutazione dei rischi lega� alla distribuzione nel tra�o di distribuzione interno agli edifici;
- comunicazione efficace e trasparente ai ci�adini; 
- migliorare l’accesso all’acqua;
- requisi� minimi di igiene per i materiali a conta�o con l’acqua potabile. 

Aggiornamento dei parametri chimici
I parametri chimici hanno subito una importante revisione, con la modifica dei valori per alcuni parametri ma 
sopra�u�o con l’introduzione nell’elenco di nuove sostanze per le quali gli studi ne hanno dimostrato la 
tossicità per l’uomo e quindi la necessità di essere normate.
Nella tabella seguente vengono elenca� i parametri di nuova introduzione e quelli che hanno subito una 

- -revisione del valore limite di concentrazione, ovvero: an�monio (Sb), BisfenoloA, clorato (ClO ), clorito (ClO ), 3 2

cromo (Cr), acidi aloace�ci (HAA ), piombo (Pb), Microcis�na-LR, PFAS, selenio (Se) e uranio (U).s

Parametri indicatori RACCOMANDATI per acque addolcite o desalinizzate (Allegato I Parte C2)

Principali elemen� innova�vi introdo� dal 
DECRETO LEGISLATIVO 23 febbraio 2023, n.18

sulla qualità delle acque des�nate al consumo umano
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Questa tabella non è presente nella dire�va europea, si tra�a quindi di un intervento del legislatore nazionale 
che raccomanda dei valori minimi per i parametri calcio (Ca), magnesio (Mg), durezza totale (D )e residuo fisso TOT

(TDS – Total Dissolved Solid), come elemento di ulteriore tutela per la salute umana nel caso in cui acque 
so�oposte a tra�amen� di addolcimento o desalinizzazione siano des�nate al consumo umano.

I valori sopra raccomanda� si riferiscono specificamente ad acque in uscita dagli impian� di desalinizzazione e 
addolcimento impiega� nell’ambito dei sistemi di ges�one idro-potabili, nel medio-lungo periodo; i valori non sono 
applica� ad acque so�oposte a tra�amen� a valle del punto di consegna. Ciascun valore parametrico sopra elencato si 
applica alle medie mensili o trimestrali e non dovrebbe essere superato da più del 25% dei da� anali�ci derivan� dai 
controlli effe�ua� nel periodo di un anno. 

Nel caso di superamento dei sudde� valori di parametro per i parametri indicatori di cui alle tabelle C1 e C2, tenendo 
conto di quanto stabilito in ar�colo 15 comma 1, le�era d), l’adozione di provvedimen� corre�vi è comunque 
subordinata alla evidenza di rischio per la salute umana, associata alla con�ngenza.

Parametri specifici per i sistemi di distribuzione interna agli edifici (Allegato I Parte D)

Parametri microbiologici

Enterococchi intes�nali ed E.coli sono considera� “parametri fondamentali”  e la mancata conformità ai valori 
di parametro deve essere considerata un potenziale pericolo per la salute. Le loro frequenze di monitoraggio, 
stabilite nella Tabella 1 dell’Allegato II - parte B, non possono essere ogge�o di una riduzione dovuta alla 
valutazione del rischio della fornitura idrica.
Pseudomonas aeruginosa, conteggio delle colonie a 22°C e a 37°C NON FIGURANO PIU’ tra i requisi� minimi 
microbiologici da monitorare per la verifica della qualità delle acque confezionate.
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Decreto acqua potabile

L’approccio basato sul rischio è finalizzato a garan�re la sicurezza delle acque des�nate al consumo umano e 

l’accesso universale ed equo all’acqua in conformità al presente decreto, implementando un controllo olis�co 

di even� pericolosi e pericoli di diversa origine e natura, inclusi i rischi correla� ai cambiamen� clima�ci, alla 

protezione dei sistemi idrici e alla con�nuità della fornitura, conferendo priorità di tempo e risorse ai rischi 

significa�vi e alle misure più efficaci so�o il profilo dei cos� e limitando analisi e oneri su ques�oni non rilevan�, 

coprendo l’intera filiera idropotabile, dal prelievo alla distribuzione, fino ai pun� di rispe�o della conformità 

dell’acqua specifica� all’ar�colo 5 e garantendo lo scambio con�nuo di informazioni tra i gestori dei sistemi di 

distribuzione idropotabili e le autorità competen� in materia sanitaria e ambientale.

La valutazione e ges�one del rischio rela�va alla filiera idro-potabile è effe�uata dai gestori idropotabili per la 

prima volta entro il 12 gennaio 2029, riesaminata a intervalli periodici non superiori a sei anni e, se necessario, 

aggiornata.

Valutazione e ges�one del rischio dei sistemi di distribuzione idrica interni agli edifici

Il D. Lgs. 23 febbraio 2023, n.18 all’Art. 5 precisa che il gestore si considera aver adempiuto agli obblighi di cui al 

presente decreto quando i valori di parametro, fissa� nell’allegato I, sono rispe�a� nel punto di consegna, che 

iden�fica come punto di delimitazione tra la rete di distribuzione e l’impianto di distribuzione interna 

dell’edificio. Tu�avia il decreto sposta anche l’a�enzione sino al punto di utenza (ovvero il rubine�o), 

prevedendo ivi la conformità per i rubine� u�lizza� per il consumo umano all’interno dei locali pubblici e 

priva� e per le case dell’acqua.

A maggior ragione il ruolo e la responsabilità del mantenimento della qualità dell’acqua des�nata al consumo 

umano assumono un valore molto importante, responsabilità che ricade sul �tolare o il gestore dell’edificio o 

della stru�ura, definito come GIDI (Gestore Idrico Distribuzione Interna), es. amministratore di condominio per 

un palazzo, dirigente scolas�co per una scuola, dirigente sanitario per un ospedale, ecc.. 

Ciò significa passare da un approccio retrospe�vo, che prevede l’a�uazione di misure corre�ve sulla base di 
non conformità, ad uno preven�vo, a�raverso la riduzione della probabilità di accadimento di un evento 
pericoloso con la valutazione dei rischi.
Un modello di PSA può essere sinte�zzato nelle seguen� principali fasi, necessarie per il suo sviluppo e 
realizzazione:

- descrizione del sistema idrico con l’individuazione dei blocchi (captazione, tra�amento, distribuzione) 

e dei nodi sui quali effe�uare la valutazione dei rischi;

- u�lizzo delle check-list per l’acquisizione, durante i sopralluoghi, delle informazioni rela�ve alle 

cara�eris�che infrastru�urali e lo stato di manutenzione degli impian�;

- iden�ficazione dei pericoli e valutazione dei rischi per ogni nodo del sistema idrico;

- misure di controllo in essere e valutazione della loro efficacia;

- a�vità necessarie alla riduzione del rischio;

- integrazione delle misure di controllo;

- rivalutazione del rischio.
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Parametri microbiologici indicatori

I valori sono fissa� unicamente per finalità di monitoraggio, per valutare la necessità di applicare 
provvedimen� corre�vi e eventuali limitazioni d’uso. Nel caso di superamento dei valori di parametro stabili� 
nell’Allegato I, Parte C, l’autorità sanitaria esamina se tale inosservanza cos�tuisca un rischio per la salute 
umana e, limitatamente ai casi in cui sia necessario per tutelare la salute umana, ado�a provvedimen� congrui 
a ripris�nare la qualità delle acque.
Ln par�colare il valore per il parametro “Ba�eri coliformi” può essere superato fino ad un massimo di 10 
unità/100 mL, non cos�tuendo una “non conformità”, ma una “inosservanza”, sopra�u�o quando non vi è il 
simultaneo rilevamento di microrganismi di origine enterica (Circolare del Ministero della Salute 
n.13400/2021).
Il programma di monitoraggio opera�vo include inoltre il monitoraggio dei Colifagi soma�ci nelle acque non 
tra�ate al fine di controllare l’efficacia dei processi di tra�amento contro i rischi microbiologici: 

Parametro opera�vo Valore di riferimento Unità di misura
Colifagi soma�ci 50 (per acque non tra�ate)  (UFP)/100 ml

Se rilevato in acque non tra�ate in concentrazioni >50 UFP/100 ml, questo parametro dovrebbe essere 
ricercato anche dopo le fasi del processo di tra�amento volte a determinare la riduzione logaritmica da parte 
delle barriere esisten� e a valutare se il rischio di persistenza di virus umani è sufficientemente so�o controllo.

Valutazione dei rischi a�raverso i Piani di Sicurezza Acqua  
L’OMS sos�ene che il mezzo più efficace per garan�re costantemente la sicurezza di un sistema idrico è l’u�lizzo 
di un approccio di valutazione e ges�one del rischio globale, che comprende tu�e le fasi della filiera idrica. Tale 

1criterio è stato introdo�o dall’OMS già nella terza edizione delle linee guida sulla qualità delle acque potabili , e 
ripreso a livello norma�vo da diversi Paesi europei, tra i quali l’Italia con il DM 14 giugno 2017 (recepimento 
della dire�va (UE) 2015/1787).
L’approccio alla sicurezza dell’acqua basato sul rischio si fonda sui principi generali della valutazione e ges�one 
del rischio stabili� dall’OMS, traspos� nelle Linee guida nazionali per l’implementazione dei Piani di Sicurezza 
dell’Acqua, elaborate dall’Is�tuto superiore di sanità (ISS), contenute nei Rappor� ISTISAN 22/33 e successive 
modifiche e integrazioni.
L’evoluzione delle conoscenze in materia di analisi del rischio, infa�, evidenziato le cri�cità delle strategie 
basate unicamente sulla verifica della conformità del prodo�o finito, ovvero nello specifico la rispondenza 
dell’acqua potabile ai valori di parametro, spostando l’a�enzione verso la realizzazione di un sistema di 

2valutazione e ges�one del rischio esteso all’intera filiera idrica .

1. Guidelines for drinking water quality. Vol. 1. Recommenda�on, WHO 2004
2. Rappor� Is�san 14/21, Linee guida per la valutazione e ges�one del rischio nella filiera delle acque des�nate al 

consumo umano secondo il modello dei Water Safety Plan. 
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A tal proposito il D. Lgs. 23 febbraio 2023, n.18 prevede che i GIDI effe�uino una valutazione del rischio, 
differente a seconda della �pologia di edificio e della classe di rischio: per gli edifici prioritari (immobili di grandi 
dimensioni, prevalentemente per uso pubblico, con la presenza di uten� potenzialmente espos� ai rischi 
connessi all’acqua) con classi di priorità a complessità decrescente A,B, C, D un PSA del sistema idrico di 
distribuzione interna, o stabiliscano un più semplice piano di autocontrollo, mentre per gli edifici non prioritari, 
come abitazioni private e condomini,  non è previsto alcun obbligo ma rimane valido e consigliato l’approccio 
alla valutazione del rischio, con par�colare riferimento ai parametri elenca� nell’Allegato I, Parte D, ado�ando 
le necessarie misure preven�ve e corre�ve, proporzionate al rischio, per ripris�nare la qualità delle acque nei 
casi in cui si evidenzi un rischio per la salute umana derivante da ques� sistemi. 
Le regioni e provincie autonome promuovono la formazione specifica sulle disposizioni del presente ar�colo, in 
coordinamento con il Ministero della salute e il CeNSiA (Centro Nazionale per la Sicurezza delle Acque), per i 
gestori dei sistemi idrici interni, gli idraulici e per gli altri professionis� che operano nei se�ori dei sistemi di 
distribuzione domes�ci e dell’installazione di prodo� da costruzione e materiali che entrano in conta�o con 
l’acqua des�nata al consumo umano, anche nell’ambito delle a�vità di formazione professionale e qualifica di 
cui al decreto 22 gennaio 2008 n. 37 e di altre norme regionali o provinciali di se�ore.

Comunicazione efficace e trasparente ai ci�adini
Il D. Lgs. 23 febbraio 2023, n.18, all’Art.18, prevede che vengano fornite al pubblico informazioni adeguate e 
aggiornate sulla produzione, ges�one e qualità dell’acqua potabile fornita, allo scopo di:

- rafforzare la fiducia dei consumatori nell’acqua che gli viene fornita e nei servizi idrici;
- incrementare l’u�lizzo di acque del rubine�o;
- contribuire alla riduzione dei rifiu� e dell’u�lizzo della plas�ca.

Tali informazioni devono essere fornite a tu� gli uten� periodicamente, almeno una volta all’anno, nella forma 
più appropriata e facilmente accessibile, anche nella bolle�a o con mezzi digitali quali applicazioni intelligen�, 
e comprendono almeno: 
a) le informazioni concernen� la qualità delle acque des�nate al consumo umano, inclusi i parametri indicatori; 
b) il prezzo dell’acqua des�nata al consumo umano fornita per litro e metro cubo; 
c) il volume consumato dal nucleo familiare, almeno per anno o per periodo di fa�urazione, nonché le 
tendenze del consumo familiare annuo, se tecnicamente fa�bile e se tali informazioni sono a disposizione del 
gestore idro-potabile; 
d) il confronto del consumo idrico annuo del nucleo familiare con la media nazionale, se applicabile, 
conformemente alla le�era c); 
e) un collegamento al sito is�tuzionale contenente le informazioni di cui all’Allegato I

Migliorare l’accesso all’acqua 
Il D. Lgs. 23 febbraio 2023, n.18, all’Art.17, prevede che le regioni e province autonome ado�no le misure 
necessarie per migliorare l’accesso alle acque des�nate al consumo umano, in par�colare assicurandone 
l'accesso ai gruppi vulnerabili ed emargina�, migliorandone l’accesso per chi già ne beneficia e promuovendo 
l’uso di acque di rubine�o.
Si prevede che vengano ado�ate le seguen� azioni volte a promuovere l’u�lizzo di acqua potabile di rubine�o: 
1) creando disposi�vi e pun� di erogazione dell’acqua all’esterno e all’interno degli spazi pubblici, nelle 
pubbliche amministrazioni e negli edifici pubblici, in modo proporzionato alla necessità di tali misure e tenendo 
conto delle condizioni locali specifiche, quali il clima e la geografia, e promuovendo la fruibilità dei pun� di 
accesso all’acqua mediante appropriata informazione; 
2) incen�vando la messa a disposizione di acqua potabile a �tolo gratuito, ai clien� di ristoran�, mense e servizi 
di ristorazione; 
3) avviando campagne di informazione per i ci�adini circa la qualità dell’acqua des�nata a consumo umano.
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Requisi� minimi di igiene per i materiali a conta�o con l’acqua potabile 
Il D. Lgs. 23 febbraio 2023, n.18, agli Ar�coli 10 e 11, dà indicazioni in merito ai requisi� minimi di igiene per i 
materiali, i reagen� chimici e i materiali filtran� a�vi o passivi che entrano a conta�o con l’acqua potabile.
I materiali des�na� a essere u�lizza� in impian� nuovi o, in caso di riparazione o di totale o parziale 
sos�tuzione, in impian� esisten� per il prelievo, il tra�amento, lo stoccaggio o la distribuzione delle acque 
des�nate al consumo umano e che possono, in ogni modo, entrare a conta�o con tali acque, non devono nel 
tempo: 
a) comprome�ere dire�amente o indire�amente la tutela della salute umana come previsto dal presente 
decreto; 
b) alterare il colore, l’odore o il sapore dell’acqua; 
c) favorire la crescita microbica; 
d) causare il rilascio in acqua di contaminan� a livelli superiori a quelli acce�abili per il raggiungimento delle 
finalità previste per il loro u�lizzo.

Sono in corso nuove disposizioni UE sui materiali da impiegare in acquedo�s�ca, nella fase transitoria viene 
prorogata la validità del DM 174/2004 a livello nazionale.
Per quanto riguarda i reagen� chimici e i materiali filtran� a�vi o passivi (denomina� ReMaF), a decorrere dal 
12 gennaio 2036 possono essere immessi sul mercato nazionale e u�lizza� negli impian� di captazione, 
tra�amento, stoccaggio, adduzione e distribuzione delle acque des�nate al consumo umano, esclusivamente 
quelli conformi al presente decreto, autorizza� dal CeNSiA (Centro Nazionale per la Sicurezza delle Acque) e 
registra� nel sistema AnTeA (Anagrafe Territoriale dinamica delle Acque potabili) secondo le modalità riportate 
nell’Allegato IX, sezione E, previa obbligatoria cer�ficazione di conformità ai requisi� tecnici di idoneità di cui 
alle sezioni B, C e D del medesimo allegato.
A decorrere dal 12 gennaio 2026 gli operatori possono avviare l’iter di autorizzazione di un ReMaF secondo le 
procedure descri�e nell’Allegato IX, sezione E, sulla base della cer�ficazione di conformità richiamata al 
comma 4, rilasciata da un Organismo di cer�ficazione di terza parte accreditato UNI CEI EN ISO/IEC 17065 da un 
Ente di accreditamento designato ai sensi del Reg. (CE) 765/2008. L’autorizzazione del CeNSiA può essere 
concessa solo a un ReMaF che sia conforme ai requisi� tecnici di idoneità per l’uso convenuto, riporta� in 
Allegato IX, sezioni B, C e D.
Per maggiori approfondimen� si rimanda alla le�ura dell’Art.11 del decreto e dei rela�vi allega�.

Osservazioni conclusive
Quelli descri�, in estrema sintesi, nelle pagine preceden� sono solo alcuni degli elemen� innova�vi che fanno 
parte del D. Lgs. 23 febbraio 2023, n.18, ma sono sufficien� per rendere l’idea della profonda trasformazione in 
a�o nel se�ore delle acque des�nate al consumo umano.
L’acqua potabile, essendo uno dei prodo� alimentari più regolamenta� e controlla�, offre al consumatore 
ampie garanzie sul piano sanitario. L’evoluzione delle norma�ve va sempre in questa direzione, e non fa 
eccezione il nuovo D. Lgs. 23 febbraio 2023, n.18, mo�vo per cui possiamo affermare con certezza che se 
l’acqua potabile che beviamo oggi è più sicura di quella erogata in passato, la nuova legislazione ci garan�rà, nel 
prossimo futuro, un’acqua di qualità ancora più elevata rispe�o a quella a�uale.
Il rispe�o dei parametri previs� dalla nuovo D. Lgs. 23 febbraio 2023, n.18 richiederà nuovi sforzi ai gestori 
d’acquedo�o per distribuire acque conformi ai nuovi standard, ma anche ai produ�ori di impian� per il 
tra�amento dell’acqua, che giocano un ruolo sempre più importante nella fornitura di soluzioni mirate per 
l’erogazione di acqua buona e sicura, nel rispe�o dell’ambiente. 

Il testo integrale del decreto legisla�vo è stato pubblicato sulla Gazze�a Ufficiale
GU Serie Generale n.5 del 06-03-2023
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Sono onorato di 

ricoprire una carica nel 

consiglio dire�vo di 

AIAQ, per me è molto 

importante ed è 

risaputo quanto io ci 

tenga a questa 

associazione.

a pagina 2

Decreto Legisla�vo 23 febbraio 
2023 n.18 rela�vo la qualità delle 
acque des�nate al  consumo 
umano: tempi di a�uazione delle 
più importan� disposizioni.

In questo numero di AIAQ News abbiamo voluto affrontare un argomento di grande interesse per tu� gli 
operatori del se�ore: i tempi di a�uazione del nuovo Decreto Legisla�vo 23 febbraio 2023 n.18, che ha 
abrogato il D.Lgs 2 febbraio 2001, n. 31 e s.m.i.. Per avere un quadro preciso e sinte�co abbiamo chiesto il 
contributo a Lucia BONADONNA (già Is�tuto Superiore di Sanità), che ringraziamo per la disponibilità e la 
grande chiarezza.

22 MARZO

GIORNATA
MONDIALE
SULL’ACQUA

U N  A T E R

a4  Summer School
QUALITÀ DELL’ACQUA E SALUTEQUALITÀ DELL’ACQUA E SALUTEQUALITÀ DELL’ACQUA E SALUTE

BARI, 22-26 maggio 2023

L’editoriale di Piero Chiarelli
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L’editoriale

 

Sono onorato di ricoprire una carica nel consiglio dire�vo di AIAQ, per me è molto importante ed è 

risaputo quanto io ci tenga a questa associazione. Un ringraziamento a tu� coloro che hanno creduto in 

me e hanno votato il mio nome, cercherò di essere all’altezza delle vostre aspe�a�ve. 

Quest’anno ci appres�amo a nuove sfide, che riguarderanno il recepimento della nuova dire�va europea e 
l’aggiornamento di altri strumen� indispensabili al nostro lavoro, come il Manuali di Corre�a Prassi Igienica 
per le Case dell’Acqua, oltre a tante altre inizia�ve che richiederanno l’aiuto di tu�. 

Quest’anno festeggeremo i dieci anni insieme, sono vola�! Ricordo quando mi fu proposto di entrare a far 
parte di questa associazione, all’epoca molto dubbioso perché pensavo di conoscere tu�o essendo un 
tecnico con un’esperienza decennale sul campo e tan� clien� soddisfa�, ma ben presto mi accorsi che c’era 
ancora molto da imparare e decisi di firmare. Fui molto colpito dal rigoroso codice e�co e dalle regole ferree 
di comportamento, finalmente un’associazione che delineava delle linee precise su come operare in un 
se�ore in cui è presente ancora tanta disinformazione che viene spesso sfru�ata da commercian� senza 
scrupolo. 
Il potere dell’associazione è quello di favorire il conta�o tra gli associa�, far conoscere le esperienze e le 
altrui conoscenze, i nuovi prodo�, tu�e le norma�ve vigen�, ma sopra�u�o confrontarsi e crescere 
insieme.

Non immaginate quanto devo ringraziare per aver condiviso questo percorso.
Oggi grazie alla famiglia AIAQ abbiamo consolidato il nostro fa�urato, siamo sempre in crescita e abbiamo 
superato tan� ostacoli. Sono felice per tu� coloro che oggi si iscrivono, perché troveranno una strada già 
spianata e potranno usufruire di tan� vantaggi e strumen� che li aiuteranno in una veloce crescita 
professionale.

C’è chi sos�ene che l’associazione serva a mantenersi aggiornato sulle nuove disposizioni igienico sanitarie 
o sulle svariate linee guida, questo è vero ma non è tu�o, ovvero non credo sia giusto usare l’associazione 
soltanto per i propri tornacon� senza contribuire a�vamente, senza apportare pun� di vista diversi. 

Nulla possiamo fare senza la vostra collaborazione e la partecipazione a�va di tu� voi, vi chiedo di aiutarci 
affinché questa associazione possa diventare sempre più grande, per il bene professionale delle aziende 
associate. 
Perme�etemi di salutare le new entry e le loro aspe�a�ve: prendete questa associazione come un vero 
strumento di crescita e non soltanto per il simbolo da inserire nei propri cataloghi o si� web; ricordo ancora 
che il suo reale valore è quello del confronto, con umiltà, contribuendo alle inizia�ve della stessa, con spirito 
collabora�vo e costru�vo. 

Abbiamo bisogno di ognuno di voi, aiutateci a far diventare questa associazione un vero strumento di 
crescita, in tu� gli ambi� del nostro se�ore. 

Resto a disposizione per eventuali consigli o spun� di crescita vi abbraccio tu�.

Piero Chiarelli - ACQUAPURISSIMA 

di Piero Chiarelli
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La Dire�va 98/83/CE, recepita in Italia con il D.Lgs. 31/01 e s.m. i., è stata modificata a più riprese e in modo 

sostanziale nel tempo. Essa stabiliva un quadro giuridico inteso a proteggere la salute umana dagli effe� 

nega�vi derivan� dalla contaminazione delle acque des�nate al consumo umano, garantendone la 

salubrità. 

Tu�avia, a seguito di un’inizia�va di ci�adini europei sul diri�o all’acqua («inizia�va Right2Water»), la 

Commissione Europea ha avviato una consultazione pubblica nell’Unione e ha effe�uato una valutazione 

sull’adeguatezza e l’efficacia della Dire�va 98/83/CE. Da quanto è emerso è risultato che la dire�va doveva 

essere aggiornata ed adeguata a più recen� criteri di valutazione della qualità dell’acqua. In par�colare, 

sono state individuate qua�ro aree susce�bili di miglioramento, e nello specifico: l’elenco dei valori di 

parametro, la scarsa considerazione di criteri basa� sulla valutazione del rischio, una inadeguata a�enzione 

alle informazioni da fornire ai consumatori, nonché le disparità esisten� tra i sistemi di omologazione dei 

materiali che entrano in conta�o con le acque des�nate al consumo umano. Inoltre, l’inizia�va Right2Water 

ha individuato come problema a sé stante il fa�o che una parte della popolazione, in par�colare i gruppi 

emargina�, non abbia accesso all’acqua des�nata al consumo umano, mentre questo diri�o cos�tuisce 

anche un impegno assunto dall’obie�vo 6 degli Obie�vi di sviluppo sostenibile (SDG) dalle Nazioni Unite 

nell’Agenda 2030 per lo sviluppo. 

È nata pertanto la necessità di aggiornare la dire�va sulla qualità delle acque des�nate al consumo umano e 

il 16 dicembre 2020 è stata quindi pubblicata la  Dire�va (UE) 2020/2184 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio rela�va la qualità delle acque des�nate al consumo umano. 

I paesi membri dell’Unione avevano due anni per trasporla nella legislazione nazionale e in Italia il Decreto 

Legisla�vo 23 febbraio 2023, n. 18 che la recepisce è entrato in vigore il 21 marzo 2023.

In considerazione dei molteplici aspe� innova�vi e dei numerosi termini temporali necessari alla sua 

applicazione, si è ritenuto u�le s�lare un elenco delle principali disposizioni e della loro a�uazione nel 

tempo.

Decreto Legisla�vo 23 
febbraio 2023 n.18 rela�vo la 
qualità delle acque des�nate 
al consumo umano: tempi di 
a�uazione delle più 
importan� disposizioni.
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DISPOSIZIONI DI ATTUAZIONE DEL DECRETO LEGISLATIVO 23 febbraio 
2023, n. 18 - A�uazione della Dire�va (UE) 2020/2184 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2020, concernente la qualità 
delle acque des�nate al consumo umano (GU serie generale n. 55 del 06-03-

2023)

Termini temporali

Decreto legisla�vo 23 febbraio 2023, n. 18 
Contemporanea abrogazione del D.Lgs. 2 febbraio 2001, n. 31 e s.m.i.

dal
21/03/2023

Is�tuzione, presso l’ISS, del Centro nazionale per la sicurezza delle acque 
(CeNSiA),

entro 90 giorni 
dall’entrata in vigore 
del decreto: termine 
ul�mo 21/06/2023 

Is�tuzione, presso l’ISS, del sistema informa�vo centralizzato 
denominato “Anagrafe Territoriale dinamica delle Acque potabili 
(AnTeA)”

entro 12 mesi 
dall’entrata in vigore 
del decreto: termine 
ul�mo 21/03/2024

entro il 12/01/2024

entro il 12/01/2024

avviamento dei programmi di controllo entro 24 mesi 
dall’entrata in vigore 
del decreto: termine 
ul�mo 21/03/2025

deve essere soddisfa�o il valore di parametro di 0,25 mg/l per il clorato, 
nei casi in cui il metodo di disinfezione usato non generi clorato

entro il 12/01/2026

deve essere soddisfa�o il valore di parametro di 0,25 mg/l per il clorito, 
nei casi in cui il metodo di disinfezione usato non generi clorito

entro il 12/01/2026

per il cromo deve essere soddisfa�o il valore di parametro di 25 μg /l entro il 12/01/2026
entro il 12/01/2026

ARERA provvede all'acquisizione dei risulta� della valutazione e alla 
elaborazione del tasso medio di perdita idrica nazionale, trasme�endoli 
alla Commissione europea 

entro il 12/01/2026

32
 

ARERA provvede all'acquisizione dei risulta� della valutazione e alla 
elaborazione del tasso medio di perdita idrica nazionale, trasme�endoli 
alla Commissione europea 

entro il 12/01/2026

dal 12/01/ 2026

valutazione e ges�one del rischio delle aree di alimentazione per i pun� di 
prelievo di acque da des�nare al consumo umano effe�uata è approvata 
per la prima volta da regioni e province autonome e riesaminata a 
intervalli periodici non superiori a sei anni

entro il 12/07/2027

messa a disposizione, da parte di AnTeA, di serie di da� sulla valutazione e 
ges�one del rischio delle aree di alimentazione per i pun� di prelievo di 
acque da des�nare al consumo umano regolarmente aggiornata almeno 
ogni sei anni

dal 12/07/2027

a due anni dalla data di pubblicazione del tasso medio di perdita idrica 
stabilito dalla Commissione europea con a�o delegato, è stabilito un 
piano d'azione contenente una serie di misure da ado�are per ridurre il 
tasso di perdita idrica nazionale, nel caso in cui quest'ul�mo superi la 
soglia media stabilita dalla commissione europea.

entro il 12/01/2028

entro il 12/01/2029

proprietari, �tolari, amministratori o gestori ad altro �tolo (o persone da 
loro delegate o appaltate) degli “edifici e locali prioritari” pubblici e 
priva�, effe�uano, per la prima volta, valutazione e ges�one del rischio 
dei sistemi di distribuzione interni per gli edifici e locali prioritari che 

entro il 12/01/2029

entro il 12/01/2029

dal 12/01/2036

per il piombo deve essere soddisfa�o il valore di parametro di 5,0 μg/l entro il 12/01/2036
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In occasione della XXXII edizione del Saral Food 2023 a Fiere Service di Pescara AIAQ ha 

organizzato una dire�a streaming video e audio per fare luce sulle principali novità 

previste dal Decreto Legisla�vo 23 febbraio 2023, n.18. ovvero il nuovo decreto sulla 

qualità delle acque des�nate al consumo umano.

All’incontro hanno preso parte esponen� dell’Is�tuto Superiore di Sanità (Luca Lucen�ni e 

Lucia Bonadonna) e di AIAQ con la presenza di Massimo Lorenzoni, Domenico D’Onofrio e 

Giorgio Temporelli.

L’evento è stato condo�o e integralmente registrato a cura di MEP Radio Umbria, ed è 

visualizzabile al seguente link: www.youtube.com/watch?v=lVa5W2k6OD8 

AIAQ - Giornata Mondiale Acqua, 22 marzo 2023 di Giorgio Temporelli
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Nelle giornate 22-26 
maggio si terrà, presso 
“The Nicolaus Hotel”  di 
bari, la 4° edizione della 
S u m m e r  S c h o o l 
organizzata dall’ISS e 
l’Università degli Studi 
di Bari “Aldo Moro”.
I l  D i p a r � m e n t o 
Interdisc ip l inare d i 
M e d i c i n a 
dell’Università degli 
Studi di Bari Aldo Moro 
impegnato da tempo su 
a � v i t à  f o r m a � v e 
riguardan� il tema delle 
Acque e della Salute 
Pubblica con il supporto 
dell’Is�tuto Superiore 
d i  S a n i t à ,  i n t e n d e 
o r g a n i z z a r e  l a  4 ª 
S u m m e r  S c h o o l 
n e l l ’ o � c a  d i  u n 
c o n f r o n t o  i n t e r -
i s � t u z i o n a l e  s u l l e 
prospe�ve nell’ambito 
d e l l a  r i c e r c a , 
s o r v e g l i a n z a  e 
comunicazione e sulle 
problema�che rela�ve 
alla qualità dell’Acqua e 
Salute, approfondendo i 
t e m i  d i  a � u a l i t à 
correla� all’origine, alla 
ges�one ambientale-
sanitaria, agli usi e riusi 
delle risorse idriche e 
a l l e  d i v e rs e  v i e  d i 
esposizione dire�a e 
indire�a per l’uomo. Il 
programma di questa 

nuova edizione è improntato sull’analisi del rischio declinata nelle dimensioni del ciclo idrico naturale e del ciclo 
idrico integrato, con par�colare a�enzione all’a�ualità e prospe�ve degli asse� norma�vi europei e nazionali per 
acque di diversa origine e des�nazione d’uso.
Questo il link per visualizzare il programma completo del corso e le modalità di partecipazione.

h�ps://www.uniba.it/it/dida�ca/corsi-universitari-di-formazione-finalizzata/summer-winter-
school/summer-school/2022-2023/qualita-dellacqua-e-salute/programma_relatori-aprile-2023.pdf
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GOCCE d’acqua
Titolo

Un pò per uno non fa

male a nessuno

Autore 

Le�zia Landrini 

Luogo

Giardini La Mortella (Ischia)

Data dello sca�o 

2022

Titolo

4 gocce in padella 

Autore 

Sara Maioli 

Luogo

Bosco Arte Stenici (TN)

Data dello sca�o 

2020
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www.quaba.it

Sirmi di Michele Rubino & C. sas

Sirmi S.a.s. inizia la sua a�vità nel 1976 nel se�ore del 
tra�amento acque. Fondata dal Sig. Michele Rubino, 
ha sviluppato e implementato le sue competenze 
grazie all'inserimento dei figli. Oggi l'azienda pur 
mantenendo il cara�ere a conduzione familiare, conta 
10 adde� e si è specializzata nella produzione, 
c o m m e r c i a l i z z a z i o n e  e  m a n u t e n z i o n e  d i 
apparecchiature per il tra�amento e sollevamento 
delle acque, piscine, condizionamento chimico, 
frigogasatura ed è dotata di una stazione per la ricarica 
della CO /E290.2

Titolo

Acqua in città

Autore 

Giorgio Temporelli 

Luogo

Piazza De Ferrari (GE)

Data dello sca�o 

2010

La pagina “GOCCE D’ACQUA” è dedicata alle fotografie aven� come ogge�o principale l’acqua, in tu�e le sue forme e u�lizzi. Non si 

tra�a di un concorso fotografico, pertanto non esiste un regolamento tecnico per la partecipazione, è richiesto soltanto di 

accompagnare le immagini con alcuni da� (�tolo, autore, luogo e data dello sca�o) e di non inviare foto che ritraggono persone o 

ambien� che potrebbero richiedere un’autorizzazione.

Inviate le vostre foto (in buona qualità e definizione) alla mail: segreteria.tecnica@acquadiqualita.it  

 

Biosource srl è una società benefit, che proge�a e 
produce impian� di refrigerazione per acqua potabile. 
Ha iniziato la produzione nel 2022 ma vanta già una 
gamma di prodo� ampia con impian� per il se�ore 
domes�co, l’ufficio e la ristorazione. Con il nuovo 
brand Quaba, l’azienda si propone di offrire al B2B, 
prodo� di alta qualità, un eccellente servizio e 
innovazione, sia tecnologica che di design.

AIAQ dà il benvenuto ai nuovi soci che, a par�re da 
marzo 2023, fanno parte della nostra squadra.
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Blupura

Aquasan

DKR Drinkatering

Feel Water Italia S.R.L.

Ferrari Impianti S.r.l.

H2O di Rodolfo Cortinovis

Acqua Si

Tecnofrigo Service

Ecoline S.r.l.

Water Care Filters

Brain Go

SIAD S.p.A.

Sistemi per l’Acqua

SM trattamento acqua

Tierre Group

Acqua Purissima Mondomatic

Think Water S.r.l.

BCool S.r.l.

Carboli S.r.l.

C.L.M. S.r.l.

ASSOCIAZIONE
ITALIANA
ACQUA
DI QUALITÀ
PRESENTE SUL

TERRITORIO NAZIONALE

IN DODICI REGIONI

My Water

Solpur

Cecconi Mario S.r.l.

Medica S.p.A.

Ondazzurra

Sirmi

Biosource (Quaba)
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Intervista a... di Giorgio Temporelli

...segue a pagina 3

Lucia Bonadonna

a pagina 2

Valutazione e ges�one del rischio per la 
sicurezza dell’acqua nei sistemi di 
distribuzione interna agli edifici.

L’editoriale
di Massimo Lorenzoni

a pagina 6

A marzo 2023 è stato pubblicato il Rapporto Is�san 22/32, ovvero le 

“Linee guida per la valutazione e la ges�one del rischio per la sicurezza 

dell’acqua nei sistemi di distribuzione interni degli edifici prioritari e 

non prioritari e in talune navi ai sensi della Dire�va (UE) 2020/2184”. 
Si tra�a di un documento che affronta uno degli obie�vi defini� dalla 

Dire�va (UE) 2020/2184 sulla qualità delle acque des�nate al consumo umano, recepita in Italia con il 
D.Lgs 18/2023: garan�re l’accesso di acqua sicura nei luoghi di vita e di lavoro. Ma non si può parlare di 
acqua sicura e di qualità senza tenere conto delle alterazioni che la stessa può subire nel tra�o interno della 
distribuzione idrica, e per fare ciò occorre spostare l’a�enzione dal punto di consegna sino a quello di 
erogazione, a�raverso un approccio che richiede di effe�uare una valutazione e una ges�one del rischio 
legata al sistema di distribuzione idrico interno all’edificio, differente a seconda che lo stesso sia 
considerato prioritario o meno. Il tema è vasto e di largo interesse per tu� gli operatori del se�ore, per 
questo mo�vo abbiamo voluto approfondirlo in questo numero di AIAQ News e lo abbiamo fa�o a�raverso 
un’intervista a Lucia BONADONNA (già Is�tuto Superiore di Sanità), che ringraziamo per la disponibilità.

l�ACQUA
 Roma ieri e oggia
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L’editoriale di Massimo Lorenzoni

In questo numero di AIAQ News nella rubrica “Intervista a…”, Giorgio Temporelli, nostro 

responsabile della segreteria tecnica, torna ad intervistare Lucia Bonadonna sui tempi di 

a�uazione delle Linee Guida (Rapporto Is�san 22/32), sulla qualità dell'acqua negli edifici e sugli 

effe� che le stesse introdurranno sul lavoro delle aziende del se�ore del tra�amento dell'acqua  e 

sulla ges�one degli edifici. 

Come promesso nel numero di AIAQ News di marzo “Speciale decreto”, la nostra  associazione 

vuole svolgere un con�nuo lavoro di formazione ed informazione sulle novità introdo�e dal nuovo 

decreto, ne sono tes�moni le due interviste a Lucia Bonadonna, nei numeri di aprile e maggio e già 

sono in programma altre  numerose  interviste per sviscerare tu�e le novità.

A tal proposito mi preme ricordare che chiunque può effe�uare una domanda su qualsiasi tema 

riguardante l'acqua alla casella email  , e se la domanda sarà segreteria.tecnica@acquadiqualita.it

ritenuta di interesse generale verrà pubblicata, in forma anonima, insieme alla risposta.

Sempre su questo numero abbiamo valuto dedicare un ar�colo per valorizzare un patrimonio 

della nostra cultura millenaria sulla costruzione e ges�one degli acquedo�, prendendo per 

esempio Roma, che da oltre 2000 anni garan�sce ai sui abitan� un'appropriata quan�tà di acqua e 

sempre di o�ma qualità.

Chiudo questo mio breve editoriale con un pensiero alle persone e alle aziende che in ques� giorni 

stanno vivendo un incubo, mi riferisco alla Romagna, una terra generosa e ospitale che anche nei 

momen� difficili come questo non si abba�e e �ra fuori il meglio di sé.

Invito tu� a vedete questo video, che mi è  stato mandato da un nostro associato che opera 

p ro p r i o  n e l l a  zo n a  d e l l a  Ro m a g n a  p i ù   co l p i ta ,  c l i c ca n d o  s u  q u e sto  l i n k : 

h�ps://www.youtube.com/watch?v=nNXN8jTklMo 
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Il nuovo Decreto Legisla�vo 23 febbraio 2023, n. 18 classifica gli edifici in varie �pologie e per ognuna 

prevede una appropriata valutazione del rischio rela�vo al sistema di distribuzione idrico interno: di cosa 

si tra�a?

Nel D.Lgs. 18/23, recepimento della Dire�va (UE) 2020/2184, sono state individuate e definite le stru�ure 
prioritarie, compito a�ribuito ai Paesi membri dalla stessa dire�va. Nell’allegato VIII del decreto sono state 
anche delineate brevemente le necessarie misure preven�ve e corre�ve, proporzionate al rischio 
individuato, per mantenere o ristabilire la buona qualità dell’acqua negli impian� idrici interni degli edifici 
considera� prioritari e in quelli di alcuni �pi di navi. In questo contesto, sono le “Linee guida per la 
valutazione e la ges�one del rischio per la sicurezza dell’acqua nei sistemi di distribuzione interni degli 
edifici prioritari e non prioritari e in talune navi ai sensi della Dire�va (UE) 2020/2184”, esplicitamente 
riportate come riferimento nel decreto nazionale, a fornire elemen� di conoscenza e strumen� opera�vi a 
coloro che valuteranno e controlleranno le potenziali fon� di pericoli microbiologici o chimici negli impian� 
idrici di edifici e di navi. Nelle linee guida, i princìpi raccomanda� sono funzione principalmente della 
des�nazione d’uso della stru�ura, della dimensione e complessità impian�s�ca e delle modalità di 
esposizione a fa�ori di rischio da parte di sogge� più o meno vulnerabili o susce�bili. Quindi sono state 
individuate misure diverse di valutazione e ges�one del rischio per i diversi edifici prioritari. Il gruppo di 
lavoro cos�tuito ad hoc per la stesura delle linee guida, sulla base di un’analisi di rischio che teneva conto 
delle cara�eris�che delle diverse stru�ure, del loro uso, e di altri importan� elemen�, ha quindi definito i 
criteri per la valutazione e la ges�one dei rischi associa� ai sistemi di distribuzione interna per le diverse 
�pologie di edifici. Di conseguenza, sono state riconosciute e dis�nte 5 principali classi di priorità per gli 
edifici, a cominciare dalle stru�ure sanitarie in regime di ricovero (in classe A), per finire con stru�ure ad 
uso colle�vo come caserme, campeggi, palestre, ecc. (in classe D), cui associare diversi sistemi di ges�one e 
controllo dei rischi, in ordine decrescente di complessità: da un vero e proprio Piano di sicurezza dell’acqua 
per le prime, a più semplici ed essenziali piani di autocontrollo e piani di verifica per edifici via via ad uso 
colle�vo diverso. Per ciascuna categoria di edificio, in funzione dell’analisi di rischio, sono state fornite 
raccomandazioni e definite le azioni di controllo per la valutazione e la ges�one del rischio, dis�nguendo 
azioni a cara�ere d’obbligo e azioni a cara�ere di raccomandazione. Per tu� ques� �pi di stru�ure la base 
di valutazione del rischio, da considerare come controllo minimo, fa riferimento ai due parametri, piombo e 
Legionella, entrambi indica� dal D.Lgs. 18/23. In tu� i casi, sarà il Gestore Idrico della Distribuzione Interna 
(GIDI) che, con il supporto di consulen� professionali forma�, anche stru�ura� in team e di professionis� 
esper�, dovrà eseguire la valutazione del rischio, svolgere a�vità di ges�one e sviluppare programmi di 
ispezione o verifiche anali�che su specifici parametri, in funzione del grado di rischio degli edifici, delle vie 
di esposizione e della vulnerabilità dei sogge� espos�. Saranno quindi le linee guida a fungere da supporto 
al GIDI e a coloro che svolgono funzioni tecniche di intervento sulle re� idriche, dalle fasi di proge�azione 
alla manutenzione fino al monitoraggio dell’efficienza della rete e della qualità dell’acqua, per una ges�one 
adeguata, il controllo dei rischi e per garan�re la sostenibilità sociale ed economica della stessa ges�one. 

In classe E sono inclusi gli edifici pubblici e priva� (condomini, abitazioni, uffici, is�tu� di istruzione ed 
educa�vi, a�vità commerciali, ecc.), da non considerare prioritari e non assogge�a� a obblighi specifici. 
Infa�, per ques� �pi di edifici, non è prevista nessuna azione sito-specifica di valutazione e ges�one del 
rischio, fa�a salva la raccomandazione di verificare l’eventuale presenza di piombo. Tu�avia, per grandi 
edifici o complessi adibi� a luogo di lavoro, ai sensi del D.Lgs 81/2008, sarà possibile applicare le 
disposizioni ineren� la valutazione di esposizione a Legionella.
In ogni caso, ferma restando l’entrata in vigore il 21 marzo 2023 del D.Lgs. 18/23, la valutazione e la 
ges�one del rischio nei sistemi di distribuzione interni per edifici prioritari e navi potranno essere 
approntate implementate per la prima volta, entro il 12 gennaio 2029.
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Qual è il ruolo del GIDI (Gestore Idrico della Distribuzione Interna) nelle varie �pologie di edifici?

L’art. 9 del Decreto Legisla�vo 18/23 prevede espressamente che, per gli impian� idrici interni agli edifici, 
siano i cosidde� gestori della distribuzione idrica interna ad effe�uare la valutazione e la ges�one del 
rischio. Nell’ambito di questa a�vità, e per la definizione delle responsabilità a garanzia della sicurezza 
igienico-sanitaria della rete di distribuzione interna e di alcuni �pi di navi, è stato is�tuito quindi il ruolo di 
Gestore Idrico della Distribuzione Interna (GIDI). Questa funzione potrà essere a�ribuita al proprietario-
�tolare-amministratore-dire�ore o a qualsiasi sogge�o, anche se delegato o appaltato, che sia responsabile 
(con poteri decisionali autonomi e delega di spesa) del sistema idropotabile di distribuzione interna, quello 
compreso tra il punto di consegna (contatore) e il punto d’uso dell’acqua (rubine�o). Il GIDI, con l’a�va 
partecipazione di esper� qualifica�, con specifica formazione e competenze mul�disciplinari, anche 
stru�ura� in team ristre� e temporanei, può assumere dire�amente, o delegare, le funzioni di prevenzione 
e controllo sulla rete idrica al fine di garan�re la qualità dell’acqua al rubine�o - ad esempio, rivestendo la 
funzione di team leader di PSA o di sogge�o a�uatore del piano di autocontrollo igienico degli impian�.
Quindi, tra i compi� del GIDI vi è l’a�uazione del Piano di Sicurezza dell’Acqua (PSA) per gli edifici di classe A, 
del piano di autocontrollo per gli edifici di classe B e C e del piano di verifica igienico- sanitaria per gli edifici di 
classe D. Tra l’altro, per Legionella, e comunque per eventuali ulteriori parametri, compreso il piombo, il GIDI 
è tenuto a fare effe�uare controlli anali�ci sulla base del PSA o del piano di autocontrollo programmato. 
D’altra parte, l’a�vità di coordinamento a cura del GIDI, nelle stru�ure per la ristorazione pubblica e 
colle�va, può essere svolta, anche se non necessariamente, dall’Operatore del Se�ore Alimentare (OSA), 
responsabile delle prassi e procedure funzionali al rispe�o dei requisi� in materia di igiene alimentare e 
della corre�a applicazione dei principi del sistema HACCP nell’industria alimentare, inclusi i servizi di 
ristorazione e mense.
In aggiunta, i GIDI ai sensi dell’art. 8 del DM 37/2008 sono tenu� ad affidare i lavori di installazione, di 
trasformazione, di ampliamento e di manutenzione straordinaria degli impian� ad imprese abilitate e ad 
ado�are misure necessarie per conservarne le cara�eris�che di sicurezza previste dalla norma�va vigente 
in materia. Quindi i GIDI, ferme restando le responsabilità delle aziende fornitrici o distributrici, per le par� 
dell’impianto e delle rela�ve componen� tecniche da loro installate o ges�te, devono assicurarsi che siano 
corre�amente eseguite le pra�che ges�onali e manuten�ve.
Inoltre, qualora l’edificio sia servito da una fonte idropotabile autonoma (pozzi e/o sorgen� con o senza 
impian� di tra�amento), in possesso del giudizio di idoneità rilasciato dalla ASL competente, il GIDI è tenuto 
anche a garan�re che l’acqua immessa nella rete interna rispe� i requisi� di potabilità de�a� dalla 
norma�va, anche a�raverso adeguate azioni come l’esame periodico dei risulta� di sorveglianza e la 
partecipazione al PSA ges�to dal gestore idropotabile.
Per gli edifici e le stru�ure che forniscono acqua al pubblico, il GIDI deve assicurare che i valori di parametro 
stabili� dalla norma�va, rispe�a� al contatore, siano mantenu� al punto di utenza. Tu�avia, qualora si 
presen� il rischio che le acque, pur conformi al contatore, non lo siano più al rubine�o, potrà essere l’ASL 
competente a disporre che il GIDI ado� appropria� provvedimen� e misure corre�ve per ridurre o 
eliminare il rischio con l’obie�vo di ripris�nare le cara�eris�che di buona qualità dell’acqua.
Al GIDI spe�a anche il compito di informare gli u�lizzatori delle stru�ure (residen�, visitatori e lavoratori) 
circa le condizioni di consumo e di uso dell’acqua potabile. È, inoltre, tenuto a comunicare agli uten� 
eventuali azioni da intraprendere per evitare l’insorgenza di even� pericolosi per la salute (es., fare scorrere 
l’acqua dal rubine�o per un tempo sufficiente prima di bere o lavarsi, sopra�u�o dopo la stagnazione 
no�urna, ma non solo), anche servendosi di mezzi digitali idonei che perme�ano di informare sulla qualità 
dell’acqua potabile e sui suoi potenziali pericoli.
Per tu� coloro, compresi i GIDI, che operano nell’ambito della valutazione e della ges�one del rischio 
associato all’acqua degli impian� idrici interni saranno promossi corsi di formazione nel medio-lungo 
periodo, anche se per i GIDI di piccoli edifici o di impian�, con sistemi semplici di distribuzione idrica, 
potrebbe non essere richiesta alcuna specifica competenza.
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È certamente da considerare che una stre�a cooperazione tra il GIDI, il gestore idropotabile e l’Autorità 

sanitaria di controllo, nel rispe�o dei ruoli reciproci stabili� dalla norma�va anche in merito ai controlli 

interni ed esterni, può tradursi in una migliore allocazione delle risorse per garan�re con�nua�vamente la 

qualità dell’acqua distribuita.

 

La nuova norma�va prevede che vengano organizza� programmi di formazione e aggiornamento per 
tu�e le figure professionali che, a vario �tolo, sono coinvolte nella sicurezza delle re� di distribuzione 
interna degli edifici: come si svolgeranno queste a�vità e con quali tempis�che?

La ges�one dell’acqua negli impian� interni di edifici spesso è trascurata, o comunque è stata finora 
inadeguata, causando impa� sanitari e legali rilevan�. Inoltre, nonostante in mol� casi siano impiegate 
anche importan� risorse economiche, la mancanza di una idonea formazione dei condu�ori o degli 
amministratori dell’edificio e dei tecnici del se�ore, unita a una limitata visione mul�disciplinare e 
all’assenza di un quadro sistemico e coordinato degli interven� sugli impian�, può condurre a operazioni 
inefficaci in termini di cos� e benefici.
L’art. 9 del D.Lgs. 18/23 stabilisce che le regioni e le province autonome debbano promuovere a�vità di 
formazione specifica sul tema della valutazione e ges�one del rischio dei sistemi di distribuzione idrica 
interna, in coordinamento con il Ministero della salute e il CeNSiA, il centro nazionale per la sicurezza delle 
acque, is�tuito presso l’Is�tuto Superiore di Sanità. 
Pertanto, poiché gli aspe� rela�vi agli interven� sul sistema idrico rappresentano elemen� cruciali per la 
sicurezza d’uso delle acque, è necessario prevedere che, a livello regionale e nazionale, siano organizza� 
piani di formazione e aggiornamento per idraulici ed esper� di impian� idrici interni agli edifici e alle navi, 
con aspe� specificamente indirizza� alle cara�eris�che e ai necessari requisi� igienico-sanitari rela�vi ai 
pericoli microbiologici e chimici dei sistemi idrici, con verifica e a�estato di qualifica a seguito di formazione.
È quindi a�eso che, nel medio-lungo periodo, siano promosse a�vità forma�ve quantomeno per gestori 
idrici della distribuzione interna (GIDI), team leader di PSA, figure professionali coinvolte nel PSA, 
proge�s�, idraulici, impian�s� e manutentori di sistemi idraulici interni di edifici e navi e per gli altri 
professionis� che operano nei se�ori degli impian� idrici interni e dell’installazione di prodo� e materiali 
che entrano in conta�o con l’acqua des�nata al consumo umano, anche nell'ambito delle a�vità di 
formazione professionale e qualifica di cui al decreto 22 gennaio 2008, n. 37 e di altre norme regionali o 
provinciali di se�ore.
Sono le “Linee guida per la valutazione e la ges�one del rischio per la sicurezza dell’acqua nei sistemi di 
distribuzione interni degli edifici prioritari e non prioritari e in talune navi ai sensi della Dire�va (UE) 
2020/2184”, esplicitamente riportate come riferimento nel decreto nazionale, a porre le basi per formare 
corre�amente le nuove figure professionali e per integrare la formazione dei proge�s� e tecnici di se�ore 
sugli aspe� igienico-sanitari (es. microbiologia e chimica delle acque) e di qualità dell’acqua. I corsi saranno 
realizza� “su misura” per perme�ere ai GIDI di assolvere con competenza i propri delica� compi� di indirizzo 
e verifica e per integrare, ove necessario, la formazione di personale già preparato nel proprio se�ore. In più, 
l’a�vità forma�va sarà regolarmente aggiornata e integrata da percorsi di formazione e cer�ficazione 
specifici, es. per gli esper� di ges�one del rischio associato a Legionella, ai pericoli chimici e microbiologici, 
ecc.
Nel rispe�o di quanto indicato nelle linee guida, dovranno essere le organizzazioni sanitarie, le associazioni 
di se�ore e gli ordini professionali, anche in coordinamento con il CeNSiA, e con la collaborazione di esper� 
riconosciu� afferen� a diverse discipline (igiene e prevenzione sanitaria, chimica, microbiologia e virologia, 
tossicologia, ingegneria, idraulica, ecc.), ad assicurare a�vità di formazione e aggiornamento alle diverse 
figure professionali coinvolte. Queste a�vità promuoverebbero la consapevolezza e la conoscenza degli 
adempimen� norma�vi e delle buone pra�che in materia di igiene e sicurezza dell’acqua erogata.
È nell’intento del legislatore il riconoscimento che una idonea qualifica e un aggiornamento con�nuo di 
coloro che operano nel se�ore delle acque sia condizione vincolante per gli sviluppi norma�vi su qualità 
dell’acqua e igiene dei sistemi di distribuzione interni.
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di Giorgio Temporelli

l�ACQUA
 Roma ieri e oggia

Par�colare della monumentale 
fontana dell’acqua Vergine, 
meglio nota come fontana di 
Trevi, fa�a costruire da Papa 
Nicolò V nell’anno 1453 (fonte: 
archivio Temporelli)

Roma an�ca
“Regina aquarum”, ovvero “regina delle 

acque”, questo era l’appella�vo dell’an�ca 
ci�à di Roma, a dimostrazione del fa�o che, sin 

dalla sua fondazione, la sua storia è stre�amente 
legata all’acqua.  A par�re dal 312 a.C., nell’arco di 

cinque secoli, vennero realizza� ben 11 acquedo�, con una lunghezza complessiva di condu�ure pari a 500 km e 
3in grado di garan�re una disponibilità idrica senza preceden�: 300.000 m  al giorno!  

Gli acquedo� non servivano però solamente per soddisfare il fabbisogno di acqua da bere: mol�ssime fontane 
monumentali, pubbliche e private, i bagni, le terme e le naumachie venivano infa� alimentate con notevoli 
volumi d’acqua. Questo processo ebbe il massimo sviluppo in età imperiale avanzata.
Per gli impieghi tecnologici, come l’azionamento dei mulini, venivano u�lizzate essenzialmente le acque di 
recupero, come quelle scaricate dai centri termali. In alcune pagine del testo “Gli acquedo� di Roma” di Sesto 
Giulio Fron�no (curator aquarum dal 97d.C) traspare l’orgoglio e la consapevolezza di un uomo che, pensando al 
confronto tra le famose ma inu�li opere quali le piramidi egizie e i tempi greci e le imponen� ed indispensabili 
stru�ure acquedo�s�che costruite dai Romani, sorride compiaciuto.
Ma non solo a Roma, in tu�e le ci�à dell’Impero vennero costrui� importan� acquedo�, alcuni dei quali sono 
ancora in funzione, seppur ada�a� alle moderne esigenze con interven� di risistemazione. A Roma per esempio 
non tu� sanno che, oltre ai numerosi res� degli an�chi acquedo� visibili in molte zone della ci�à, ce n’è uno 
ancora funzionante: si tra�a dell’acquedo�o Vergine. 
L’acquedo�o romano dell’Acqua Vergine è l’unico tra gli acquedo� dell’an�ca Roma ad essere oggi ancora in 
funzione, nonostante siano trascorsi più di ven� secoli dalla sua costruzione (venne inaugurato il 9 giugno del 19 
a.C.) questo acquedo�o con�nua a svolgere la sua mansione, a tes�monianza dell’elevato livello tecnologico ed 

archite�onico raggiunto 
dai  Romani .  Questo 
acquedo�o deve la sua 
longevità al suo sviluppo 
q u a s i  t o t a l m e n t e 
so�erraneo, e le sue 
acque, l impidissime, 
alimentano ancora oggi 
parchi, giardini, aiuole e 
fontane ar�s�che del 

c e n t r o  d i  R o m a ,  i n 
par�colare la Fontana di 
Trevi.
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Res� dell’acquedo�o Claudio presso il Parco degli Acquedo� a Roma (fonte: archivio Temporelli)

I Romani avevano una conoscenza molto approfondita delle nozioni fondamentali di 

idraulica. Gli interven� non solo comprendevano lo scavo di gallerie e l’innalzamento 

di arcate per i futuri acquedo� di Roma ma anche la costruzione di serbatoi, vasche di 

ripar�zione, tubazioni a bassa pressione e apparecchiature.

La tecnica ingegneris�ca applicata agli acquedo� di Roma si basava sulla 

canalizzazione e sfru�ava unicamente la gravità per il trasporto delle acque dalla 

captazione sino in ci�à, coprendo distanze di svariate decine di chilometri (ad es. 

l’acquedo�o Claudio aveva una lunghezza totale di 69 km e l’acquedo�o Aniene 

Nuovo 87 km) grazie al calcolo accurato della pendenza.

Roma oggi
La ci�à di Roma è oggi una delle poche metropoli al mondo che ha la possibilità di approvvigionarsi da una risorsa 
idrica di qualità eccellente (sorgen� del Peschiera Capore), tanto da consen�re al gestore (Acea Ato 2) di erogare 
gran parte dell’acqua senza tra�amen� preliminari di potabilizzazione.

Inizio Galleria Alta
Sorgen� del Peschiera

Laghe�o Sorgen� del Peschiera
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L’acquedo�o Peschiera-Capore è una delle più importan� opere 

ingegneris�che dell’epoca moderna. L’acquedo�o parte dalle sorgen� del 

Monte Nuria e si snoda per circa 130 km portando l’acqua potabile a milioni di 

persone.

L’esigenza della costruzione di questo acquedo�o nasce all’inizio del 1900, 

quando a seguito di una grossa crescita demografica si rende necessaria la 

costruzione di un’infrastru�ura in grado di approvvigionare l’intera ci�à di 

Roma.

I lavori per il nuovo acquedo�o termineranno nel 1949, per poi con�nuare 

anche negli anni ’60 con ulteriori ampliamen�; l’acquedo�o Peschiera-

Capore, come lo conosciamo oggi, viene ul�mato nel 1980. 

Ingresso cunicolo n.3 Gallerie Sorgen� del Peschiera
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Galleria colle�rice

Sorgen� del Peschiera

Di seguito si riportano i principali numeri dell’Acquedo�o del Peschiera-Capore: 

14.000 lt 
DI ACQUA AL SECONDO

(EROGAZIONE)

150 km 
DI SISTEMA

ACQUEDOTTISTICO

54 
COMUNI SERVITI

Percorso dell’acquedo�o Peschiera-Capore
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Acea Ato 2 sta a�ualmente investendo nella realizzazione della seconda linea 

dell’acquedo�o del Peschiera-Capore per garan�re al meglio la fornitura di acqua della 

Capitale e tutelare la risorsa idrica. Si tra�a di una nuova galleria lunga circa 27 km che 

parte dalle sorgen� del Peschiera e arriva fino al punto di intersezione degli acquedo� 

nel nodo di Salisano.
La condo�a si snoda in parallelo a quella esistente, costruita nel 1938.

La , pura e incontaminata, deriva dalla par�colarità del Peschiera-Capore: garanzia per i ci�adini di bere acqua potabile

alle sue sorgen�, le acque restano nel so�osuolo per 15-20 anni prima di essere raccolte dall'Acquedo�o. 
Una volta prelevata e distribuita nelle condo�e, l’acqua viene costantemente controllata per cer�ficare che la sua 
qualità res� inalterata dalla fonte fino al rubine�o di casa.
Dal 2018 Acea Ato 2 ha ado�ato i Piani di Sicurezza dell'Acqua (PSA), che sono il risultato di un nuovo approccio alla 
ges�one dei sistemi idrici basato sulla valutazione dei rischi lungo tu�a la filiera idro-potabile, che inizia alle 
sorgen�, comprende le tubazioni e i centri idrici per lo smistamento, e si conclude ai rubine�.
Nonostante l’acqua distribuita a Roma sia per natura di qualità elevata, il Gruppo Acea svolge periodicamente 
interven� vol� ad assicurare al� standard non solo per l’acqua potabile u�lizzata dai ci�adini ma anche, non meno 
importante, per quella che viene res�tuita all’ambiente in un’o�ca di salvaguardia degli ecosistemi.
Questa ul�ma operazione è resa possibile dal sistema fognario e depura�vo, che riguarda la raccolta dell’acqua già 
u�lizzata per usi “civili” per poi res�tuirla ai depuratori che la rendono riu�lizzabile per nuovi impieghi, in 
par�colare quello agricolo.

Tutte le immagini, tranne dove diversamente evidenziato, sono per gentile concessione di Acea Spa

Il potenziamento dell’acquedo�o del Peschiera
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http://www.idro-nord.com

AIAQ dà il benvenuto al nuovo socio che, a par�re 
da maggio 2023, fa parte della nostra squadra.

Il marchio Idro Nord (integrato dal 2015 con Maister) 
è presente dal 1984 sul territorio Veneto ed è 
riconosciuto come specialista nel tra�amento 
dell’acqua per il se�ore domes�co e per la 
ristorazione.
A�raverso personale dire�o, negli anni, abbiamo 
installato oltre 10.000 apparecchi domes�ci ed oltre 
20 case dell’acqua, in stre�ssima collaborazione con 
DKR.
Cosa fondamentale, abbiamo eseguito oltre 180.000 
ore di manutenzione su addolcitori, osmosi ed 
erogatori d’acqua. Tu�o ciò perché repu�amo 
fondamentale sì  la vendita, ma sopra�u�o 
l’assistenza con�nua ai nostri clien�.
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Parametri indicatori:
rischi sanitari e
provvedimen� corre�vi
Per quanto riguarda i parametri indicatori, il D.Lgs 18/2023 non 
presenta differenze in termini di valore di parametro, ma prevede 
alcune novità, oltre a quella di interpretazione del significato. 
Diversamente dai parametri “chimici” e quelli “microbiologici”, 
che hanno un significato sanitario e per i quali sono quindi previs� 
dei valori limite che non devono essere supera�, i parametri 
indicatori non impa�ano dire�amente sulla salute umana per cui 

il loro monitoraggio rappresenta uno strumento adeguato per individuare cambiamen� della qualità 
dell’acqua o l’efficienza dei processi di tra�amento, ma non dire�amente l’idoneità all’uso potabile.
Il D.Lgs 18/2023, inoltre, raccomanda il controllo di alcuni parametri indicatori per le acque addolcite o 
desalinizzate, introducendo una parte (Allegato I Parte C2) non presente nella dire�va (UE) 2020/2184. Il 
tema è vasto e sicuramente di grande interesse per tu� gli operatori del se�ore, per cui abbiamo pensato 
di approfondirlo in questo numero di AIAQ News intervistando Laura Achene (Reparto Qualità dell’Acqua e 
Salute dell’Is�tuto Superiore di Sanità), che ringraziamo per la disponibilità e la chiarezza.
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L’editoriale di Massimo Lorenzoni

“One Health” e “One Water”

Il 15 giugno, presso la sede dell’Is�tuto Superiore della 

Sanità, si è tenuto il convegno nazionale su “Mare e 

Salute” organizzato dall’ISS e dalla Marina Militare e con 

la partecipazione del Sistema Nazionale per la 

Protezione Ambientale (SNPA).

Durante il convegno sono sta� presenta� i primi risulta� 

del proge�o “SEA-CARE”,  tra l’ISS, fru�o della partnership

SNPA, , che consiste Marina Militare e alcune Università

nel monitorare a�raverso campionamen� la qualità 

dell’acqua di tu� gli oceani, grazie alla messa a 

disposizione delle navi della nostra Marina Militare.

L’obbie�vo di questo proge�o è principalmente quello di 

capire lo stato di salute degli oceani e l’influenza che 

ques� hanno sulla salute umana: i primi risulta� mostrano 

un quadro già abbastanza chiaro, dove appare evidente 

come l’impa�o dell’uomo sugli ecosistemi marini sia 

ubiquitario e che non può esistere “One Health” senza 

considerare “One Water”, ovvero un approccio che 

richiede di valutare la risorsa idrica tenendo conto dei 

potenziali rischi per la salute umana derivan� dalle 

contaminazioni degli ecosistemi acqua�ci.

Inoltre questa ricerca, prima nel suo genere, ha anche lo 

scopo di  me�ere a punto la  metodologia del 

campionamento e i criteri delle analisi di laboratorio al 

fine di poter creare uno standard internazionale che 

consenta il confronto dei risulta� tra i diversi en� di 

ricerca.

Il convegno ha coinvolto le is�tuzioni, gli en� di ricerca e le 

varie associazioni, tra le quali AIAQ, impegna� nella 

prevenzione sanitaria e nella protezione degli ambien� 

marini, al fine di rafforzare le azioni che il nostro Paese sta 

promuovendo a livello internazionale nella prospe�va di 

“Planetary Health” e “One Water”, con l’obbie�vo di 

realizzare lo sviluppo sostenibile dell’Agenda ONU 2030.

Durante il Convegno è stata anche presentato il nuovo 

Centro Nazionale per la Sicurezza delle Acque (CENSIA) il 

cui Dire�ore è il Do�. Luca Lucen�ni, a cui vanno i nostri 

auguri di Buon Lavoro.
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...da
pagina 1 Intervista a Laura Achene di Giorgio Temporelli

Parametri indicatori:
rischi sanitari e provvedimen� corre�vi
L’acqua des�nata al consumo umano prevede il controllo e la conformità ad una serie di parametri 

microbiologici (Allegato I parte A), chimici (Allegato I parte B) e indicatori (Allegato I parte C): qual è il 

significato di queste famiglie di parametri?

L’acqua, nei pun� in cui è u�lizzata per il consumo umano, deve essere conforme ad una serie di parametri 

microbiologici, chimici e indicatori, indica� rispe�vamente nelle par� A, B e C dell’allegato I della Dire�va 

UE 2020/2184 e del suo recepimento italiano D.lgs. n. 18/2023. 

I parametri microbiologici (Allegato I parte A) e quelli chimici (Allegato I parte B) sono parametri obbligatori 

e il superamento dei valori di parametro di ques�, in base agli ar�coli 15 del D.lgs. n. 18/2023 e 14 della 

dire�va UE 2020/2184, in materia di provvedimen� corre�vi e limitazioni d'uso, prevede gli obblighi di 

intervento da parte delle competen� autorità e dei gestori per mancata conformità. Nei casi in cui 

l'erogazione di acqua rappresen� un potenziale pericolo per la salute umana, per mancata conformità ai 

requisi� minimi per i valori rela�vi ai parametri microbiologici e chimici, la fornitura di tale acqua deve 

essere vietata o l'uso della stessa limitato, tranne nel caso in cui l'inosservanza sia giudicata trascurabile. Le 

autorità sanitarie e i gestori, nell'ambito delle rispe�ve competenze, sono obbliga� a determinare 

immediatamente la causa di non conformità dell'acqua erogata dai sistemi di distribuzione idrica e garan�re 

l'adozione dei corre�vi per ripris�narne la qualità, nonché di procedure informa�ve dire�e ai consumatori, 

in par�colare per le condizioni di uso e consumo dell'acqua, compresi divie�, limitazioni dell'uso o altri 

provvedimen�.

Per quanto riguarda invece i parametri indicatori (Allegato I parte C), ques� non hanno un impa�o dire�o 

sulla salute, sono uno strumento importante per stabilire le modalità di funzionamento degli impian� di 

produzione e distribuzione dell’acqua e devono essere assolutamente monitora�. Sempre l’art. 15 del D.lgs. 

n. 18/2023 specifica che l’azienda sanitaria locale territorialmente competente, nel caso di superamento dei 

valori di parametro stabili� nell’allegato I, Parte C, esamina se tale inosservanza cos�tuisca un rischio per la 

salute umana e – limitatamente ai casi in cui sia necessario per tutelare la salute umana - ado�a 

provvedimen� congrui a ripris�nare la qualità delle acque.

Quali sono i parametri indicatori previs� dal D.Lgs 18/2023?
Rispe�o al D.lgs. 31/2001, tre sono i parametri indicatori che non sono più presen� nel D.lgs. 18/2023 
(Allegato I Parte C - C1) e precisamente la durezza, il residuo secco a 180°C e il disinfe�ante residuo; non 
sono presen�, invece, differenze in termini di valori di parametro. 
Il parametro durezza e residuo fisso li troviamo nella Tabella “Parametri indicatori raccomanda� per acque 
addolcite o desalinizzate” (Allegato I Parte C- C2).

Questa tabella non è presente nella dire�va europea, si tra�a quindi di un intervento del legislatore 

nazionale che raccomanda dei valori minimi per i parametri calcio (Ca), magnesio (Mg), durezza totale e 

solidi disciol� totali (residuo fisso), come elemento di ulteriore tutela per la salute umana nel caso in cui 

acque so�oposte a tra�amen� di addolcimento o desalinizzazione siano des�nate al consumo umano.
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I valori sopra raccomanda� si riferiscono specificamente ad acque in uscita dagli impian� di desalinizzazione 

e addolcimento impiega� nell’ambito dei sistemi di ges�one idro-potabili, nel medio-lungo periodo; i valori 

non sono applica� ad acque so�oposte a tra�amen� a valle del punto di consegna. Ciascun valore 

parametrico sopra elencato si applica alle medie mensili o trimestrali e non dovrebbe essere superato da più 

del 25% dei da� anali�ci derivan� dai controlli effe�ua� nel periodo di un anno.

Nel caso di superamento dei sudde� valori di parametro per i parametri indicatori di cui alle tabelle C1 e C2, 

tenendo conto di quanto stabilito in ar�colo 15 comma 1, le�era d), l’adozione di provvedimen� corre�vi è 

comunque subordinata alla evidenza di rischio per la salute umana, associata alla con�ngenza.

In cosa consiste il monitoraggio opera�vo?

In accordo a quanto definito nel D.lgs. 18/2023 per monitoraggio opera�vo si intende la sequenza 

programmata di osservazioni o misure per valutare il regolare funzionamento delle «misure di controllo» 

poste in essere nell'ambito della filiera idro-potabile.

Si tra�a, infa�, di un processo essenziale, tradizionalmente applicato dai gestori idrici, mediante parametri 

di consolidato e sperimentato significato, per il controllo dei processi, che può anche essere supportato da 

più moderne tecnologie quali modelli sta�s�ci e sistemi di allerta precoce (Early Warming System- EWS), 

integra� da da� geo-referenzia�. I sistemi di early warning si basano generalmente su sistemi di 

monitoraggio online che perme�ono il campionamento in con�nuo, garantendo la possibilità di evidenziare 

eventuali variazioni anomale del parametro monitorato in tempo reale, rilevando precocemente un 

cambiamento nel sistema idrico. 

Il monitoraggio opera�vo deve essere: – ada�o allo scopo (fit for purpose); – semplice da eseguire, 

osservare e interpretare; – rapido da eseguire; – integrabile nelle operazioni di rou�ne; – sistema�co; – 

riproducibile. Le cara�eris�che elencate assicurano la specificità del monitoraggio opera�vo di ogni singola 

misura di controllo, riducendo il rischio di inaccuratezze e difficoltà opera�ve e garantendo l’efficacia 

con�nua�va delle misure di controllo e la rilevazione precoce di eventuali anomalie di funzionamento, in 

tempo u�le per intraprendere azioni corre�ve in tempi rapidi.

In base al D.lgs. 18/2023 Allegato II (Ar�colo VII) - CONTROLLO E MONITORAGGIO - Parte A Obie�vi generali 

e requisi� dei programmi di controllo per le acque des�nate al consumo umano. “Il programma di 

monitoraggio opera�vo – da applicarsi secondo le tempis�che di cui all’ar�colo 6 comma 6 – include il 

monitoraggio del parametro della «torbidità in uscita all’impianto di tra�amento dell’acqua» per 

controllare periodicamente l’efficacia dei processi di eliminazione fisica mediante filtrazione su mezzi di 

filtrazione non a�vi, in conformità con i valori di riferimento e le frequenze indicate nella Tabella seguente 

(non applicabile alle acque so�erranee in cui la torbidità è causata dal ferro e dal manganese)”:
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Il programma – da applicarsi secondo le tempis�che di cui all’ar�colo 6 comma 6 – include inoltre la verifica 
dei seguen� parametri nelle acque non tra�ate al fine di controllare l’efficacia dei processi di tra�amento 
contro i rischi microbiologici:

Quale ruolo hanno i parametri indicatori nel giudizio di potabilità di un’acqua?

I parametri indicatori sono u�lizza� per valutare la qualità dell’acqua, fissa� unicamente per finalità di 

monitoraggio ed in seguito per l’applicazione di azioni corre�ve. I parametri indicatori in linea generale non 

sono considera� pericolosi per la salute, ma rappresentano degli u�li indizi per rilevare un cambiamento 

nella qualità dell’acqua potabile e quindi rappresentano un importante indicatore di prevenzione del rischio 

potenziale. In questo caso un superamento del valore di parametro non comporta la perdita dell’idoneità 

all’uso potabile e non è punibile con sanzioni. Per questo mo�vo la non conformità segnala esclusivamente 

la necessità di un’indagine approfondita per capirne la causa e conseguentemente ado�are misure idonee 

per tornare al valore prestabilito.

La dire�va 2184 del 2020 nei consideranda afferma “i parametri indicatori non hanno un impa�o dire�o 

sulla salute pubblica. Tu�avia, essi rappresentano uno strumento importante per stabilire le modalità di 

funzionamento degli impian� di produzione e distribuzione dell’acqua des�nata al consumo umano e per 

valutare la qualità dell’acqua. Tali parametri possono contribuire a individuare malfunzionamen� nel 

tra�amento delle acque e svolgono un ruolo importante nel rafforzamento e nel mantenimento della 

fiducia dei consumatori nella qualità dell’acqua. Pertanto, è opportuno che gli Sta� membri garan�scano 

che tali parametri siano monitora�”.
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di Giorgio TemporelliGestione degli erogatori d’acqua:
facciamo un po' di chiarezza

Sono giunte alla nostra associazione svariate richieste di chiarimento in merito alle responsabilità della 

ges�one di un erogatore d’acqua (sistema POU) installato in vari contes�, come ad esempio all’interno di una 

mensa, in un edificio scolas�co, in un ufficio, ecc.

Le a�uali disposizioni di legge, ovvero il D.Lgs 18/2023 “A�uazione della dire�va (UE) 2020/2184 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2020, concernente la qualità delle acque des�nate al 

consumo umano” e il Rapporto Is�san 22/32 “Linee guida per la valutazione e la ges�one del rischio per la 

sicurezza dell’acqua nei sistemi di distribuzione interni degli edifici prioritari e non prioritari e in talune navi ai 

sensi della Dire�va (UE) 2020/2184”, prevedono una serie di aspe� innova�vi, a par�re dalla classificazione 

degli edifici in prioritari e non prioritari in funzione della �pologia e dell’utenza, per arrivare alla definizione di 

una “nuova figura”, quella del GIDI (Gestore Idrico della Distribuzione Interna) responsabile a  vario �tolo del 

sistema idropotabile di distribuzione interno ai locali pubblici e priva�, ovvero quello collocato fra il punto di 

consegna (contatore) e il punto d’uso dell’acqua (rubine�o).

Le responsabilità della ges�one di un disposi�vo di tra�amento dell’acqua saranno diverse in funzione 

della �pologia di edificio, ma possono anche differire a seconda della collocazione in uno stesso edificio (ad 

esempio all’interno di una mensa o in un’aula scolas�ca).

Le ques�oni sollevate da alcune associa� ci hanno spinto a scrivere questo primo breve ar�colo, per iniziare 

ad affrontare l’argomento, a questo contributo ne seguiranno altri sui prossimi numeri del nostro no�ziario di 

informazione, dove vorremmo evidenziare e illustrare i casi reali che ci verranno so�opos�.

Tra le varie casis�che possibili prendiamone ora in considerazione tre: 

Ricordiamo innanzitu�o cosa si intende per OSA e per “impresa alimentare”:

OSA – è l’operatore del se�ore alimentare, ovvero “la persona fisica o giuridica responsabile di garan�re il 

rispe�o delle disposizioni della legislazione alimentare nell’impresa alimentare posta so�o il suo controllo”.

impresa alimentare -  è il sogge�o, pubblico o privato, che svolge, con con�nuità ed organizzazione, una 

a�vità connessa a qualsiasi fase della produzione - anche primaria, trasformazione e trasporto, 

magazzinaggio, somministrazione e vendita di alimen�.

L’acqua tra�ata con un disposi�vo di filtrazione deve quindi essere considerata alimento dove esiste una 

“impresa alimentare” ed è stato individuato un OSA, responsabile dell’a�uazione della norma�va 

nell’impresa che è so�o il suo controllo, mentre non si applica per l’uso domes�co privato o alla fornitura 

dire�a.

Caso 1 presenza di un servizio mensa (quindi c’è un OSA) e di un erogatore acqua al 

suo interno;

Caso 2 presenza di un servizio mensa (quindi c’è un OSA) ma l’erogatore è posto al di 

fuori (es. nei corridoi di una scuola)

Caso 3 non c’è alcun servizio mensa (quindi nessun OSA) ma solo erogatori d’acqua 

(es. negli uffici)
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Per fare un esempio semplice, se in una scuola esiste un dispenser di acqua tra�ata posto in 

un’area comune per la fornitura di acqua da bere per gli alunni e/o al personale scolas�co, 

questo dispenser non è so�oposto a norma�va alimentare, mentre se il medesimo erogatore è 

alloggiato nell’area mensa della scuola, entra a far parte delle apparecchiature per la fornitura 

di alimen� nell’ambito di un’a�vità di impresa alimentare che prevede l’individuazione di un 

OSA e la conseguente applicazione della norma�va specifica di se�ore (HACCP). Lo stesso dicasi 

per altre �pologie di comunità (uffici, palestre, esercizi commerciali diversi, sale d’aspe�o 

generiche, ecc.), dove la fornitura di acqua viene effe�uata in forma dire�a al consumatore 

finale, come se fosse un ambito domes�co, pertanto non esiste impresa alimentare.

Classe 
edificio

Esempi Azione a cara�ere d’obbligo Azione a cara�ere di 
raccomandazione

A stru�ure sanitarie, socio-sanitarie 

e socio-assistenziali in regime di 

ricovero

Piano Sicurezza Acqua -

B stru�ure sanitarie, socio-sanitarie 

e socio-assistenziali non in regime 

di ricovero, inclusi centri 

riabilita�vi, ambulatoriali e 

odontoiatrici

Piano di autocontrollo, con 

controllo minimo di piombo, 

Legionella e L.pneumophila

MCPI elabora� da 

associazioni di se�ore o 

ordini professionali

C stru�ure rice�ve alberghiere, 

is�tu� penitenziari, navi, stazioni, 

aeropor�

Piano di autocontrollo, 

(eventualmente incorporato in 

piano HACCP o documento 

valutazione rischi), con controllo 

minimo di piombo, Legionella e 

L.pneumophila

MCPI elabora� da 

associazioni di se�ore o 

ordini professionali

D ristorazione pubblica e colle�va, 

incluse mense aziendali 

(pubbliche, private e scolas�che)

Piano di verifica igienico-sanitaria 

(monitoraggio) dell’acqua

Piano di autocontrollo, al 

minimo rela�vamente a 

piombo e Legionella

E condomini, abitazioni, uffici, 

is�tu� di istruzione ed educa�vi, 

a�vità, commerciali, ecc

- Verifica del parametro 

piombo 

Questo esempio sopra esposto si applica sia che si tra� di un edificio pubblico (es. scuole, uffici comunali, 

ecc) sia di uno privato (aziende, palestre, ecc), ed in qualsiasi classe l’edificio appartenga.

Di seguito vediamo come vengono classifica� gli edifici ai fini della valutazione e ges�one del rischio per la 

sicurezza dell’acqua nei sistemi di distribuzione interni, a prescindere che sia presente o meno un erogatore 

d’acqua.

59



Monitoraggio 

Esecuzione di una sequenza pianificata di osservazioni o misurazioni su elemen� significa�vi dell’impianto, 

ai fini del rilevamento puntuale di alterazioni della qualità dell’acqua. Per monitoraggio opera�vo si intende 

la sequenza programmata di osservazioni o misure per valutare il regolare funzionamento delle “misure di 

controllo” poste in essere nell’ambito della filiera idropotabile. Nota: il termine “monitoraggio” è spesso 

impropriamente u�lizzato per indicare analisi di verifica della qualità delle acque ai pun� di conformità 

(rubine�).

Verifica 

L’applicazione di metodi, procedure, test e altre valutazioni, ad integrazione del monitoraggio, per 

determinare la conformità al PSA. Nota: in generale una comune a�vità di verifica consiste nell’analisi della 

qualità dell’acqua ai pun� d’uso per garan�re la conformità ai requisi� a�esi e quindi la adeguatezza delle 

misure di controllo poste in essere per la ges�one delle acque nell’edificio.

Ricordiamo infine che il GIDI (Gestore Idrico della Distribuzione Interna) è iden�ficato come il proprietario, il 

�tolare, l’amministratore, il dire�ore o qualsiasi sogge�o, anche se delegato o appaltato, che sia 

responsabile del sistema idropotabile di distribuzione interno ai locali pubblici e priva�, collocato fra il punto 

di consegna e il punto d’uso dell’acqua. 

Nel caso di edifici adibi� a ristorazione pubblica e colle�va, incluse mense aziendali, il ruolo del GIDI può 

essere svolto dall’OSA (Operatore del Se�ore Alimentare), sempre presente in queste realtà in qualità di 

responsabile delle prassi e procedure funzionali al rispe�o dei requisi� in materia di igiene alimentare e 

della corre�a applicazione dei principi del sistema HACCP.

A seconda della �pologia di edificio sono previs� diversi sistemi di ges�one e controllo del rischio: Piani di 

Sicurezza Acqua, Piani di autocontrollo e Piani di verifica. Per le stru�ure non prioritarie (classe E) non è 

invece prevista alcuna azione a cara�ere d’obbligo.

Vediamo in merito le varie definizioni, come riportate nel Rapporto Is�san 22/32.

Piano di Sicurezza dell’Acqua (PSA) 

Il piano a�raverso il quale è definita e implementata l’analisi di rischio della filiera idropotabile, ar�colata in 

valutazione, ges�one del rischio, comunicazione e azioni a queste correlate. Esso comprende: 

a) una valutazione e ges�one del rischio delle aree di alimentazione dei pun� di prelievo di acque des�nate 

al consumo umano, effe�uata in conformità alla norma�va vigente, con par�colare riguardo ai piani di 

tutela delle acque; 

b) una valutazione e ges�one del rischio del sistema di fornitura idropotabile (piano di sicurezza dell’acqua 

del sistema di fornitura idropotabile) che include il prelievo, il tra�amento, lo stoccaggio e la distribuzione 

delle acque des�nate al consumo umano fino al punto di consegna, effe�uata dai gestori idropotabili in 

conformità alla norma�va vigente; 

c) una valutazione e ges�one del rischio dei sistemi di distribuzione idrica interni all’edificio, effe�uata in 
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Quindi tornando alle nostre 3 casis�che riguardan� l’installazione degli erogatori 

d’acqua possiamo concludere:

Caso 1 presenza di un servizio mensa (quindi c’è un OSA) e di un erogatore 

acqua al suo interno. In questo caso la ges�one dell’erogatore d’acqua deve essere 

inserita nel manuale HACCP, già presente nell’impresa alimentare (mensa), e come 

riferimento per quanto riguarda i parametri da analizzare e la loro frequenza vedere le 

indicazioni del MCPI AIAQ “Manuale di Corre�a Prassi Igienica per gli impian� di 

tra�amento dell’acqua potabile nei pubblici esercizi -2017”, che è un documento 

validato dal Ministero della Salute.

Caso 2 presenza di un servizio mensa (quindi c’è un OSA) ma l’erogatore è posto 

al di fuori (es. nei corridoi di una scuola). In questo caso, come già evidenziato in 

precedenza, l’acqua NON è considerata alimento e l’edificio (scuola) rientra tra quelli di 

classe (E), per i quali NON sussiste nessun obbligo documentale. L’indicazione sui 

controlli può essere la stessa del caso precedente (Caso 1), oppure rido�a ai soli 

parametri E.Coli e Enterococchi (1 volta/anno), ovviamente se il GIDI decide di fare 

analizzare più parametri e con maggiore frequenza è libero di farlo, ma non c’è 

obbligatorietà. Si tra�a quindi di stabilire un proprio piano di monitoraggio e verifica, 

comprese le indicazioni per la manutenzione ordinaria e straordinaria, che dia garanzia 

della qualità dell’acqua erogata durante tu�o il periodo di funzionamento 

dell’impianto.

Caso 3 non c’è alcun servizio mensa (quindi nessun OSA) ma solo erogatori 

d’acqua (es. negli uffici). Valgono le stesse indicazioni del caso precedente (Caso 2).
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GOCCE 

La pagina “GOCCE D’ACQUA” è dedicata alle fotografie aven� come ogge�o principale l’acqua, in tu�e le sue forme e 

u�lizzi. Non si tra�a di un concorso fotografico, pertanto non esiste un regolamento tecnico per la partecipazione, è 

richiesto soltanto di accompagnare le immagini con alcuni da� (�tolo, autore, luogo e data dello sca�o) e di non 

inviare foto che ritraggono persone o ambien� che potrebbero richiedere un’autorizzazione.

 Inviate le vostre foto (in buona qualità e definizione) alla mail: segreteria.tecnica@acquadiqualita.it  
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AIAQ dà il benvenuto al nuovo socio che, a par�re da 
giugno 2023, fa parte della nostra squadra.

Fondata nel 1984 a Firenze, Chemitec opera in più di 80 paesi, progetta, 

produce e distribuisce in tutto il mondo analizzatori per applicazioni in linea, 

sensori per il controllo dei parametri qualitativi delle acque in particolare 

chimici, elettrochimici, ottici e sistemi per misura di livello, portata e pressio-

ni.

Chemitec ha maturato una lunga esperienza nel settore del trattamento delle 

acque e delle analisi chimiche e grazie ad uno strutturato team di Ricerca e 

Sviluppo propone nel mercato continui sviluppi tecnologici di misurazione 

online dei parametri di qualità dei liquidi.
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Intervista a... di Giorgio Temporelli

segue a pagina 3

a pagina 10 a pagina 13

Le nuove linee guida nazionali
per l’implementazione dei Piani 
di Sicurezza dell’Acqua: 
Rappor� Is�san 22/33

E’ trascorso esa�amente un anno da quando avevamo affrontato 
l’argomento dei Piani di Sicurezza dell’Acqua in vista del recepimento 
nazionale della Dire�va europea 2020/2184, riprendiamo oggi 
questo tema con una nuova intervista a Valen�na FUSCOLETTI, 
Ricercatrice del Centro Nazionale per la Sicurezza delle Acque 
(CeNSiA), che nello specifico si è anche occupata della segreteria 
scien�fica, della revisione e dell’edi�ng del recente Rapporto Is�san 
22/33 “Linee guida nazionali per l’implementazione dei Piani di 
Sicurezza sull’Acqua”. Con lei abbiamo cercato di chiarire alcuni 
aspe� di questo nuovo documento, in par�colare quali sono le 
principali differenze rispe�o alla precedente versione del 2014 e 
quale procedura deve seguire un Gestore del servizio idrico ai fini 
dell’approvazione del proprio Piano di Sicurezza.

Valen�na Fuscole�

Significato di alcuni parametri
indicatori della qualità dell’acqua
e unità di misura

Le abitudini stanno cambiando
L’editoriale di Massimo Lorenzoni

Residuo Fisso
Conducibilità

DurezzapHdi Giorgio Temporelli

a pagina 2
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L’editoriale di Massimo Lorenzoni

Le abitudini stanno cambiando

Per fortuna alcune abitudini stanno cambiando, e sono così for� i cambiamen� che fanno succedere delle 

cose che solo alcuni anni fa erano impensabili.

Infa� se ancora ci sono even� a livello internazionale sponsorizza� dai marchi delle acque minerali, ce ne 

sono altri che, rinunciando al lauto compenso delle minerali, alzano la bandiera del “Plas�c Free” 

rivolgendosi alle aziende del se�ore del tra�amento dell’acqua per l’installazione di erogatori, per far 

fronte alle necessità di disporre di acqua fresca e di o�ma qualità azzerando al contempo l’impa�o che il 

consumo di acqua minerale avrebbe generato.

Ne sono esempio due even� internazionali svol� in Italia nel mese di luglio. Un evento si è svolto a Milano 

dove si tenuto il campionato mondiale di scherma, in tale contesto la “DKR” ha installato 6 impian� per 

l’u�lizzo degli atle� e del personale dell’organizzazione; l’altro si è tenuto a Spoleto dove ormai da qua�ro 

anni il Fes�val Internazionale dei Due Mondi ha ado�ato la poli�ca di azzeramento dell’u�lizzo della 

plas�ca o�enendo quest’anno dei risulta� di assoluto rilievo, infa� nei 18 giorni della manifestazione i 7 

erogatori messi a disposizione da “Acqua Si” hanno erogato oltre 60.000 dosi di acqua da ½ lt, con un 

risparmio di plas�ca rispe�o al 2019 del 84%.

Di questo cambiamento il nostro se�ore è il motore e come tale deve essere di o�ma qualità per guidare 

questa transizione verso un consumo ecosostenibile dell’acqua.

Sport e cultura insieme per un consumo a Km 0 dell’acqua.
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...da
pagina 1 Intervista a Valen�na Fuscole� di Giorgio Temporelli

Quali sono le principali differenze tra le nuove linee guida nazionali per l’implementazione dei PSA (Rappor� Is�san 

22/33) e le preceden� (Rappor� Is�san 14/21)? 

Il 30 marzo 2022, a 8 anni dalla prima edizione delle linee guida per lo sviluppo dei PSA nelle filiere idropotabili, a 

fondamentale supporto del neo emanato D.Lgs 18/2023, sono state pubblicate le “Linee guida nazionali per 

l’implementazione dei PSA” ( ). Il volume si ar�cola in qua�ro sezioni, dedicate a fornire il Rappor� ISTISAN 22/33

quadro norma�vo di riferimento (compresi gli obie�vi, il campo di applicazione e i des�natari delle linee guida) e 

descrivere in de�aglio le diverse fasi di sviluppo di un PSA e gli obie�vi e requisi� per lo sviluppo del cloud del 

PSA, fornendo nel contempo approfondimen� specifici sui rischi microbiologici, virologici e chimico-fisici associa� 

alla contaminazione dell’acqua in un sistema idropotabile. In sintesi, la stru�ura del volume è la seguente:

 • Sezione A. Introduzione, elemen� norma�vi, obie�vi e campo d’applicazione delle linee 

guida

 • Sezione B. Moduli (step) per lo sviluppo di un PSA

 • Sezione C. Cloud del PSA: Ambiente integrato di condivisione e controllo da�

 • Sezione D. Approfondimen� specifici sui rischi associa� alla contaminazione dell’acqua in 

un sistema idropotabile

La sezione B rappresenta il cuore del volume, a supporto degli adempimen� previs� per i gestori idropotabili 
dall’ar�colo 8 del D.Lgs 18/2023. Essa rispe�o all’edizione pubblicata nel 2014 (Lucen�ni et al, 2014), 
con�ene numerose novità nella stru�ura e nei contenu�.

Rela�vamente alla stru�ura, no�amo da subito la suddivisione in 10 capitoli, ciascuno dedicato ad uno degli 
step previs� per lo sviluppo di un PSA: tale asse�o è analogo a quello del revisionato manuale OMS per lo 
sviluppo dei WSP (WHO, 2023), e fornisce in modo de�agliato tu�e le azioni ed elemen� necessari allo 
sviluppo di un Piano di Sicurezza dell’Acqua, step by step. I 10 capitoli che compongono la sezione B sono:

 • STEP 1: Formazione di un team mul�disciplinare

 • STEP 2: Descrizione del sistema idrico

 • STEP 3.1 e STEP 3.2: Iden�ficazione dei pericoli e degli even� pericolosi e valutazione dei rischi ad 

essi correla�

 • STEP 4: Valutazione delle misure di controllo esisten� e della loro efficacia e rivalutazione dei rischi

 • STEP 5: Definizione delle priorità d’intervento e sviluppo dei piani di miglioramento

 • STEP 6: Monitoraggio opera�vo ed azioni corre�ve

 • STEP 7: Verifica del PSA

 • STEP 8: Procedure di ges�one e documentazione del PSA

 • STEP 9: A�vità di supporto e comunicazione

 • STEP 10: Piani di emergenza e riesame del sistema

Una ulteriore novità è l’introduzione per ognuno dei capitoli elenca� di focus specifici, all’inizio e alla fine del 
capitolo, finalizza� a iden�ficare rispe�vamente gli obie�vi dello step e gli elemen� e/o azioni specifiche di 
ogni step necessari per l’approvazione del PSA (ques� ul�mi, presen� anche in Allegato VI, Parte I del D.Lgs 
18/2023).
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Tabella 1 Tabella di confronto dei criteri per l’a�ribuzione dei punteggi di probabilità nelle due edizioni delle linee guida per lo sviluppo dei PSA.

Nella sezione del volume dedicata alla s�ma della gravità (definita come la severità o l’intensità dell’effe�o 

del pericolo in relazione alla salute dei sogge� espos� e rela�vamente alla qualità igienico-sanitaria 

dell’acqua fornita), nella corrente edizione delle linee guida viene dedicata maggior enfasi alla con�nuità del 

servizio (intesa come assenza di interruzioni). Per tu� i livelli di gravità previs� sono sta� infa� previs� 

scenari di applicazione connessi alla distribuzione di quan�tà d’acqua rido�e. Tale aspe�o di novità è in linea 

anche con la revisione del manuale OMS per lo sviluppo dei WSP, che dedica massima enfasi all’aspe�o 

quan�ta�vo e ai pericoli ad esso connessi. A beneficio dei le�ori si riporta anche per la gravità una tabella di 

confronto dei criteri di assegnazione dei punteggi di gravità fra le due edizioni delle linee guida per lo svilup-

po dei PSA (tabella 2).

Passando alle differenze nei contenu�, nella nuova edizione delle linee guida sono sta� profondamente 

revisiona� e aggiorna� i criteri per la valutazione di Probabilità e Gravità. In par�colare, nella sezione 

dedicata alla s�ma della probabilità (definita come la frequenza di accadimento di un evento pericoloso o 

frequenza con la quale un pericolo è presente nell’acqua) è dedicata molta importanza al conce�o di 

plausibilità: si evidenzia come, sebbene la plausibilità di un evento sia certamente supportata 

dall’accadimento dello stesso in passato, tu�avia, anche even� mai accadu� o per i quali non sono 

disponibili da� di frequenza, possono essere ritenu� (anche altamente) plausibili sulla base di un diverso 

ra�onale. Per tali even� viene quindi richiamata la necessità di disporre di una finestra temporale di 

osservazione almeno quinquennale per effe�uare la valutazione della frequenza di accadimento. In assenza 

di informazioni sufficien�, il team dovrà elaborare le sue valutazioni della probabilità proprio in termini di 

plausibilità dell’evento stesso. Di seguito vengono messi a confronto i criteri per l’a�ribuzione dei punteggi 

di probabilità presenta� nelle due edizioni delle linee guida per lo sviluppo dei PSA (tabella 1).
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Tabella 2 Tabella di confronto dei criteri di assegnazione dei punteggi di gravità nelle due edizioni delle linee guida per lo sviluppo dei PSA

Nella corrente edizione delle linee guida vengono poi forni� maggiori de�agli rela�vamente ai tre macro-
indicatori da valutare nell’ambito della verifica del PSA (step 7):

 1) Verifica della qualità dell’acqua. I parametri da prendere in considerazione sono:
 - Tu� i parametri previs� dalla norma�va (da� di controllo interno ed esterno);
 - I parametri integra�vi, non previs� dalla norma�va, e ricerca� sulla base delle risultanze 

dalla valutazione dei rischi (da� di controllo interno, e altri da� acquisi� in circostanze 
straordinarie);

 - Ogni altro parametro previsto dalla norma�va o non considerato ogge�o di ordinario 
controllo anali�co (da� di controllo interno ed esterno, ai sensi del D.Lgs 18/2023, art. 12 
comma 12).
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 2) Verifica dello stato di completamento del PSA. Le linee guida forniscono de�agli rela�vi alle 

diverse �pologie di ispezione possibili (ispezione interna informale, ispezione esterna informale, 

ispezione interna formale ed ispezione esterna formale). Fra queste, l’ispezione interna formale è 

quella specificamente finalizzata alla verifica del PSA per accertare il soddisfacimento dei requisi� 

previs� dal D.Lgs 18/2023. Essa deve essere condo�a dal gestore al termine dello sviluppo del 

PSA per poter inviare il PSA in approvazione e, successivamente, come minimo ogni 3 anni per 

accertare il mantenimento dei cita� requisi�. Il personale responsabile dell’audit non deve essere 

coinvolto nel team del PSA ogge�o d’ispezione. L’ispezione esterna formale è invece finalizzata 

all’approvazione/ri-approvazione del PSA, ed è condo�a a seguito di richiesta di approvazione (e 

successivamente ad essa ogni 6 anni per la riapprovazione) da parte del Gruppo ispe�vo definito 

ai sensi del D.Lgs 18/2023, Allegato VI, Parte II, le�era c.

 3) Verifica della soddisfazione dei consumatori. Ai fini dell’approvazione del PSA sarà necessario fornire 

una sintesi contenente l’analisi dei da� derivan� dalle seguen� tre �pologie di segnalazioni (e il dato 

aggregato su base mensile degli ul�mi tre anni, quando disponibile):

 - discon�nuità della fornitura idrica

 - alterazioni a carico della pressione

 - alterazioni a carico delle proprietà organole�che dell’acqua (odore, colore, sapore e 

torbidità).

Ai fini dell’approvazione del piano gli esi� delle valutazioni dei tre macro-indicatori elenca� dovranno essere 
riporta� in un documento di sintesi generale.

Rispe�o alla precedente edizione, le linee guida contengono infine una intera sezione dedicata al cloud del 
PSA, descrivendone requisi� e contenu�. Lo sviluppo di cloud dai contenu� ben organizza� e armonizza� è 
di fondamentale importanza in considerazione del prossimo sviluppo del sistema AnTeA, nel quale dovran-
no confluire i da� e le informazioni rela�ve ai PSA, compresa la banca da� sulla filiera idropotabile, 
valutazione di rischio e misure di controllo e monitoraggio.

Sempre in tema di differenze e novità, il volume Rappor� ISTISAN 22/33 propone una intera sezione 
(Sezione D) dedicata ai contenu� di approfondimento sui rischi associa� alla contaminazione dell’acqua in 
un sistema idropotabile e su tema�che specifiche e/o aspe� del PSA di par�colare interesse in termini di 
applicazione contesto-specifica.

In ul�mo, si evidenzia la presenza di veri e propri strumen� per lo sviluppo di un PSA: i modelli di stru�ura 
della Matrice del Rischio (MdR) e del verbale della riunione di PSA e, disponibili on-line, i modelli editabili 
delle check-list di valutazione sul campo completamente revisiona�. Ques� ul�mi devono essere 
considera� modificabili e implementabili per esigenze e peculiarità sito-specifiche del sistema di fornitura 
analizzato.

Come deve essere stru�urato un team mul�disciplinare e quali sono i ruoli dei vari componen� (chi fa che cosa?)

Alla stru�urazione del team è dedicato un capitolo della Sezione B delle linee guida. Questa a�vità cos�tuisce il cuore 

dello step 1, ed è fondamentale per assicurare nelle successive fasi di sviluppo del PSA la conoscenza approfondita 

della filiera idrica e le competenze specifiche rela�vamente ai diversi aspe� tra�a� e ai segmen� della filiera 

idropotabile, necessarie ad effe�uare un’analisi di rischio accurata. In virtù di questo ruolo, la cara�eris�ca 

fondamentale di un team è la sua mul�disciplinarietà.
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Non esistono regole specifiche circa la numerosità dei partecipan� ad un team, che varia generalmente in funzione 
della complessità della filiera idrica analizzata. Tu�avia, è possibile a livello generale definire alcuni criteri da 
rispe�are nella cos�tuzione del team:

 - è necessario che il team leader abbia una preparazione qualificata, a�estata dalla 
partecipazione a uno dei corsi del Programma di formazione nazionale e dall’esito posi�vo 
al test cer�fica�vo finale;

 - è necessaria la presenza di rappresentan� degli Organi di controllo e vigilanza (ASL e 
ARPA/APPA);

 - è raccomandata la presenza di personale di diverso livello (dirigenza e tecnici);
 - è raccomandata la presenza di rappresentan� di En� e Autorità locali e territoriali.

Secondo ques� criteri di cara�ere generale, le figure indispensabili all’interno di un team e le rela�ve 
competenze sono:

 • Team leader. Figura dotata di capacità di coordinamento e comunicazione e di un livello di 
conoscenza appropriata del sistema idropotabile in esame. È responsabile della 
cos�tuzione del gruppo di lavoro, del coordinamento del gruppo, della pianificazione dei 
lavori e delle riunioni e della comunicazione interna; il team leader deve assicurare un 
impegno a lungo termine nei compi� rela�vi al PSA, sarà dunque auspicabile che esso sia 
un dipendente del sogge�o gestore. Tu�avia, ove necessario, per svolgere questa 
funzione potrà essere coinvolto personale esterno, sempre nel rispe�o dei requisi� sopra 
elenca�.

 • Un esperto, rappresentante di ARPA/APPA, il cui intervento consiste prioritariamente nel supporto 
allo step 3.1, di iden�ficazione degli even� pericolosi e pericoli. Il contributo che è richiesto a questo 
membro del team è la condivisione degli elemen� individua� per l’analisi di rischio delle aree di 
alimentazione dei pun� di prelievo di acque des�nate al consumo umano, condo�a ai sensi 
dell’ar�colo 7 e del rela�vo Allegato VII del D.Lgs 18/2023. 

 • Un esperto, rappresentante di ASL. Anche in questo caso all’esperto è riconosciuto un ruolo di 
portatore di conoscenze, u�li prioritariamente alla fase di iden�ficazione degli even� pericolosi e 
pericoli. Tale contributo, fru�o delle competenze is�tuzionali e del patrimonio di conoscenze 
maturato in specifiche circostanze territoriali, consisterà specificamente nella condivisione dei da� 
di conformità derivan� dal controllo esterno.

In aggiunta a quelle elencate, sarà necessario coinvolgere altri membri interni del gestore idropotabile, in 
grado di fornire informazioni e assicurare altre a�vità rela�vamente ai diversi ambi� del sistema di fornitura 
di cui sono responsabili. Fra ques�: il sistema di ges�one per la qualità, l’area inves�men� e acquis�, il 
servizio stampa e relazioni esterne, il laboratorio analisi, il se�ore qualità dell’acqua distribuita, il servizio 
informa�co, l’area impian� e re� e, se presen� nel sistema idropotabile, il se�ore case dell’acqua. 

In aggiunta alle figure considerate indispensabili, nelle linee guida vengono indica� alcune delle 
Organizzazioni ed En� che possono essere coinvolte nel team di PSA, in virtù degli specifici ambi� di 
competenza. I rela�vi esper� non sono figure necessarie per lo sviluppo di tu� i PSA, e possono partecipare 
al team del PSA come membri stabili o fornire un contributo estemporaneo. Tra i membri u�li ricordiamo ad 
esempio i rappresentan� di:

 - Autorità regionali
 - Amministrazioni locali 
 - En� pubblici (ad esempio: EGATO, Autorità di bacino distre�uale)

Al team possono infine partecipare altri esper�, appartenen� ad università ed en� di ricerca del se�ore 
acqua e/o ambiente, sogge� esterni (quali esper� qualifica�) e altri portatori di conoscenze (ad esempio 
rappresentan� di associazioni di consumatori a�ve nel territorio o di comunità locali). Anche in questo 
caso, la partecipazione al team potrà avvenire come membri stabili o con cara�ere di estemporaneità.
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I Team Leader che hanno già conseguito la qualifica con i corsi residenziali svol� dal 2018 al 2020, dovranno seguire 

anche il nuovo corso FAD in fase di erogazione?

No, non sarà necessario conseguire una nuova qualifica. Tu�avia, al fine di assicurare lo sviluppo di PSA che rispe�no i 

requisi� previs� dal recente D.Lgs 18/2023, si raccomanda ai team leader e a tu�o il personale coinvolto nei team di 

PSA di mantenere un livello di formazione adeguato, a�raverso aggiornamen� con�nui in materia di analisi dei rischi e 

acque des�nate al consumo umano. In par�colare, si raccomanda la consultazione approfondita delle 

summenzionate linee guida nazionali (Rappor� ISTISAN 22/33), e di altri documen� di indirizzo di recente e prossima 

uscita (Rappor� ISTISAN 22/32, e Linee guida per l’approvazione dei PSA – previste ai sensi del D.Lgs 18/2023)

Al termine della stesura del proprio PSA quale procedura deve seguire un gestore d’acquedo�o ai fini 

dell’approvazione? 

L’iter previsto per l’approvazione dei PSA sarà definito nelle Linee guida per l’approvazione dei Piani di Sicurezza 

dell’Acqua per le forniture idropotabili, ai sensi degli ar�coli 6 e 8 e dell’ar�colo 20, comma 3, le�era b del D.Lgs 

18/2023. Fino ad allora, la procedura da seguire per sviluppare e inviare in approvazione un PSA è quella riportata in 

Allegato VI, Parte II del D.Lgs 18/2023 e riassunta nello schema che segue.

  AVVIO DEL PSA. Il gestore idropotabile no�fica alla regione e al CeNSiA le seguen� 

informazioni rela�ve al PSA:

 • il gestore idro-potabile affidatario del servizio

 • l’EGATO (o gli EGATO) di riferimento

 • la filiera idro-potabile ogge�o del PSA

 • i volumi di acqua captata e fornita

 • il territorio e la popolazione fornita

 • la composizione del team di PSA

 • l’evidenza della richiesta di partecipazione nel team di PSA delle Autorità sanitarie e 

ambientali territorialmente competen�

 • l’accesso al cloud di PSA

  SVILUPPO DEL PSA. Il gestore idropotabile registra sistema�camente nel cloud, accessibile al 

CeNSiA e all’Autorità sanitaria regionale, l’implementazione del PSA.

Al termine dello sviluppo, il gestore idropotabile deve effe�uare una verifica interna formale della 

conformità rispe�o a ogni elemento previsto in Allegato VI del D.Lgs 18/2023; l’esito favorevole di 

tale verifica è funzionale alla successiva richiesta di approvazione.

  RICHIESTA DI APPROVAZIONE. Il gestore idropotabile richiede al CeNSiA per via telema�ca 

l’approvazione del Piano trasme�endo:

 • una sintesi dei risulta� o�enu�

 • la documentazione rilevante (la banca da� sulla filiera idropotabile, la valutazione di rischio e 

le misure di controllo, le «zone di fornitura idro-potabile», i da� di controllo per elemen� 

chimici e sostanze non ogge�o di ordinario controllo sulla base di elemen� di rischio sito-

specifici, il piano di controlli basato sull’analisi di rischio)

La richiesta di approvazione è contestualmente no�ficata alla regione che può esprimere eventuali 

osservazioni dire�amente al CeNSiA entro 30 giorni dalla richiesta stessa.

Il giudizio in merito alla richiesta di approvazione del PSA è formulato e trasmesso dal CeNSiA al 

gestore idropotabile, alla regione e alla ASL di competenza e pubblicato dal CeNSiA su AnTeA.
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In caso di inadempienze nell’implementazione del PSA o di inciden�, rilevan� non conformità o altre 
evidenze di inefficienza dello stesso, su inizia�va del CeNSiA o a seguito di richieste o segnalazioni da 
parte di altri En�, il PSA può essere riesaminato e sogge�o a giudizio di ri-approvazione.

  RIESAME.

 • Dopo tre anni dall’approvazione del PSA il gestore idropotabile deve trasme�ere al CeNSiA 

gli esi� del riesame. Previa diversa valutazione del CeNSiA, comunicata al gestore idropotabile, il 

PSA man�ene le condizioni di approvazione previste.

 • Dopo sei anni dall’approvazione del PSA (o a seguito di sostanziali modifiche rispe�o al PSA 

approvato, anche a seguito di inciden�) il gestore idropotabile deve effe�uare un riesame del 

PSA e so�oporre il PSA a giudizio di ri-approvazione da parte del CeNSiA.

Si riporta una breve tabella riassun�va circa i tre possibili giudizi formula� dal CeNSiA in relazione alla richiesta di 

approvazione del PSA (tabella 3).
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di Giorgio Temporelli
Significato di alcuni parametri
indicatori della qualità dell’acqua
e unità di misura
I parametri indicatori u�lizza� per valutare la qualità dell’acqua sono elenca� nell’Allegato I parte C del D.Lgs 

18/2023. Ques� parametri sono fissa� unicamente per finalità di monitoraggio e per l’applicazione di eventuali 

correzioni, non sono considera� pericolosi per la salute ma rappresentano degli u�li indizi per rilevare un 

cambiamento nella qualità dell’acqua potabile e, quindi, rappresentano un importante indicatore di prevenzione del 

rischio potenziale.

Per questo mo�vo un superamento di valore per un parametro indicatore non comporta la perdita dell’idoneità 

all’uso potabile, non cos�tuisce un’inosservanza e non è punibile con sanzioni, la non conformità segnala 

esclusivamente la necessità di un’indagine approfondita per capirne la causa e, conseguentemente, ado�are misure 

idonee per tornare al valore prestabilito.

Alcuni di ques� parametri sono ogge�o di normale controllo da parte dei professionis� che operano nel se�ore del 

tra�amento dell’acqua, mi riferisco in par�colare a Residuo Fisso, conducibilità, durezza e pH, parametri importan� 

che consentono di determinare le cara�eris�che del contenuto salino totale e la presenza di elemen� incrostan�, 

come il carbonato di calcio, in funzione dei quali si può stabilire la necessità o meno di intervenire con un tra�amento 

al punto d’uso.

Purtroppo però a ques� parametri viene spesso a�ribuito un significato errato, confondendo la valenza tecnologica 

con quella sanitaria, anche a causa di luoghi comuni duri a morire secondo i quali, per esempio, le acque leggere 

sarebbero le migliori, che le acque dure provocherebbero i calcoli renali e che bere acque con un pH alcalino 

gioverebbe alla salute.

Da non trascurare infine l’importanza delle unità di misura con cui vengono espressi i valori di parametro, è chiaro che 

una certa concentrazione espressa con unità di misura differen� porta a diversi valori numerici, questo può trarre in 

inganno il consumatore poco a�ento, come vedremo di seguito.

Residuo Fisso

Il residuo fisso (o residuo secco) è il parametro che indica quanto un’acqua è mineralizzata e corrisponde alla parte 

solida che rimane dopo aver evaporato ed essiccato alla temperatura di 180 °C una quan�tà nota di acqua, in genere 1 

litro. Si tra�a del contenuto di solidi totali disciol�, un parametro che assume un’importanza fondamentale per la 

classificazione di un’acqua, sopra�u�o per quelle minerali naturali, che vengono così classificate:

Residuo Fisso (mg/L) Classificazione acqua minerale
RF < 50 minimamente mineralizzata

50 < RF < 500 oligominerale
500 < RF < 1500 medio minerale

RF > 1500 ricca di sali minerali

Un’elevata concentrazione di solidi disciol� può rendere un’acqua “saporita” e di scarsa “palatabilità” o inada�a per 

molte applicazioni industriali, in ques� casi si provvede generalmente con opportuni tra�amen� per ridurne il 

contenuto salino.

Il Residuo Fisso viene spesso chiamato in causa (e molte volte a sproposito) per evidenziare la qualità di un’acqua da 

bere. Sono ben note le pubblicità che ci arrivano dal mondo delle acque in bo�glia, dove la leggerezza è sinonimo di 

salute e benessere.

In realtà non è de�o che una buona acqua da bere debba per forza essere leggera. La qualità di un’acqua è un conce�o 

un po’ più complesso che deve tenere conto di svaria� parametri, tra i quali, prima di tu�o, l’u�lizzo che se ne deve 

fare. Nello specifico di un’acqua da bere non ne esiste una �pologia che in assoluto sia la migliore, per un determinato 

sogge�o un’acqua può risultare migliore (o più indicata) di un’altra dal punto di vista salino in relazione allo stato di 

salute, all’a�vità fisica e alle condizioni ambientali. 

Classificazione delle acque minerali in base al Residuo Fisso
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Né per le acque minerali naturali, né per le acque des�nate al consumo umano la legislazione stabilisce un limite 

superiore alla concentrazione del Residuo Fisso.

TDS

TDS (Total Dissolved Solid) è il contenuto di solidi totali disciol�, per cui questo parametro coincide con il Residuo 

Fisso.

Conducibilità 
La conducibilità ele�rica è correlata alla presenza di sali disciol�. 

I sali disciol� nell’acqua consentono il passaggio della corrente ele�rica perché sono in forma ionica, cioè separa� in 

ioni con una o più cariche ele�riche, posi�va o nega�va. In tu�e le �pologie di acque, da quelle so�erranee a quelle 

piovane, è presente un certo contenuto salino e, quindi, un valore di conducibilità.

L’acqua molto “pura” (dis�llata, deionizzata, ecc.) presenta una conducibilità ele�rica molto bassa, circa 10 

microsiemens per cm (µS/cm), le acque di mare, che sono salate, presentano generalmente una  conducibilità 

ele�rica > 50.000 (µS/cm), mentre nelle acque des�nate al consumo umano tale valore è ammesso sino a 2500 µS/cm 

(specificando che l’acqua non deve essere aggressiva). 

Il valore della conducibilità dipende anche dalla temperatura e quindi la misura di questo parametro deve essere 

sempre accompagnata dal valore della temperatura a cui è stata misurata, solitamente 20 °C. 

La conducibilità ele�rica e il Residuo Fisso sono parametri tra loro correla�, infa� siccome la conducibilità aumenta 

in modo proporzionale alla concentrazione dei sali disciol�, questo parametro è u�le per o�enere un valore, seppur 

approssima�vo, del contenuto salino di un’acqua. Su questo principio si basa il funzionamento dei misuratori porta�li 

di TDS (Total Dissolved Solid), che esprimono un valore di salinità espresso in mg/L ma in realtà effe�uano una misura 

di conducibilità e la convertono automa�camente.

Esiste anche la tabella proposta da J.Rodier che perme�e di o�enere un valore indica�vo della mineralizzazione a 

Conducibilità (µS/cm) a 20°C Residuo Fisso (mg/L)
inferiore a 50 1,365079 x conducibilità

compresa tra 50 e 166 0,947658 x conducibilità
compresa tra 166 e 333 0,769574 x conducibilità
compresa tra 333 e 833 0,715920 x conducibilità

compresa tra 833 e 10.000 0,758544 x conducibilità
superiore a 10.000 0,850432 x conducibilità

Tabella di Rodier che correla il Residuo Fisso con la conducibilità

Durezza 
Indica il contenuto di sali di calcio e magnesio, questo parametro da un’indicazione del potere incrostante di un’acqua, 

causato dai precipita� poco solubili che danno origine al calcare. 

L’importanza tecnologica di questo parametro è dovuta al potere incrostante delle acque dure (da cui l’opportunità di 

addolcire), mentre dal punto di vista sanitario non esistono studi che dimostrino effe� nega�vi sulla salute umana, 

non c’è correlazione tra l’assunzione di acque dure e la formazione di calcoli renali, mentre al contrario esistono 

mol� studi che hanno accertato l’importante ruolo fisiologico degli ioni calcio e magnesio, come per esempio per la 

protezione del sistema cardio e cerebro vascolare.

Il recente D.Lgs 18/2023 (Allegato I Parte C2) prevede dei valori minimi raccomanda� per le acque addolcite o 

desalinizzate

Valori minimi raccomanda� per le acque addolcite o desalinizzate

  Parametro

  TDS

  DTOT

  Ca

  Mg

  Unità misura

  mg/L

  °F

  mg/L

  mg/L

  Vecchio VP

-

-

-

-

  

  100

  15

  30

  10
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I valori si riferiscono specificamente ad acque in uscita dagli impian� di desalinizzazione e addolcimento impiega� 

nei sistemi di ges�one idro-potabili, nel medio-lungo periodo; tali valori non sono applica� ad acque so�oposte a 

tra�amen� a valle del punto di consegna. Questa tabella non è presente nella dire�va (UE) 2020/2184, si tra�a 

quindi di un intervento del legislatore nazionale come elemento di ulteriore tutela per la salute umana.

pH 
Questo parametro che non ha valenza sanitaria dire�a, bensì tecnologica: il controllo del suo valore negli impian� di 

potabilizzazione serve per o�mizzare il lavoro svolto dai reagen� chimici, in ogni caso l'acqua non deve essere 

aggressiva. Il pH è un parametro in grado di condizionare il potere corrosivo pH < 7 (acido) o incrostante pH > 7 (basico) 

dell’acqua nei confron� di alcuni metalli, per questo mo�vo la norma�va vigente prevede valori di parametro 

compresi nell’intervallo 6,5 - 9,5 unità (4,5 per le acque frizzan� confezionate).

Per quanto riguarda la salute umana non si ha nessun effe�o di rilievo ed alcuna controindicazione grazie al potere 

tampone di cui il nostro organismo è dotato, che è in grado di mantenere il pH ema�co pra�camente costante 

(nell’intervallo 7,35 – 7,45), indipendentemente da cosa mangiamo o beviamo.

Per questo mo�vo fa sfatata la credenza diffusa secondo la quale il consumo di acque alcaline avrebbe una serie di 

ricadute benefiche per la salute. 

Valori di parametro e unità di misura

Molto importante è l’u�lizzo di unità di misura coeren� quando si confrontano diverse analisi di acqua. Un 
determinato parametro può essere espresso con valori numerici differen� a seconda dell’unità di misura 
che viene u�lizzata; questa tecnica, che può trarre in inganno l’occhio poco a�ento, viene a volte u�lizzata 
per enfa�zzare il rido�o contenuto di un determinato elemento nell’acqua (es. il sodio). 
Consideriamo ad esempio un’acqua con un contenuto di sodio pari a 2 (mg/L), se si volesse accentuare la 
modesta concentrazione di questo elemento (ad. es. per mo�vi commerciali) la stessa potrebbe essere 
espressa in (g/L), oppure in (%), la sostanza non cambia ma il valore numerico sì, infa�:

2 (mg/L) = 0,002 (g/L) = 0,0002 (%)

Per chi ha poca dimes�chezza con i numeri e con le unità di misura è ovvio che una cifra preceduta da tan� 
“zeri” possa sembrare molto più piccola.
Anche confrontando differen� norma�ve, le a�uali con quelle del passato oppure quelle che 
regolamentano diverse aree geografiche al di fuori dell’Unione Europea, è possibile trovare alcuni elemen� 
espressi con unità di misura diverse, e anche con diverso valore di parametro, a dimostrazione del fa�o che il 
conce�o di potabilità non è universalmente definito, al contrario è mutevole nel tempo e varia nei diversi 
paesi del mondo.
Ripor�amo di seguito un esempio rela�vo al parametro piombo, me�endo a confronto le principali 
norma�ve internazionali, l’a�uale legislazione nazionale e alcune del passato.

OMS (2017)

valore guida

EPA (2018) Dire�va (UE)

2020/2184

D.Lgs 18/2023 D.Lgs 31/2001 DPR 236/1988

Piombo (Pb) 0,01 mg/L

(10 µg/L)

0,015 mg/L 10 µg/L

5 µg/L

(>12/01/2036)

10 µg/L

5 µg/L

(>12/01/2036)

25 µg/L

10 µg/L

(>25/12/2013)

50 µg/L

Valori del parametro piombo (Pb) previs� da diverse norma�ve

 
76

L’ACQUA ALCALINA IDROGENATA PUO’
MIGLIORARE LE PRESTAZIONE SPORTIVE?

Premessa
Da mol� anni sono in commercio costosi disposi�vi che consentono di produrre acqua 
alcalina, o meglio acque con diverse gradazioni di pH: da altamente acida (pH <<7), 
u�lizzabile per lavarsi le mani, pulire alimen� e utensili da cucina, disinfe�are piccole 
ferite, innaffiare le piante, ecc, ad alcalina forte (pH >>7), indicata per bere con una serie 
di vantaggi per la salute, secondo i produ�ori di queste tecnologie. Di fa�o le acque 
alcaline non alterano minimamente il pH del nostro organismo in quanto dotato di un 
efficien�ssimo sistema tampone che lo stabilizza nel ristre�o range (7.35 – 7.45), 
risultano pertanto infondate le promesse salu�s�che di chi promuove il consumo di cibi 
e bevande alcaline, compresa l’acqua.
Le apparecchiature per produrre acqua alcalina vengono spesso integrate con un 
generatore di idrogeno che consente di o�enere acqua alcalina idrogenata, per la quale 
vengono decantate altre�ante proprietà benefiche per la salute ma supportate da studi 
poco convincen� sul piano scien�fico.

Lo studio universitario
In merito agli studi scien�fici riguardan� le proprietà salutari di queste acque vogliamo, 
evidenziare una ricerca condo�a nel 2016 dal Dipar�mento di Medicina dello Sport 
dell’Università di Udine. L  è stato o studio pubblicato nel 2017 dalla rivista Edizioni 
Minerva Medica con il �tolo “Effects of hydrogen rich water on prolonged intermi�ent 
exercise”, mentre una versione sinte�zzata e in lingua italiana dal �tolo “Effe�o 
dell’acqua alcalina ionizzata Chanson su atle� so�opos� a sforzo prolungato” è 
presente sul sito web della società Nerò H O (che commercializza apparecchi ionizzatori 2

Chanson) all’indirizzo: h�ps://neroh2o.com/2016/11/24/effe�o-dellacqua-alcalina-

ionizzata-chanson-su-atle�-so�opos�-a-sforzo-prolungato/ .
La veste autorevole dell’Università ha a�ra�o l’a�enzione di chi, nel se�ore del 
tra�amento acqua, commercializza queste tecnologie; per molte aziende lo studio è 
diventato una prova dell’efficacia di ques� impian� e della bontà dell’acqua così 
prodo�a. Appena mi è stata segnalata la pubblicazione l’ho subito le�a con interesse e 
a�enzione, sperando di trovare da� scien�fici tali da fare chiarezza su questo 
argomento controverso. Ma così, purtroppo, non è stato.
Come si apprende dal �tolo dell’ar�colo, l’obie�vo dello studio era quello di 
evidenziare gli effe� sulla resa fisica derivan� dall’assunzione di acqua alcalina ionizzata 
(pH = 9,8 e 0,45 mg/L di H , prodo�a con un disposi�vo fornito dalla di�a Chanson 2

Water, Taiwan) su alcuni sogge� spor�vi, confrontando i risulta� o�enu� con test 
paralleli condo� con normale acqua di rubine�o. 
Lo studio però, per come è stato condo�o, presenta mol� pun� deboli tanto da non 
poter essere considerato imparziale e scien�ficamente significa�vo da chi ha un minimo 
di preparazione scien�fica. 
Per chi volesse approfondire questo tema potrà leggere l’ar�colo e rilevare le cri�cità 
che ho evidenziato di seguito:
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- lo studio è stato finanziato dall’azienda Chanson Water Company, la 

stessa che ha fornito lo ionizzatore d’acqua e che ha messo a 

disposizione un suo consulente scien�fico (CONFLITTO DI INTERESSI),

- lo studio è stato effe�uato su un campione di 8 persone, ciclis� maschi 

in buon salute di età compresa tra 29 e 51 anni (STATISTICAMENTE NON 

SIGNIFICATIVO),

- il test è stato effe�uato “a singolo cieco”, ciò significa che solo gli atle� 

non erano al corrente del tra�amento (il �po di acqua), mentre gli 

esaminatori sì; questo �po di test è considerato POCO RIGOROSO, 

infa� nelle sperimentazioni scien�fiche importan�, come ad es. la 

valutazione dell’efficacia di un farmaco, si u�lizza il “doppio cieco” 

(dove né gli esaminatori né gli esamina� conoscono il �po di 

tra�amento assegnato) oppure il “triplo cieco” (dove nemmeno coloro 

che valutano i risulta� conoscono il �po di test),

- i risulta� o�enu� dall’analisi dei parametri Ergonometrici e di quelli 

Ema�ci NON presentano differenze significa�ve, anche se i valori di 

tendenza mostrerebbero un’efficacia nel ridurre l’acidosi metabolica.

Acqua potabile o acqua funzionale?
Per quanto evidenziato nei pun� preceden� lo studio appare molto debole dal punto 
scien�fico (campione non significa�vo, metodo di controllo poco rigoroso, confli�o di 
interessi, ecc) e non in grado di dimostrare risulta� chiari.
Ma il punto è anche un altro. Anche se altri studi dimostrassero effe� salutari specifici 
derivan� dall’assunzione di acqua alcalina idrogenata, una tale acqua non rientrerebbe 
più tra le “normali” acque des�nate al consumo umano ma dovrebbe essere 
considerata alla stregua di “un’acqua funzionale”, e gli apparecchi che la producono 
sarebbero disposi�vi medici e non impian� per il tra�amento dell’acqua potabile.
Nel 2015 e nel 2016 l’An�trust ha infli�o condanne a cinque società operan� in Italia 
nella pubblicità e nella distribuzione di apparecchi ionizzan�. Nel testo del 
provvedimento si legge che “Le società, “pubblicizzavano disposi�vi di ionizzazione e 
alcalinizzazione dell’acqua del rubine�o a�raverso i loro si� internet (…), vantando 
effe� salu�s�ci infonda�. Queste aziende a�raverso tes�monianze di medici e 
professionis� e presun� studi scien�fici vantavano proprietà miracolose dell’acqua 
alcalina ionizzata”. Nel corso dell’indagine l’An�trust ha scoperto che nessuno  degli 
studi presenta� rispe�ava gli standard stabili� dalla comunità scien�fica e nemmeno il
Regolamento (CE) 1924/2006, aggiornato e integrato con il Regolamento (UE) 
432/2012, che norma l’a�ribuzione di claim salu�s�ci e le indicazioni sulla salute 
consen�te.
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Per quanto riguarda l’acqua vengono riconosciu� dall’EFSA (Autorità Europea per la 
Sicurezza Alimentare) due effe� sulla salute umana: idratazione (ovvero 
mantenimento delle capacità cogni�ve e fisiche normali) e termoregolazione (ovvero 
normale regolazione della temperatura corporea).
Secondo il regolamento europeo su claims alimentari le indicazioni salu�s�che riferite 
all’acqua alcalina sono ingannevoli, perché a�ribuiscono all’acqua proprietà e 
cara�eris�che che la stessa in realtà non può vantare.
Qualsiasi affermazione, impiegata a fini pubblicitari o commerciali, secondo la quale il 
consumo di acqua tra�ata con una determinata tecnologia può portare effe� sulla 
salute, deve rispondere a rigorose regole stabilite a livello europeo con i Regolamen� 
prima cita�. Tali affermazioni sulla salute devono essere preven�vamente approvate 
dall' EFSA (che pubblica periodicamente ques� "claims" di �po nutrizionale e sulla 
salute di alimen� e bevande).

Il Regolamento(CE) 1924/2006, all’Art.15 “Domanda di autorizzazione” prevede una 
serie di pun� che devono essere soddisfa� al fine di poter u�lizzare uno specifico 
“claim” riferito al proprio prodo�o.

Conclusioni 

I Regolamen� europei parlano chiaro e per 

fornire autorizzazioni all’u�lizzo di “claims” 

viene richiesta documentazione a prova di 

quanto dichiarato, in par�colare copia degli 

studi ,  compresi ,  se del  caso,  studi 

indipenden� e sogge� a controllo degli 

e s p e r � ,  e ff e � u a �  r e l a � v a m e n t e 

all'indicazione sulla salute, nonché ogni 

altro materiale disponibile per dimostrare 

che de�a indicazione rispe�a i criteri del 

presente regolamento.

Sino a quando non saranno disponibili studi 

scien�fici a prova degli effe� salu�s�ci 

dichiara� da chi propone le tecnologie per la 

produzione di acqua alcalina ionizzata, i 

presun� effe� fisiologici che deriverebbero 

dal consumo di queste acque vanno intesi 

u n i c a m e n t e  c o m e  o � m i  s l o g a n 

commerciali per promuovere la vendita di 

ques� apparecchi.
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Intervista a... di Giorgio Temporelli

segue a pagina 3

In questo numero di AIAQ News, per la rubrica 
Intervista a…, abbiamo ospitato la tes�monianza di 
Mario Fonkoua Tamofo, originario del Camerun e 
co-fondatore di un’azienda a�va nella ricerca di 
distributori per produ�ori italiani che desiderano 
contribuire alla soluzione del problema idrico nel 
mercato camerunese. A�raverso la sua esperienza 
professionale ci ha illustrato un’importante realtà e 
l’opportunità, per le aziende che desiderano 
combinare successo commerciale e responsabilità 
ambientale, di collaborare con il Camerun 
a�raverso inizia�ve finalizzate a migliorare 
l'accesso all'acqua potabile.

 a pagina 5 a pagina 12

L’editoriale

 a pagina 2  a pagina 7

Settembre mese di 
bilanci e programmi

Mario Fonkoua Tamofo

Corso di formazione nazionale per 
team leader per l’implementazione 
dei Piani di Sicurezza dell’Acqua

(PSA)

A proposito di ...
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L’editoriale di Massimo Lorenzoni

 

Se�embre mese di 
bilanci e programmi 
Con il mese di se�embre si chiude la stagione es�va, che si 

è aperta un pò in ritardo rispe�o agli altri anni, ma in fa�o 

di temperature ha stabilito nuovi record. Per il nostro 

se�ore i primi nove mesi dell'anno hanno fa�o registrare 

un aumento ne�amente superiore alla media nazionale, 

questo grazie al crescente sen�mento ecologico che 

spinge sempre più persone a preferire l'acqua potabile 

tra�ata rispe�o alla minerale confezionata.

Oltre alla for�ssima crescita nel se�ore domes�co e degli 

uffici, si riscontra un discreto incremento di installazioni di 

nuove “case dell'acqua”, questo grazie anche al fa�o che 

le grandi società che ges�scono i servizi idrici integra� 

considerano ques� disposi�vi dei presidi acquedo�s�ci 

in quanto, oltre ad erogare acqua potabile tra�ata 

naturale e frizzante ai ci�adini, effe�uano dei controlli 

sulla rete acquedo�s�ca misurando on line alcuni 

parametri essenziali per un monitoraggio con�nuo della 

qualità dell’acqua (cloro libero,  pressione, torbidità, 

conducibilità).

Se�embre è anche il mese di preparazione della stagione 

delle Fiere infa� a metà o�obre, a Milano, inizia Host, 

seguita, a inizio novembre, da Ecomondo a Rimini e 

Aquatech di Amsterdam: tre fiere internazionali dove le 

aziende presentano i propri prodo�, anche nell'o�ca 

della recente dire�va europea sull'acqua potabile, ormai 

recepita da tu� gli sta� membri. Tu�e le aziende 

presenteranno delle novità, ma quelle associate ad AIAQ 

saranno sicuramente le protagoniste, in quanto solo le 

aziende bene formate e informate riescono a produrre 

impian� e tecnologie all'avanguardia, e in conformità a 

quanto previsto dai regolamen� europei.

Buona acqua a tu�
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...da
pagina 1 Intervista a Mario Fonkoua Tamofo di Giorgio Temporelli

Camerun e Italia: un'Alleanza per un 
Futuro Sostenibile nell'Accesso all'Acqua
In questo numero di AIAQ News, per la rubrica Intervista a…, abbiamo ospitato la tes�monianza di Mario 
Fonkoua Tamofo, originario del Camerun e co-fondatore di un’azienda a�va nella ricerca di distributori per 
produ�ori italiani che desiderano contribuire alla soluzione del problema idrico nel mercato camerunese. 
A�raverso la sua esperienza professionale ci ha illustrato un’importante realtà e l’opportunità, per le 
aziende che desiderano combinare successo commerciale e responsabilità ambientale, di collaborare con il 
Camerun a�raverso inizia�ve finalizzate a migliorare l'accesso all'acqua potabile.

A�raverso quali inizia�ve si svolge la vostra a�vità per migliorare l’accesso all’acqua potabile? 

Mi chiamo Mario Fonkoua Tamofo e sono originario del Camerun. Nel 2009, ho intrapreso un importante 
viaggio verso l'Italia per dar seguito ai miei studi universitari presso l'Università di Brescia, dove ho scelto di 
specializzarmi in Economia e Ges�one Aziendale.

Il Camerun è un paese dell'Africa centrale noto per la sua 
diversità culturale, la sua ricchezza di risorse naturali e il 
suo potenziale economico in crescita. Tu�avia, il se�ore 
dell'acqua potabile rimane una sfida significa�va per il 
paese. Nonostante il Camerun abbia una notevole 
disponibilità di risorse idriche, la mancanza di una rete di 
distribuzione affidabile rende difficile per molte persone 
l'accesso ad acqua pulita e sicura nelle aree urbane.

Nel 2018, insieme alla mia socia Caini Ma�lde, ho avuto 
l'opportunità di co-fondare la Società Gniza Srl, un'azienda 
con una missione chiara: agevolare la ricerca di 
distributori per produ�ori italiani che desiderano 
contribuire alla soluzione di questo problema cri�co nel 
mercato camerunese.

Il nostro primo proge�o si è concentrato sulla fornitura di 
soluzioni nel se�ore dell'acqua potabile. In collaborazione 
con un'azienda di Lonato, specializzata nella produzione di 
case�e dell'acqua, e un'azienda di Monza, che produce 
fi l t r i  e c o l o g i c i  d o m e s � c i ,  a b b i a m o  l a v o ra t o 
instancabilmente per migliorare la qualità dell'acqua per il 
consumo quo�diano nelle famiglie e nelle comunità 
camerunesi.

Tu�avia, questa inizia�va non è priva di sfide. Il potere d'acquisto della popolazione camerunese è spesso 
limitato, rendendo essenziale affrontare ques�oni legate ai prezzi accessibili. Inoltre, la logis�ca e 
l'infrastru�ura di distribuzione rappresentano un'altra sfida, specialmente in un paese cara�erizzato da 
una vasta geografia.
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Dove il potere d'acquisto è più elevato, ci a�ende una sfida differente: la sensibilizzazione sulla necessità di 
ques� filtri per la salute e la qualità della vita. L'educazione delle comunità sull'importanza dell'acqua pulita 
è un passo cruciale per il successo di questa inizia�va.

Nonostante le sfide, nutriamo una profonda convinzione che il Camerun abbia un grande potenziale umano 
ed economico che ci darà soddisfazioni nel prossimo futuro. Il nostro impegno va oltre il mero aspe�o 
commerciale: vogliamo promuovere aziende che rispe�no l'ambiente e contribuiscano a�vamente alla 
salvaguardia del pianeta.

In conclusione, guardiamo con ottimismo al futuro. Siamo determinati a perseverare nel nostro lavoro per migliorare 

l'accesso all'acqua potabile in un paese che offre immense opportunità di crescita e sviluppo. Il Camerun è destinato a 

diventare un punto di riferimento per le aziende che desiderano combinare successo commerciale e responsabilità 

ambientale.
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di Giorgio TemporelliA proposito di A proposito di

...
Giovedì 24 agosto 2023 la Tokyo Electric Power Company (TEPCO) ha cominciato a rilasciare 

nell'oceano l'acqua usata per raffreddare i rea�ori danneggia� nel corso del disastro nucleare di 

Fukushima, un’operazione che richiederà circa trent’anni per essere portata a termine in quanto il 
3volume di quest’acqua che è contenuto nei serbatoi è di oltre 1.000.000 m . 

La no�zia ha fa�o scalpore e ha generato proteste da parte dei Paesi vicini, preoccupa� per le possibili 
conseguenze sull'ambiente e per le ricadute commerciali riguardan� i prodo� della pesca per i quali si 
teme una pericolosa contaminazione.
Anche nel nostro Paese molte apprensioni sono state mo�vate dal fa�o che i canali di informazione, 
hanno dato un taglio generalmente allarmis�co alla comunicazione dell’operazione. “è iniziato il 
rilascio dell’acqua radioa�va nel Pacifico”, senza spiegare che in realtà si tra�a di acqua 
opportunamente filtrata che rientra ampiamente negli standard di sicurezza. Come evidenziato 
dall'Agenzia Internazionale per l'Energia Atomica (AIEA) delle Nazioni Unite, che si era già pronunciata 
favorevolmente nel luglio scorso affermando che il processo di scarico soddisfa gli standard di 
sicurezza internazionali e il rilascio dell'acqua tra�ata non rappresenta una minaccia, né per le 
persone e nemmeno per l'ambiente.
Ma par�amo dal principio.
L’incidente a Fukushima, risalente all’11 marzo 2011, fu causato da un terremoto di magnitudo 9.0 a 
cui seguì uno tsunami le cui onde, con altezze fino quindici metri, causarono morte (19.500 vi�me tra 
mor� e dispersi) e distruzione.
Le acque superarono anche le barriere frangiflu� poste a protezione della centrale e allagarono i 
so�erranei dove si trovavano i generatori diesel di emergenza che alimentavano il sistema di 
raffreddamento, me�endoli fuori uso. La mancanza del raffreddamento innescò il surriscaldamento 
del combus�bile nucleare, la parziale fusione dei noccioli e una fuga di vapori radioa�vi. Tu�avia, 
grazie alla pronta reazione delle autorità e dei tecnici, si riuscì velocemente a me�ere in sicurezza i 
rea�ori raffreddandoli a�raverso il pompaggio di acqua di mare.
L’acqua u�lizzata per il raffreddamento dei noccioli fusi è stata quindi stoccata in enormi serbatoi in 
a�esa di essere adeguatamente tra�ata.
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Il processo di tra�amento a cui è stata so�oposta l’acqua 

radioa�va si chiama ALPS (Advanced Liquid Processing 

System), un complesso sistema di filtrazione a più steps che 

consente di eliminare pra�camente la totalità dei radionuclidi 

presen� nell’acqua (ad esclusione del trizio, l’isotopo 

radioa�vo dell’ idrogeno), e anche i sali minerali, 

perme�endo così di o�enere acqua sostanzialmente 

dis�llata. Il trizio rimanente nell’acqua radioa�va di 

Fukushima è tu�avia in concentrazioni estremamente 

modeste (sono presen� circa 20 grammi di acqua triziata T O 2

sul totale del volume), mo�vo per cui, una volta diluita con 

rilascio controllato nell’acqua di mare, comporterà livelli di 

radioa�vità pra�camente indis�nguibili dal fondo naturale.
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Corso di formazione nazionale per 
team leader per l’implementazione 
dei Piani di Sicurezza dell’Acqua

(PSA)
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Formazione sull’Acqua Water Academy SRD Founda�on, 

con sede in Svizzera e che tu�ora dirige. 
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L’editoriale di Massimo Lorenzoni

 

Per parlare dell’iden�tà dell’associazione che presiedo, voglio iniziare raccontando una storia che mi è 
accaduta.
Sono nato e vivo a Magliano Sabina, un piccolo Comune con meno di 4000 persone, ci conosciamo tu�. 
Dopo il matrimonio con mia moglie Roberta vengo a sapere che il nostro parroco Don Carlo, per 
l’anniversario, usa chiamare le coppie sposate per porgere i suoi auguri, ma a noi questa telefonata non 
arrivava, e francamente ci dispiaceva un po' essere dimen�ca�.
La ma�na del 10° anniversario la prima telefonata che riceviamo è quella di Don Carlo, per augurarci 
felicitazione e benessere famigliare. Qualche giorno dopo nelle vie del paese incontro Don Carlo e, 
incuriosito, gli chiedo come mai nei primi anni si era dimen�cato di chiamarci, la risposta che mi diede fu 
illuminante: “solo dopo un tempo abbastanza lungo si forma una precisa iden�tà di coppia, perciò a�endo 
sempre 10 anni dalla data del matrimonio per fare gli auguri”. 
AIAQ ha festeggiato il decimo anno, un tempo adeguato per parlare della sua iden�tà, che si 
contraddis�ngue per almeno 5 pun� fondamentali:

1) Formazione/informazione sono l’essenza di AIAQ, infa� in 10 anni abbiamo pubblicato 45 numeri di 
AIAQ News (House organ esterno), che è diventato ormai un punto di riferimento nel mondo del 
tra�amento dell’acqua. Voglio ricordare a tu� che il nostro magazine non ha mai ospitato e mai ospiterà 
pubblicità o ar�coli redazionali che pubblicizzano un prodo�o, ma solo informazioni ufficiali e no�zie 
sull’a�vità associa�ve; sul fronte della formazione solo negli ul�mi tre anni abbiamo effe�uano più di 15 
incontri di formazione.

2) Solidarietà interna ed esterna. La solidarietà interna è contraddis�nta da un con�nuo scambio di 
informazioni ed emozioni  tra associa�,  che ogni giorno diventa sempre più intenso, infa� ci sen�amo  
regolarmente, anche per condividere sta� d’animo;  mentre per la solidarietà esterna il simbolo è il proge�o 
umanitario presentato durante l’evento dei 10 anni  www.youtube.com/watch?v=VOIb0FzAdLg

3) Essere sempre in prima linea: l’esempio più emblema�co dell’essere in prima linea è stato il numero 
di marzo 2023 di AIAQ News “Speciale Decreto”, infa� nel giorno della pubblicazione in gazze�a ufficiale del 
nuovo decreto sull’acqua potabile siamo usci� con una lunga intervista al Dire�ore Luca Lucen�ni e a 
Giorgio Temporelli che hanno illustrato in le principali novità apportate dal documento. 

4) Decisioni Condivise: l’a�vità dell’associazione viene programmata dall’assemblea degli associa� e 
messa a punto dal consiglio dire�vo, il quale si riunisce con una cadenza mensile e ogni volta che occorre 
prendere una decisione; tu� i verbali delle riunioni del consiglio dire�vo vengono messi a disposizione 
degli associa� nell’area riservata del sito.

5) Democrazia interna: gli organi statuari vengono ele� ogni tre anni a scru�nio segreto, ogni associato 
si può candidare. L’elezione del presidente viene fa�a dal consiglio dire�vo all’interno degli ele�.
Spero con queste poche righe di aver descri�o in modo chiaro l’iden�tà della nostra associazione, di cui tu� 
gli associa� sono orgogliosi di farne parte, di questo ne sono certo, e chiudo rivolgendo un caro saluto agli 
associa� che non hanno potuto essere presen� all’evento dei 10 anni in quanto impossibilita� da problemi 
di salute o da impegni famigliari inderogabili.
Buon’acqua a tu�.

L’iden�tà di AIAQ
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pagina 1 Intervista a Alessandro Leto di Giorgio Temporelli

Alessandro LETO. Docente universitario, membro per Chiara Fama dell’Accademia 

Europea delle Scienze, è ricercatore di fama internazionale in Geopoli�ca delle 

Risorse Idriche. Ha concepito i principi di “Sviluppo Sostenibile e Responsabile” 

(2005) e “Sviluppo Sostenibile Responsabile e Resiliente” (2018). Autore di numerose 

pubblicazioni scien�fiche e di documentari sull’acqua, ha ricoperto ruoli is�tuzionali 

in Italia e all’ONU. Nel 2016 ha promosso la cos�tuzione del Centro di Ricerca e di 

Alta Formazione sull’Acqua Water Academy SRD Founda�on, con sede in Svizzera e 

che tu�ora dirige. 

Nel 2021 ha presieduto il G20 Special Event on Water ed il COP Special Event on 

Water 26 di Bari.

 

Prof. Leto, lei ha coniato le definizioni di “sviluppo sostenibile e responsabile” e “sviluppo sostenibile 

responsabile e resiliente”: di cosa si tra�a?

Grazie alla lunga esperienza maturata nel se�ore della Cooperazione Internazionale allo Sviluppo ed alla 

specifica a�vità di Ricerca e Studio sulle Risorse Idriche, mi ero reso conto che il Contributo straordinario 

fornito nel 1987 da Grö Harlem Bründtland sulla grande discussione intorno al tema dello Sviluppo (che, non 

dimen�chiamolo, non è sinonimo di crescita economica) con il suo Report ”Our Common Future” aveva 

perso parte della sua efficacia. Occorreva innervare quei Principi all’interno delle convinzioni di ognuno di 

noi e quindi semplicemente, e con somma modes�a, pensai di proporre un’integrazione: funzionò. E da 

allora si è gradualmente diffuso pressoché ovunque. A quei tempi ero all’ONU e gli s�moli straordinari di 

quell’ambiente contribuirono non poco a farmi maturare quella convinzione. Analogamente, col passare del 

tempo anche questa versione “innova�va” cominciava a perdere efficacia, e quindi, anche per adeguarlo 

alle dramma�che sollecitazioni generate dai Cambiamen� Clima�ci (su cui la scienza in maniera inter-

disciplinare ha prodo�o risulta� davvero straordinari in termini di conoscenze acquisite e di diffusione), 

pensai di aggiungere il termine “Resiliente”, proprio per sostanziare non solo la necessità dell’impegno 

sogge�vo, ma anche l’imprescindibilità di un nuovo approccio, più incline a comprendere la straordinaria 

forza degli even� causa� dalla Natura, assolutamente fuori dal nostro controllo e a cui ci si può solo 

“ada�are”. E che richiede quindi un ripensamento dei nostri s�li di vita: più flessibili, meno rigidi e 

sopra�u�o meno egois�.

La recente pandemia e il cambiamento clima�co in a�o ci hanno evidenziato quanto 

la salute dell’uomo sia indissolubilmente legata a quella degli animali e 

dell’ambiente in cui viviamo, tanto che il nuovo approccio al sistema salute 

condiviso a livello internazionale parla di “one health”, un’unica salute. In questo 

numero di AIAQ News, per la rubrica “Intervista a…”, abbiamo voluto affrontare 

questo tema, parlando di sviluppo sostenibile, e lo abbiamo fa�o con Alessandro 

Leto, esperto di fama internazionale in materia.
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Circa il 25% della popolazione mondiale vive ancora in mancanza di acqua potabile e senza servizi 

igienico-sanitari sicuri; l’Obie�vo 6 dell’Agenda ONU 2030 prevede a tal proposito di “Garan�re a tu� la 

disponibilità e la ges�one sostenibile dell’acqua e delle stru�ure igienico-sanitarie”, una sfida a cui la 

comunità internazionale e i singoli Sta� dovranno dare una risposta nei prossimi anni. Un obie�vo tanto 

importante quanto difficile da raggiungere, almeno nell’arco temporale che è stato stabilito: cosa può 

dirci in merito?

La sfida è epocale: ne va del des�no del genere umano sul nostro pianeta. E va “comba�uta” declinando i 

Valori ed i Principi in maniera coerente al tempo presente: il futuro è già oggi. Da decenni con�nuiamo a 

sen�r dire che le grandi problema�che che riguardano il rapporto “Genere umano-Acqua”, saranno un 

problema per il futuro: ecco, è qui che risiede questo pericoloso fenomeno dello “strabismo temporale” che 

ci porta a non voler amme�ere che il “futuro” di vent’anni fa, è il nostro presente. Ricordo sempre, 

sopra�u�o ai miei Studen�, che il primo caso di riflessione mondiale condivisa sulle dramma�che 

distorsioni di natura antropica causate al pianeta, risale al 1972 anno di pubblicazione della Ricerca “The 

Limits to Growth” ad opera di un Gruppo di giovani ricercatori dell’MIT guida� dai coniugi Meadows e 

fortemente voluto dal Club di Roma di Aurelio Peccei, un grande italiano troppo fre�olosamente 

dimen�cato…..Hic et nunc, quindi: dobbiamo agire qui ed ora per fare la differenza, anche solo per provare 

ad essere coeren� con quei Valori troppo spesso predica�, ma non altre�anto spesso pra�ca�. Tenendo 

conto che l’ONU, il sistema Mul�laterale ed i governi tracciano la Via e dispongono per l’adozione dei 

conseguen� impian� norma�vi: ma sta a noi cambiare s�le di vita. Nonostante le complessità ed i ritardi, 

tendenzialmente direi che, almeno personalmente, non ho perso la speranza.

Quali scelte comportamentali dovremmo seguire nel prossimo futuro per andare incontro al nuovo 

approccio al sistema salute “one healt”?

Finalmente, pur tenendo conto degli ingius�ficabili ritardi accumula�, ci si è resi conto che esiste una 

correlazione, forte, chiara ed evidente fra lo stato di salute del pianeta e quello di tu�e le forme viven� che lo 

abitano. Se a questo aggiungiamo che insieme all’aria, l’acqua è il solo ve�ore universale presente sulla 

terra, ebbene allora dovrebbe essere chiaro a tu� come questa interdipendenza dia luogo ad una 

concatenazione di cause ed effe� capace di produrre conseguenze indipendentemente da dove il 

fenomeno (dannoso) si manifesta. Il nostro pianeta è ricoperto per circa 2/3 da acqua salata e se 

l’interazione di questo immenso corpo idrico, che per pra�cità abbiamo deciso di dividere (ma solo 

teoricamente) in diversi Mari ed Oceani, con il Clima è ben nota, allora dovrebbe esserci altre�anto chiaro 

che la compromissione delle condizioni standard di salute (nelle sue diverse forme) della Natura genera 

alterazioni eviden� a danno delle altre forme di vita presen� sulla terra: i cambiamen� Clima�ci (quelli di 

natura antropica, ovviamente) sono la manifestazione evidente di un’alterazione profonda. Si tra�a di 

ado�are un nuovo punto di vista, per altro già ben presente nelle culture ancestrali asia�che, che vede la 

vita (in tu�e le sue forme) come un fenomeno circolare con chiare interazioni dire�e a tu� i livelli. Lo stesso, 

muta�s mutandis, vale anche per le cosidde�e Acque Dolci e per le calo�e Polari (per altro prime vi�me dei 

danni genera� dall’interazione antropica con la Natura). Non si tra�a perciò di ridurre il nostro livello di vita 

peggiorandolo, più semplicemente il buon senso ci richiede di ridurre gli eccessi genera� da modelli di 

crescita economica ispira� al Consumismo fine a sé stesso. E di tenere sempre bene a mente che le Risorse 

Naturali non Rinnovabili, o molto delicate come l’Acqua, vanno usate, non abusate. Essere coeren� è 

fa�coso, ma paga e solo l’assunzione di responsabilità in prima persona favorisce il miglioramento 

necessario: come diceva Gandhi “Sii il cambiamento che vuoi vedere avvenire nel mondo”.
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Venerdì 20 o�obre 
è stata una giornata importante per 
l’Associazione Italiana Acqua di Qualità 
(AIAQ) che ha celebrato i 10 anni dalla sua 
cos�tuzione.

AIAQ nasce nel 2013 dalla collaborazione 
tra alcune delle principali aziende operan� 
nel se�ore del tra�amento delle acque; fin 
dalla sua cos�tuzione l’Associazione ha 
dimostrato il proprio impegno su più fron� 
mantenendo sempre tra gli obie�vi 
primari la crescita tecnica e culturale del 
mondo legato alle acque. In ques� 10 anni 
hanno aderito all’Associazione oltre 40 
importan� aziende del se�ore, che 
rendono oggi  AIAQ un r i fer imento 
nazionale per tu� gli operatori del 
tra�amento acque.
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La giornata ha avuto inizio con una 
visita organizzata alle sorgen� del Peschiera, 

dove il personale tecnico della Centrale ha illustrato il funzionamento di quello che è 

considerato è una delle più importan� opere ingegneris�che in campo idraulico dell’epoca 

moderna. La ci�à di Roma è oggi una delle poche metropoli al mondo che ha la possibilità di 

approvvigionarsi da una risorsa idrica di qualità eccellente tanto da consen�re al gestore 

(Acea Ato 2) di erogare gran parte dell’acqua senza tra�amen� preliminari di potabilizzazione.
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Castel Sant’Angelo (RI)
monumento in memoria degli operai cadu� nella

costruzione dell’acquedo�o del Peschiera



Alle ore 18.00 un nuovo appuntamento presso la

loca�on di Colle Aluffi Even� Ristorante, dove si è svolto il congresso 

che ha visto come relatori Massimo Lorenzoni (presidente AIAQ), con una relazione sull’a�vità 

dell’Associazione 2013-2023; Giorgio Temporelli (responsabile tecnico AIAQ), con una relazione sull’a�vità di 

formazione dell’Associazione svolta nel 2023 e sulle inizia�ve in corso e Luca Lucen�ni (Dire�ore CeNSiA) che 

ha parlato di alcuni aspe� d’interesse riguardan�  il recepimento del nuovo D.Lgs 18/2023.

Al termine delle relazioni è stato presentato il 

proge�o umanitario AIAQ 2023 
(costruzione di un pozzo di acqua 
potabile in Burkina Faso), con la rela�va 
proiezione dell’emozionante video realizzato per 
l’occasione (di seguito il link per la visualizzazione).



All’inizia�va, a cui è seguita la cena con tu� gli 
ospi�, hanno partecipato oltre o�anta 
persone, tra associa�, personale dell’Is�tuto 
Superiore di Sanità e i ver�ci di ACEA.

L’intero evento è stato trasmesso in
dire�a streaming video sui canali di MEP Radio Umbria

e anche sulle frequenze di MEP Radio Organizzazione - streaming audio su
www.mepradio.it (di seguito il link per la visualizzazione del video integrale).

AIAQ ringrazia Ma�a Bernabei e MEP Radio 
Umbria per la concessione delle immagini 
riportate nel presente comunicato 

Link per visualizzare il video integrale dell’evento Festa AIAQ 10 anni 
h�ps://www.youtube.com/watch?v=AV9LZxPBBWg

Link per visualizzare il video del proge�o umanitario AIAQ 2023 
h�ps://www.youtube.com/watch?v=VOIb0FzAdLg

https://quaba.it/


 

D 1 )  I n  d i ve rs i  p l e s s i 
s c o l a s � c i  c h e  h a n n o 

appaltato esternamente i l 
servizio di mensa (gli alimen� 

vengono poi riscalda� in loco o 
somministra� dire�amente), si u�lizza 

acqua del rubine�o NON TRATTATA, sia dal 
refe�orio che dalle classi dei bambini (in base a 

dove mangiano): per quest’acqua del rubine�o 
che viene consumata, sia contestualmente al pasto 

che nell’arco della giornata, sono previste delle analisi?
R1) La qualità dell’acqua del rubine�o è regolarmente 

monitorata dal gestore idrico (controlli interni), la cui responsa-
bilità però si ferma al contatore, e anche dalle ASL competen� 

(controlli esterni), che la possono controllare anche all’interno di 
edifici, come nel caso del plesso scolas�co. Ulteriori analisi e controlli 

possono essere stabili� dal GIDI (Gestore Idrico della Distribuzione Interna), 
che in questo caso coincide con il dirigente scolas�co.

D2) L’acqua che viene versata in una brocca e data da bere ai bambini durante il pasto è considerata un 
alimento?

R2) Ciò che rende un’acqua “alimento”, dal punto di vista legale, ovvero che ne definisce le responsabilità, 
è la presenza di “un’azienda alimentare” e quindi di un OSA (Operatore del Se�ore Alimentare), se tale 
figura non esiste allora la responsabilità della qualità dell’acqua erogata ricade sul GIDI. Nel caso specifico 
l’acqua del rubine�o, non tra�ata, distribuita con le caraffe è da considerarsi alimento in quanto 
all’interno di un contesto alimentare.

D3) In quale classe di edificio ricade questa opzione?

R3) Gli is�tu� di istruzione sono classifica� come edifici di classe E. 

 Cer�ficazioni degli erogatori d’acqua POU

D4) La conformità al DM 25/2012 non può essere conferita all’erogatore in sé poiché, dato che 
l’installatore finale potrebbe variare la �pologia di filtro dell’erogatore, ciò potrebbe inficiarne la 
cer�ficazione, è corre�o?

R4) Ogni erogatore d’acqua deve essere conforme al DM 25/2012, ciò comporta anche la conformità dei 
materiali a conta�o con l’acqua potabile conformi al DM 174/2004. La macchina man�ene la cer�ficazione 
del produ�ore anche a seguito di interven� di manutenzione (es. cambio filtri), a meno che non vengano 
cambia� alcuni componen� dell’erogatore tali da modificarne il funzionamento o le prestazioni, in questo 
caso la cer�ficazione dovrebbe essere rivalutata.

di Giorgio TemporelliL’esperto risponde

Sono arrivate alla nostra segreteria alcune richieste di 

chiarimento da parte di un’azienda associata, le 

d o m a n d e  r i g u a r d a n o  l a  “ fi l i e r a  d e l l e 

responsabilità” circa la qualità dell’acqua 

erogata in alcuni plessi scolas�ci e la 

c e r � fi c a z i o n e  d e g l i  i m p i a n �  d i 

tra�amento degli erogatori d’acqua. 

Visto che l’argomento è di largo 

interesse per gli operatori del 

se�ore condividiamo, in 

sintesi, le domande 

e le rela�ve 

risposte.

ACQUA
erogata in ambito
scolas�co
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Zerica srl dal 1931 produce sistemi 

frigoriferi per l’erogazione di acqua e 

bevande e commercializza refrigeratori, 

dispenser e distributori d'acqua fredda e 

gasata in tu�o il mondo.

Una storia lunga quasi un secolo, fru�o del solido proge�o imprenditoriale della famiglia 

Zerilli, in cui ogni tappa racconta la determinazione, la passione per la tecnologia, la capacità 

e la voglia di innovazione di un'eccellenza tu�a siciliana.

Oggi Zerica è una delle realtà più innova�ve del se�ore, un punto di riferimento anche a 

livello internazionale, con una gamma di impian� all'avanguardia pensa� per ogni esigenza, 

una rete commerciale e di vendita presente in oltre 30 paesi e un'assistenza tecnica con�nua 

ed estremamente efficiente, anche in remoto.

Cardini Depurazione Acque sas è 

un’impresa ar�giana con sede ad Albano S. 

A lessandro  (Bg)  che  s i  occupa  de l 

tra�amento delle acque primarie e di 

processo sia in ambito civile che in ambito 

industriale. 

Grazie all'u�lizzo di impian� realizza� con componen�s�ca selezionata tra materiali di 

avanguardia, alla competenza maturata negli anni e all’assistenza tecnica fornita da 

personale specializzato, la Cardini Depurazione Acque risponde alle esigenze di una 

clientela enormemente differenziata nella regione Lombardia.

AIAQ dà il benvenuto a due nuovi soci
che, a par�re dal mese di  o�obre,
fanno parte della nostra squadra.
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Intervista a... di Giorgio Temporelli

segue a pagina 3

2023 un anno da ricordare

Mario Cerroni

In questo numero di AIAQ News abbiamo voluto affrontare un tema di estrema a�ualità e di interesse 
universale dato che coinvolge non soltanto i gestori del servizio idrico e gli operatori del se�ore del 
tra�amento delle acque, ma anche i comuni ci�adini. S�amo parlando degli effe� che l’aumento generale 
delle temperature può avere sulla risorsa idrica, sia in termini quan�ta�vi che qualita�vi.
Il tema è molto vasto e complesso, per questo mo�vo abbiamo cercato di illustrarne alcuni degli aspe� 
fondamentali chiedendo supporto a Mario CERRONI ricercatore Centro Nazionale per la Sicurezza delle 
Acque (CENSIA) - ISS, che ci ha concesso questa intervista.

a pagina 5

L’editoriale di Massimo Lorenzoni

a pagina 2

Festa 10 anni AIAQ – 20 o�obre 2023

Abbiamo cercato di raccogliere le principali emozioni di 
quella giornata in 250 secondi, realizzando questo 
videoclip visualizzabile sul nostro canale YouTube al link: 
h�ps://www.youtube.com/watch?v=MyQe2SvM3Cc, 
oppure a�raverso il Qr Code.

ACQUA e
CAMBIAMENTI

CLIMATICI

ACQUA e
CAMBIAMENTI

CLIMATICI
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L’editoriale di Massimo Lorenzoni

 

Con questo numero si chiude il 2023, un anno che verrà ricordato dalla nostra categoria per due even�: il 

primo è l’emanazione del nuovo decreto 18/2023 sull’acqua, potabile, che su queste pagine ha avuto molto 

risalto, il secondo è l’evento dei 10 anni della nostra associazione che si è svolto a Rie� il 20 o�obre. Per 

rivivere le emozioni di quella giornata in 250 secondi visualizzate il video pubblicato sul nostro canale 

YouTube, a�raverso il link: , oppure cliccando sul Qr Code. h�ps://www.youtube.com/watch?v=MyQe2SvM3Cc

Il 2023 è stato anche l’anno delle fiere autunnali, infa� negli anni dispari, in autunno, si svolgono Host a Fiera 

Milano e Aquatec ad Amsterdam, che coincide temporalmente con Ecomondo di Rimini; in queste tre fiere 

internazionali le aziende associate ad AIAQ sono  state le protagoniste con una presenza massiccia sia a 

Milano che ad Amsterdam, dove hanno presentato mol�ssime novità del se�ore, oltre a Ecomondo che è 

diventato un punto di riferimento per tu�e le buone pra�che sulla sostenibilità ambientale.

Sempre nel 2023 sulle pagine di AIAQ News abbiamo con�nuato con la rubrica “smaschera la bufala”, 

a�raverso la quale cerchiamo di mantenere aggiorna� gli operatori professionali e me�ere in guardia i 

consumatori su truffe o informazioni ingannevoli, perché per far crescere il se�ore del tra�amento 

dell’acqua occorre fare qualità a 360°, veicolando informazioni corre�e e smascherando chi invece da 

informazioni false o non corre�e ne trae un beneficio economico a scapito del consumatore. 

Grazie e Buone Feste a tu�. 

2023, un anno da ricordare

RIMINI 7-10 NOVEMBRE 2023
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...da
pagina 1 Intervista a Mario Cerroni di Giorgio Temporelli

In questo numero di AIAQ News abbiamo voluto affrontare un tema 
di estrema a�ualità e di interesse universale dato che coinvolge non 
soltanto i gestori del servizio idrico e gli operatori del se�ore del 
tra�amento delle acque, ma anche i comuni ci�adini. S�amo 
parlando degli effe� che l’aumento generale delle temperature può 
avere sulla risorsa idrica, sia in termini quan�ta�vi che qualita�vi.
Il tema è molto vasto e complesso, per questo mo�vo abbiamo 
cercato di illustrarne alcuni degli aspe� fondamentali chiedendo 
supporto a Mario CERRONI ricercatore Centro Nazionale per la 
Sicurezza delle Acque (CENSIA) - ISS, che ci ha concesso questa 
intervista.

In quale modo l’aumento generale delle temperature può influire sugli aspe� quan�ta�vi e qualita�vi 
della risorsa idrica?
Il tema dell’acqua nell’ambito dei cambiamen� clima�ci, è generalmente associato e ricondo�o alla 
costante diminuzione della quan�tà di acqua disponibile nell’ambiente, per la sua adeguata preservazione e 
per quanto riguarda il fabbisogno idrico delle a�vità umane. Tali impa�, per quanto corre�amente 
individua�, non sono di fa�o completamente rappresenta�vi delle dinamiche ambientali che presiedono il 
ciclo dell’acqua. L’estesa complessità dei meccanismi che presiedono il ciclo idrico ambientale induce a 
considerare l’aumento generale delle temperature come un aspe�o in�mamente legato ad altri impa� 
riconducibili ai cambiamen� clima�ci, come le prolungate ondate di calore, i prolunga� periodi siccitosi e gli 
even� di piovosità estrema. Tali impa� generano una serie di conseguenze dire�e ed indire�e sia riguardo il 
ciclo idrico ambientale sia riguardo le a�vità produ�ve, in par�colare le filiere idropotabili. Se da un lato è 
chiaro che l’aumento generale delle temperature possa ampiamente considerarsi come causa principale 
della riduzione quan�ta�va delle acque superficiali e so�erranee, meno immedia� nell’immaginario 
colle�vo sono gli impa� qualita�vi che tale riduzione quan�ta�va comporta.
Una significa�va riduzione del livello dell’acqua oppure una frequente variazione dell’escursione del livello 
dell’acqua di laghi ed invasi ar�ficiali può essere causa dell’alterazione della composizione chimica e 
microbiologica dell’acqua sia a medio/lungo termine, con alterazioni permanen� causate dall’aumento 
della concentrazione di elemen� geogenici ed inquinan� antropici, sia a breve termine, come nel caso di 
fenomeni di bloom algale. Allo stesso modo, una significa�va diminuzione della quota piezometrica delle 
acque so�erranee è causa di intrusione salina, circostanza che – se non adeguatamente ges�ta – può essere 
in grado di rendere la captazione completamente inservibile. Ques� pochi esempi, ovviamente, per quanto 
riguarda le conseguenze dire�e sul profilo quali-quan�ta�vo delle acque in captazione: gli impa� 
dell’innalzamento generale delle temperature e dei fenomeni correla� comportano– oltre ad una serie di 
conseguenze dire�e anche sulla rete di adduzione e distribuzione - una serie di conseguenze indire�e sulla 
filiera idropotabile, che possono essere causa di interruzioni di servizio o della ricerca di nuove captazioni.
Quello che emerge, tu�avia, è che tali conseguenze spesso non sono altro che condizioni intermedie di 
circoli viziosi che possono instaurarsi non solo in fase di captazione ma lungo l’intera filiera idropotabile: ad 
esempio, l’aumento generale delle temperature in un contesto già cri�co come quello del semestre es�vo 
comporta, di anno in anno, una minore portata di fiumi che a loro volta non riescono a rifornire 
adeguatamente un lago o un invaso dove insiste una captazione. Queste conseguenze appaiono ancora più 
cri�che se si considerano contestualmente gli aumenta� fabbisogni della produzione agricola e della filiera 
idropotabile, come nel caso di zone a forte vocazione turis�ca. L’aumento delle temperature comporta 
inoltre l’aumento della temperatura dell’acqua des�nata al consumo umano e promuove la proliferazione 
microbiologica, comportando contestualmente un maggior tasso di abba�mento del cloro residuo in 
adduzione ed in distribuzione.
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Quali sono le principali strategie per la ges�one degli even� pericolosi esacerba� dai cambiamen� 

clima�ci nei sistemi di approvvigionamento idropotabile?
Per quanto riguarda le strategie di controllo, è necessario considerare un livello ulteriore di complessità. Gli 
even� pericolosi genera� dagli impa� dei cambiamen� clima�ci possono essere affronta� principalmente 
su due livelli: uno a scala locale, a�raverso l’individuazione e la messa in opera di misure di controllo e/o 
azioni di miglioramento a breve/medio termine nell’ambito dell’implementazione di un Piano di Sicurezza 
dell’Acqua (PSA), ed uno a scala nazionale/regionale, a�raverso l’individuazione e l’a�vazione di azioni 
strategiche. Entrambi i livelli concorrono all’idoneo controllo dei rischi derivan� dagli impa� dei 
cambiamen� clima�ci nell’ambito della filiera idropotabile, essendo essi complementari e non 
mutuamente esclusivi. Ad esempio, sono azioni strategiche la messa in opera di grandi impian� di 
dissalazione e le poli�che volte al riuso di acque reflue depurate, in quanto affrontano le cri�cità associate ai 
cambiamen� clima�ci riducendo la quota di prelievo idrico dalle acque interne; mentre la costruzione di 
invasi ar�ficiali può giocare un ruolo a�vo nel controllo delle piene dovute ad even� estremi e conservando 
l’acqua per i periodi più cri�ci. Le azioni strategiche, in sostanza, affrontano le cri�cità associate ai 
cambiamen� clima�ci nel medio/lungo termine sopra�u�o in termini quan�ta�vi essendo maggiormente 
orientate alla prevenzione, ma in generale necessitano dell’autorità centrale o locale e di inves�men� 
normalmente non ges�bili all’interno di un PSA.

Quale ruolo possono avere i PSA nella prevenzione dei rischi clima�ci?
I piani di sicurezza dell’acqua, in quanto doviziosamente incardina� sull’approccio olis�co nella prevenzione 
e ges�one del rischio offrono una solida base metodologica in grado di affrontare gli impa� dei 
cambiamen� clima�ci allo stesso modo di tu� i potenziali rischi associa� all’intera filiera idropotabile. 
Nonostante l’elevato grado di complessità che si osserva in fase di definizione delle potenziali conseguenze 
di tali impa� sulla filiera idropotabile, è possibile ricondurre tali conseguenze in un ristre�o numero di 
even� pericolosi che il gestore idrico dovrà necessariamente contestualizzare alla luce delle proprie 
circostanze sito-specifiche. Le conseguenze dei cambiamen� in sostanza non comportano tanto rischi nuovi 
per una filiera idropotabile, quanto piu�osto tendono ad esacerbare rischi già controlla� in maniera idonea 
(proliferazione microbiologica, aumento della concentrazione di inquinan� antropici e geogenici, intrusione 
salina, interruzione di servizio). Le misure di controllo o le azioni di miglioramento che un gestore si troverà 
ad introdurre consistono di fa�o in un’opportuna o�mizzazione delle barriere già esisten�, come ad 
esempio nel caso di tra�amen� a carboni a�vi o per quanto riguarda la disinfezione; oppure nel 
potenziamento del livello di sicurezza della filiera idropotabile introducendo nuovi tra�amen� 
maggiormente specifici (par�colari contaminan�, osmosi inversa…) e nuovi disposi�vi di supporto quali 
sistemi di early-warning, procedure specifiche e gruppi ele�rogeni e di con�nuità. Tali strategie di controllo, 
pur non avendo la stessa portata delle azioni strategiche, ne sono il fondamentale completamento, in 
quanto sono in grado di considerare tu�e le dinamiche sito-specifiche ed in grado di garan�re un’idonea 
qualità dell’acqua des�nata al consumo umano.

Se poi consideriamo nella rete di distribuzione il caso di alcuni edifici pubblici o più in generale di edifici 
data� servi� con tra� di tubazioni all’esterno, è piu�osto comune - in tali contes� - che l’acqua all’interno 
dei tubi possa superare ampiamente i 25 °C, ponendo rischi di natura microbiologica sopra�u�o per quanto 
riguarda il rischio associato a legionella. E ques� sono solo alcuni esempi di come l’aumento generale delle 
temperature impa�a sulla quan�tà e sulla qualità dell’acqua: la nostra conoscenza di ques� fenomeni è 
infa� ostacolata dall’elevata complessità dei meccanismi ambientali, delle a�vità umane e dei processi 
trasversali che si instaurano tra loro. Come se non bastasse, ci sono da considerare anche le dinamiche sito-
specifiche del territorio e l’estensione temporale di determina� fenomeni ambientali e antropologici. È 
indubbio, quindi, come sia cruciale e determinante circostanziare il problema a�raverso un rigoroso 
approccio olis�co, e di come sia necessaria la presenza di più sogge� al fine di sviluppare opportune 
strategie di controllo.
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ACQUE ARRICCHITE IN OSSIGENO

Premessa
In più occasioni abbiamo evidenziato quanto le apparecchiature che consentono di 
produrre acqua arricchita con idrogeno siano per lo più il fru�o di manovre commerciali.
Gli apparecchi per produrre acqua alcalina vengono spesso integra� con un generatore 
di idrogeno, che consente di o�enere acqua alcalina idrogenata, per la quale vengono 
decantate proprietà benefiche per la salute ma supportate da studi poco convincen� sul 
piano scien�fico.
Similmente si possono trovare in commercio acque addizionate con ossigeno, un 
prodo�o che ha interessato oltre al mondo delle acque microfiltrate anche quello delle 
acque minerali naturali in bo�glia; si tra�erebbe, secondo i produ�ori, di un’acqua di 
elevata qualità, dal sapore gradevole e con cara�eris�che salutari tali da offrire il 
benessere psicofisico grazie a una presenza di ossigeno molto superiore rispe�o alla una 
tradizionale acqua da bere. 
Le acque arricchite in ossigeno vanno analizzate quindi su diversi piani e noi lo faremo 
cercando di rispondere, seppur in maniera sinte�ca e semplificata, a tre domande:

 1. quale è la quan�tà di ossigeno che può essere disciolta nell’acqua?

 2. quanto ossigeno possiamo assumere a�raverso l’acqua da bere?

 3. quali studi scien�fici ci sono a supporto delle promesse salu�s�che di 

queste acque?

La solubilità dei gas nell’acqua
Sappiamo tu� che l’acqua frizzante (e più in generale tu�e le bibite gassate) si o�ene 
aggiungendo anidride carbonica, questo per una ragione ben precisa, che dipende dalla 
diversa solubilità dei gas in acqua (la legge di Henry ci ricorda che, a temperatura 
costante, la solubilità di un gas è dire�amente proporzionale alla pressione che il gas 
esercita sulla soluzione e che diminuisce all’aumentare della temperatura), ma 
sopra�u�o dal fa�o che l’anidride carbonica disciolta in acqua genera acido carbonico 
(mo�vo per cui si abbassa il pH nelle bibite gassate), che consente di cos�tuire un 
“accumulo” di questo gas disciolto nell’acqua. 
Aumentando la pressione e diminuendo la temperatura è possibile “inserire” molta 
anidride carbonica nell’acqua, così da o�enere l’effe�o della frizzantezza (le acque 
gasate contengono mediamente 5-6 g/L di CO ), cosa che non è invece possibile con gli 2

altri gas in quanto cara�erizza� da coefficien� di assorbimento più bassi:

Coefficien� di assorbimento (10°C, 1bar) espressi in cc gas/cc acqua

Gas Coefficiente di assorbimento
0,0186
0,0380
1,19
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Questo spiega perché non vengono usa� altri gas, come l’ossigeno o l’azoto per gasare 

l’acqua.
Ma lo scopo per cui alcune acque vengono arricchite con ossigeno è in realtà un altro. 
Secondo i produ�ori il consumo regolare di acqua arricchita con ossigeno consen�rebbe 
di migliorare le proprie prestazioni fisiche e mentali, oltre a indurre svaria� benefici dal 
punto di vista fisiologico; la pretesa di queste acque non è quindi quella di essere 
frizzan�, bensì salutari.
Cerchiamo allora di capire quanto è l’ossigeno che realmente possiamo introdurre 
a�raverso l’inges�one di un’acqua arricchita con questo gas. 

Quanto ossigeno possiamo assimilare a�raverso l’acqua da bere?
Facciamo un rapido confronto tra la quan�tà di ossigeno assimilabile con l’acqua e quello 
che normalmente assumiamo con la respirazione. 
A causa del modesto coefficiente di assorbimento dell’ossigeno in acqua, la 
concentrazione che si raggiunge in queste acque addizionate è di circa 150 mg/L. 
Ipo�zziamo ora che tu�o questo ossigeno venga ingerito con l’acqua (ovvero che non ne 
vada disperso nemmeno un po’ nell’ambiente mentre la apriamo o la beviamo) e 
ipo�zziamo anche di bere 2,5 L di quest’acqua: in queste condizioni avremmo un apporto 
giornaliero di ossigeno (O ) al più di 375 mg. 2

Ma vediamo invece cosa accade con la respirazione. 
Nell’ipotesi di ven�lare mediamente 6 L/min, nell’arco delle 24h si avrebbe un ricircolo 
d’aria nei polmoni di circa 8640 L, che corrisponde a circa 1815 L di O  (21%). Sapendo che 2

la densità dell’O  è 1,43 kg/1000L si o�ene una massa ven�lata di 2,6 kg di O /giorno.2 2

Da questo semplice calcolo è evidente che nei polmoni circola una quan�tà di ossigeno 
che è circa 7000 volte maggiore rispe�o al quan�ta�vo massimo assumibile per 
inges�one, ovvero l’ossigeno disciolto nell’acqua che beviamo è irrilevante rispe�o alla 
quan�tà respirata e non può quindi influire in maniera significa�va sulla nostra salute.

Quali studi scien�fici?
I ragionamen� prima espos� evidenziano quanto deboli siano i presuppos� per credere 
che ci possano essere effe� salutari rilevan� indo� dal consumo di acqua arricchita in 
ossigeno. La conferma ci è data dalla sostanziale assenza di studi scien�fici e test 
sperimentali rigorosi, pubblica� su riviste internazionali riconosciute, mentre sono 
disponibili molte ricerche finanziate dalle stesse aziende che commercializzano questo 
�po di acqua.
Pertanto sino a quando non saranno disponibili studi scien�fici a prova degli effe� 
dichiara� da chi commercializza le acque arricchite in ossigeno, è lecito considerare le 
promesse salu�s�che che deriverebbero dal consumo di queste acque come o�mi 
slogan commerciali.
Non esiste quindi alcun mo�vo per preferire un �po di acqua rispe�o a un’altra sulla base 
del contenuto di ossigeno disciolto, quello che il consumatore dovrebbe valutare è la 
qualità dell’acqua considerando altri parametri, di composizione e organole�ci, sulla 
base delle proprie esigenze o semplicemente dei propri gus�, oltre ovviamente alla 
serietà dell’azienda che propone l’impianto di tra�amento dell’acqua e la valenza dello 
stesso, in termini di elemen� filtran�, cer�ficazioni e di rispondenza dichiarata alle 
norma�ve di se�ore.
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AIAQ dà il benvenuto al  nuovo socio
che, a par�re dal mese di  novembre,
fa parte della nostra squadra.

AcquaNet srl  promuove con competenza e professionalità storica il se�ore 
della somministrazione dell’acqua con preparazione a tu� i livelli: pubblico, 
aziendale, commerciale e privato.
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Aquasan

DKR Drinkatering

Feel Water Italia S.R.L.

Ferrari Impianti S.r.l.

H2O di Rodolfo Cortinovis

Acqua Si

Tecnofrigo Service

Ecoline S.r.l.

Water Care Filters

Brain Go

SIAD S.p.A.

Sistemi per l’Acqua

SM trattamento acqua

Tierre Group

Acqua Purissima Mondomatic

Think Water S.r.l.

Carboli S.r.l.

C.L.M. S.r.l.
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ITALIANA
ACQUA
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PRESENTE SUL

TERRITORIO NAZIONALE

IN DODICI REGIONI

My Water

Solpur

Cecconi Mario S.r.l.

Medica S.p.A.
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AcquaNet
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